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con gli obiettivi di individuare percorsi per il miglioramento dei comportamenti e di definire piani di 
sviluppo adeguati.

• Sistema di Incentivazione annuale: è stata ulteriormente estesa l’applicazione del sistema premiante di 
breve termine (MBO) a tutte le posizioni manageriali e professionali attraverso l’adozione di un unico 
processo corporate di definizione degli obiettivi e valutazione dei risultati. 

• Sistemi di Incentivazione e Retention di lungo termine: sono stati confermati i sistemi equity triennali di 
incentivazione destinati a management e talenti di Gruppo (stock option e performance share).

LE CARATTERISTICHE DI LUXOTTICA

SEMPLICITÀ E VELOCITÀ
�La semplicità e la velocità di azione devono continuare a essere la nostra migliore risposta 
operativa alla crescente dimensione dell�organizzazione e alla complessità dei mercati in cui siamo 
presenti. Riusciamo a essere veloci e agili agendo in modo aperto e informale, ma mirando sempre 
all�essenza delle cose�.

PASSIONE 
�Amiamo quello che facciamo ed Ł la nostra passione che alimenta la determinazione a renderci 
unici agli occhi dei nostri clienti. Siamo orgogliosi di quello che abbiamo raggiunto e crediamo 
sinceramente che il nostro lavoro sia un valore per la vita delle persone�.

IMPRENDITORIALITÀ
�Vediamo opportunità che altri non vedono, crediamo nel nostro istinto e ascoltiamo le nostre intui-
zioni. Continuiamo così ad assumere il ruolo di chi scrive le regole del gioco del nostro business�.

IMMAGINAZIONE
�La nostra capacità di prevedere scenari futuri e adattarvi il nostro modo di lavorare Ł stata e sarà un 
elemento portante del nostro successo. Siamo creativi e pieni di risorse nel modo in cui interagiamo 
con i nostri clienti�.
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO PER GLI ESERCIZI CHIUSI 
AL 31 DICEMBRE 2009, 2008 E 2007 (*) 

2009 2008 2007

(Euro 000)

VENDITE NETTE 5.094.318 5.201.611 4.966.054

COSTO DEL VENDUTO (1.768.436) (1.751.251) (1.575.618)

UTILE LORDO INDUSTRIALE 3.325.882 3.450.360 3.390.436

SPESE OPERATIVE

Spese di vendita e pubblicità (2.106.360) (2.124.430) (2.069.280)

Spese generali e amministrative (636.320) (576.167) (487.843)

Totale (2.742.680) (2.700.597) (2.557.123)

UTILE OPERATIVO 583.202 749.763 833.313

ALTRI PROVENTI (ONERI)

Interessi attivi 6.887 13.265 17.087

Interessi passivi (91.571) (135.267) (89.498)

Proventi e oneri diversi (4.235) (37.890) 19.780

Totale altri oneri - netti (88.919) (159.892) (52.631)

UTILE ANTE IMPOSTE 494.283 589.870 780.681

IMPOSTE (167.416) (194.657) (273.501)

UTILE NETTO 326.867 395.213 507.180

MENO: UTILE DI PERTINENZA DI TERZI (12.105) (15.492) (14.976)

UTILE NETTO DI PERTINENZA DEGLI AZIONISTI 

DI LUXOTTICA GROUP 314.762 379.722 492.204

UTILE PER AZIONE - BASE (Euro): 0,69 0,83 1,08

UTILE PER AZIONE - DILUITO (Euro): 0,69 0,83 1,07

Numero medio ponderato delle azioni in circolazione

Base 457.270.491 456.563.502 455.184.797

Diluito 457.942.618 457.717.044 458.530.609

(*) In base ai principi contabili generalmente accettati negli Stati Uniti d’America (“US GAAP”). Vedi Note al Bilancio.
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2009 E 2008 (*)

2009 2008

                (Euro 000)

ATTIVITÀ

ATTIVITÀ CORRENTI:

Cassa e altre disponibilità liquide 380.081 288.450

Titoli - 23.550

Crediti commerciali

(al netto del fondo svalutazione crediti:

Euro 30,9 milioni nel 2009

ed Euro 29,1 milioni nel 2008) 618.884 630.018

Crediti verso Erario per IVA e imposte dirette 59.516 151.609

Rimanenze di magazzino 526.548 570.987

Altre attività a breve 137.604 144.054

Imposte differite attive - parte corrente 110.910 131.907

Totale attività correnti 1.833.543 1.940.575

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI - nette 1.148.916 1.170.698

ALTRE ATTIVITÀ:

Avviamento 2.700.203 2.694.774

Immobilizzazioni immateriali - nette 1.156.774 1.234.030

Partecipazioni 45.677 5.503

Altre attività 153.506 176.199

Imposte differite attive 97.437 83.447

Totale altre attività 4.153.597 4.193.952

TOTALE ATTIVITÀ 7.136.056 7.305.225

(continua)
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2009 2008

                (Euro 000)

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO

PASSIVITÀ CORRENTI:

Debiti verso banche 148.951 432.465

Quota corrente dei debiti fi nanziari a lungo termine 166.279 286.213

Debiti commerciali 434.604 398.080

Accantonamento per passività relative a:

Personale e oneri accessori 155.101 131.630

Resi da clienti 27.335 31.363

Altre passività 316.700 276.018

Fondo imposte differite 10.813

Fondo imposte 11.204 18.353

Totale passività correnti 1.270.987 1.574.120

DEBITI FINANZIARI A LUNGO TERMINE 2.404.189 2.519.289

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 54.608 55.522

FONDO IMPOSTE DIFFERITE 236.140 233.551

ALTRE PASSIVITÀ A LUNGO TERMINE 309.898 368.821

PATRIMONIO NETTO:

Capitale sociale, valore nominale Euro 0,06 per ciascuna delle 464.386.383

e 463.368.233 azioni ordinarie emesse rispettivamente il 31 dicembre 2007 e 2008,

di cui sono in circolazione 458.038.351 e 456.933.447 azioni

rispettivamente al 31 dicembre 2009 e 2008 27.863 27.802

Riserva sovrapprezzo azioni 346.309 301.529

Utili non distribuiti 3.003.823 2.789.894

Riserva di conversione (491.938) (542.646)

Totale 2.886.057 2.576.580

Meno azioni proprie al costo: 6.348.032 e 6.434.786

rispettivamente al 31 dicembre 2009 e 2008 (82.713) (69.987)

Totale patrimonio netto di Luxottica Group 2.803.344 2.506.593

Patrimonio netto di pertinenza di terzi 56.890 47.328

TOTALE PATRIMONIO NETTO 2.860.234 2.553.921

TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 7.136.056 7.305.225

(*) In base ai principi contabili generalmente accettati negli Stati Uniti d’America (“US GAAP”). Vedi Note al Bilancio.
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PROSPETTO DELLE VARIZIONI DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO 
AL 31 DICEMBRE 2007, 2008 E 2009 (*)

Capitale sociale Riserva 
sovrapprez-

zo azioni
Utili non 
distribuiti

Riserva per 
utili (perdite) 
non realizzati, 
al netto delle 

imposte
Azioni 
proprie

Patrimonio 
netto di 

competen-
za di terzi

Componen-
ti di conto 
economico 
comples-

sivo

Patrimo-
nio netto 
consoli-

datoAzioni Ammontare

SALDI AL 1° GENNAIO 2007 460.216.248 27.613 203.016 2.343.800 (288.593) (69.987) 30.371 2.246.220

Stock option esercitate 2.407.372 144 26.498 26.642

Differenze di conversione (90.881) 6.172 (84.709) (84.709)

Effetto derivante dall'adozione del FIN 48 (8.060) (8.060)

Compensi per stock option esercitate 42.121 42.121

Fondo pensioni al netto di imposte per Euro 3,9 milioni 9.688 9.688 9.688

Utile non realizzato su attività fi nanziarie, 

al netto di imposte per Euro 0,9 milioni (1.579) (1.579) (1.579)

Benefi cio fi scale su stock option 6.313 6.313

Valutazione di derivati al fair value 

al netto imposte per Euro 4,6 milioni (6.062) (6.062) (6.062)

Dividendi (Euro 0,42 per azione) (191.077) (10.422) (201.499)

Utile netto 492.204 14.976 507.180 507.180

SALDI AL 31 DICEMBRE 2007 462.623.620 27.757 277.947 2.636.868 (377.428) (69.987) 41.097 424.517 2.536.255

Stock option esercitate 744.613 45 7.081 7.126

Differenze di conversione (73.682) 3.709 (69.973) (69.973)

Compensi per stock option esercitate 10.424 10.424

Fondo pensioni al netto di imposte 

per Euro 29,2 milioni (50.658) (50.658) (50.658)

Effetto dell'adozione del FAS No. 158 

al netto delle imposte per Euro 1,9 milioni (3.079)  (3.079)

Utile non realizzato su attività fi nanziarie, 

al netto di imposte per Euro 0,2 milioni 409 409 409

Benefi cio fi scale su stock option 631 631

Valutazione di derivati al fair value 

al netto imposte per Euro 20,7 milioni (41.287) (41.287) (41.287)

Utile diluito su concentrazioni aziendali 5.446 5.446

Dividendi (Euro 0,49 per azione) (223.617) (12.969) (236.586)

Utile netto 379.722 15.491 395.213 395.213

SALDI AL 31 DICEMBRE 2008 463.368.233 27.802 301.530 2.789.894 (542.646) (69.987) 47.328 2.553.921

(continua)
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Capitale sociale Riserva 
sovrapprez-

zo azioni
Utili non 
distribuiti

Riserva per 
utili (perdite) 
non realizzati, 
al netto delle 

imposte
Azioni 
proprie

Patrimonio 
netto di 

competen-
za di terzi

Componen-
ti di conto 
economico 
comples-

sivo

Patrimonio 
netto con-
solidatoAzioni Ammontare

SALDI AL 1° GENNAIO 2009 463.368.233 27.802 301.530 2.789.894 (542.646) (69.987) 47.328 2.553.921

Stock option esercitate 1.018.150 61 11.437  11.498

Differenze di conversione 27.844  108 27.952 27.952

Compensi per stock option esercitate 16.291  16.291

Fondo pensioni al netto di imposte 

per Euro 8,1 milioni 12.435 12.435 12.435

Valutazione di derivati al fair value 

al netto imposte per Euro 4,2 milioni 10.429  10.429 10.429

Acquisto di azioni proprie 15.895 (12.726)  3.169

Dividendi (Euro 0,22 per azione) (100.833)  (2.651) (103.484)

Benefi cio fi scale su stock option 1.156 1.156

Utile netto 314.762 12.105 326.867 326.867

SALDI AL 31 DICEMBRE 2009 464.386.383 27.863 346.309 3.003.823 (491.938) (82.713) 56.890 377.683 2.860.233

PROSPETTO DEGLI ALTRI COMPONENTI DI CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO 
- US GAAP PER GLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 2009, 2008 E 2007 (*)

2009 2008 2007

(Euro 000)

UTILE/PERDITA DI PERIODO (GRUPPO E TERZI) 326.867 395.213 507.180

Altre componenti del risultato complessivo

Fondo pensione, al netto delle imposte 12.435 (50.658) 9.688

Variazione del fair value dei derivati, al netto delle imposte 10.429 (41.287) (6.062)

Differenze di conversione 27.952 (69.973) (84.709)

Perdite non realizzate su attività fi nanziarie, al netto delle imposte - 409 (1.579)

Totale risultato netto complessivo del periodo 377.683 233.704 424.517

Totale risultato netto di pertinenza di terzi 12.213 19.200 21.148

Totale risultato netto di competenza degli azionisti di Luxottica Group 365.470 214.504 403.369

(*) In base ai principi contabili generalmente accettati negli Stati Uniti d’America (“US GAAP”). Vedi Note al Bilancio.
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO PER GLI ESERCIZI CHIUSI 
AL 31 DICEMBRE 2009, 2008 E 2007 (*) 

2009 2008 2007

(Euro 000)

FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ OPERATIVA

Risultato netto 326.867 395.213 507.180

Rettifi che per raccordare il risultato netto alla liquidità

generata (assorbita) da attività operativa:

Compensi differiti con stock option 16.291 10.424 42.121

Eccedenza benefi cio fi scale da compensi con stock option (1.156) (631) (6.313)

Ammortamenti 285.923 264.938 232.813

Accantonamento (Utilizzo) fondo imposte differite 18.123 4.858 (45.037)

Minusvalenza da realizzo immobilizzazioni - netto 11.231 2.048 (19.337)

Perdita derivante dalla vendita della Promissory note 23.204

Risultato della valutazione della partecipazioni con il metodo 

del patrimonio netto 951

Trattamento di fi ne rapporto maturato nell’esercizio - netto (1.350) (1.472) (3.595)

Variazioni nelle attività e passività correnti al netto delle acquisizioni 

Crediti verso clienti 25.660 27.875 (55.707)

Altre attività 140.872 (26.145) (220.727)

Rimanenze di magazzino 46.544 1.368 (41.916)

Debiti verso fornitori 27.405 (19.393) 32.989

Altre passività 20.235 (110.386) (9.433)

Fondo resi da clienti (3.723) 4.090 9.855

Fondo imposte (16.681) 2.903 (92.142)

Totale rettifi che 570.324 183.681 (176.429)

Flusso monetario generato dalle operazioni d’esercizio 

delle attività continuative 897.191 578.895 330.751

FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

Immobilizzazioni materiali:

 Acquisti (1) (192.454) (311.540) (322.770)

 Cessioni 29.700

Incremento partecipazioni (20.683)

Acquisto di attività al netto della cassa (7.518) (13.288) (1.491.086)

Cassa derivante dalla vendita della Promissory note e altro 6.880

Incremento immobilizzazioni immateriali (3.389) (4.636) (3.883)

Flusso monetario netto da attività di investimento (224.044) (322.584) (1.788.039)

(continua)

(1)   Gli acquisti, escludendo la variazione intervenuta nei debiti verso fornitori relativi agli acquisti di immobilizzazioni materiali, sono pari a Euro 200.409.000, Euro 
296.436.000 ed Euro 334.769.000 per gli esercizi 2009, 2008 e 2007, come indicato nella nota 13 “Informazioni per attività di settore”.  

(*)  In base ai principi contabili generalmente accettati negli Stati Uniti d’America (“US GAAP”). Vedi Note al Bilancio.     
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2009 2008 2007

(Euro 000)

FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

Debiti a lungo termine:

 Accensione di fi nanziamenti a medio-lungo termine 987.738 995.709 2.145.428

 Rimborso di quote di fi nanziamenti a medio-lungo termine (1.214.976) (1.005.453) (675.834)

Ripagamento di linee di credito (166.577)

(Decremento) Incremento dei debiti verso le banche (283.932) (30.570) 282.280

Vendita di azioni proprie 3.169

Stock option esercitate 11.498 7.126 26.642

Eccedenza benefi cio fi scale da compensi stock option 1.156 631 6.313

Pagamento dividendi (103.484) (223.617) (191.077)

Flusso monetario netto da attività di fi nanziamento (598.831) (256.174) 1.427.174

VARIAZIONE NETTA DI CASSA E ALTRE DISPONIBILITÀ LIQUIDE 74.315 137 (30.114)

CASSA E ALTRE DISPONIBILITÀ LIQUIDE INIZIALI 288.450 302.894 339.122

Differenze cambio su cassa e altre disponibilità liquide 17.315 (14.582) (6.114)

CASSA E ALTRE DISPONIBILITÀ LIQUIDE NETTE FINALI 380.081 288.450 302.894

ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI IL RENDICONTO 

FINANZIARIO CONSOLIDATO

Ammontare pagato nell’anno per interessi 94.095 121.181 73.202

Ammontare pagato nell’anno per imposte 70.839 266.104 454.062

Immobilizzazioni materiali non ancora pagate alla fi ne dell'esercizio 19.671 11.716 26.820

Acquisizioni dell’esercizio:

 Fair value delle attività acquisite 9.308 545.129
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NOTE AL BILANCIO 
CONSOLIDATO

1. ORGANIZZAZIONE E PRINCIPALI POLITICHE CONTABILI

Organizzazione - Luxottica Group S.p.A. e le sue controllate (di seguito “Luxottica Group” o “la Società”) 
operano in due segmenti di mercato: (1) produzione e distribuzione all’ingrosso (“divisione wholesale”) e 
(2) distribuzione al dettaglio (“divisione retail”). 
Nelle sue sedi di produzione e distribuzione all’ingrosso, la Società si occupa della progettazione, pro-
duzione, distribuzione all’ingrosso e commercializzazione di montature da vista e di occhiali da sole nella 
fascia di mercato medio-alta e alta, sia con marchi propri che su licenza nelle linee di design e, con l’acqui-
sizione di Oakley Inc. (di seguito “Oakley”) nel novembre 2007, la Società, progetta, produce e distribuisce 
nel mondo prodotti ottici specifi ci per la fascia “performance”.

Attraverso la propria attività retail, al 31 dicembre 2009 la Società detiene e gestisce 5.682 punti vendita 
al dettaglio nel mondo (5.695 al 31 dicembre 2008) e ulteriori 535 punti vendita in franchising (560 al 31 
dicembre 2008), principalmente col nome commerciale Luxottica Retail North America, Inc., Sunglass Hut 
Trading, LLC, OPSM Group Limited, e Oakley. La divisione al dettaglio di Oakley (“O” retail) consiste in vari 
punti vendita al dettaglio di proprietà operanti con diversi nomi commerciali, tra cui anche “O”, commer-
cializza accessori e altri prodotti con marchio Oakley in aggiunta agli occhiali da sole.
Le vendite nette di Luxottica Group comprendono vendite dirette di prodotti fi niti, realizzati con il proprio 
marchio o con marchi di cui la Società è licenziataria, a ottici e altri dettaglianti indipendenti, attraverso 
i propri canali di distribuzione, nonché vendite dirette ai consumatori attraverso il proprio segmento al 
dettaglio.
La domanda di prodotti, in particolare di quelli delle linee di fascia alta, dipende in grande misura dal 
potere d’acquisto dei consumatori nei mercati in cui opera la Società. 
La divisione retail del Nord America ha un esercizio di 52 o 53 settimane, che termina il sabato più vicino al 
31 dicembre. Il bilancio consolidato comprende le operazioni della divisione retail del Nord America per 
il periodo di 52 settimane chiuso il 2 gennaio 2010, per il periodo di 53 settimane chiuso il 3 gennaio 2009 
e per quello di 52 settimane al 29 dicembre 2007. Nel 2009, l’esercizio per le divisioni retail nella regione 
Asia-Pacifi co (Cina, Hong Kong, Nuova Zelanda, Tailandia, India e le Filippine) e in Sudafrica sono stati di 
53 settimane.
 
Principi di consolidamento e criteri di valutazione - Il bilancio consolidato del Gruppo Luxottica com-
prende i bilanci della capogruppo e di tutte le controllate nelle quali la capogruppo detiene la totalità o 
la maggioranza dei diritti di voto. Il principio Accounting Standards Codifi cation (“ASC”) N. 810, Conso-
lidation, è utilizzato per determinare quando una società deve essere consolidata. Nel 2008 la Società ha 
acquisito attraverso una sua controllata un’ulteriore partecipazione del 16%, oltre al 50% già detenuto, in 
una società affi liata di produzione e distribuzione al dettaglio. Fino alla data di acquisizione del controllo, 
la partecipazione nella sopra citata società è stata consolidata con il metodo del patrimonio netto. Nel 
2009 la Società ha acquisito una quota del 40% in Multiopticas Internacional S.L., società che possiede 
oltre 390 negozi di ottica operanti sotto i marchi GMO, Econoptics e SunPlanet in Cile, Perù, Ecuador e 
Colombia. La partecipazione è stata contabilizzata nel bilancio consolidato con il metodo del patrimonio 
netto. Le partecipazioni inferiori al 20% nelle quali la Società non ha la possibilità di esercitare un’infl uenza 
signifi cativa sono contabilizzate al costo. Tutti i saldi infragruppo sono elisi nel consolidamento. Il Gruppo 
Luxottica predispone il bilancio consolidato in base ai principi contabili generalmente accettati negli Stati 
Uniti d’America (“US GAAP”).
Tutte le Business Combinations (“aggregazioni di aziende”) sono contabilizzate secondo quanto previsto 
dallo standard ASC N. 805, Business Combinations. Inoltre, le immobilizzazioni immateriali sono distinte 
dall’avviamento se connesse a diritti contrattuali o legali oppure se scorporabili dall’avviamento.

Impatto economico delle stime - La redazione del bilancio consolidato in base agli US GAAP richiede 
l’utilizzo di stime e previsioni che infl uiscono sul valore delle attività e passività rilevate, sull’iscrizione di 
attività e passività potenziali nonché sui costi e ricavi iscritti in bilancio. Le stime e le previsioni si riferiscono 
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principalmente alla determinazione del fondo svalutazione crediti, dei fondi rettifi cativi delle rimanenze di 
magazzino, delle imposte differite attive, dei fondi pensione e degli altri accantonamenti relativi ai benefi ci 
ai dipendenti a lungo termine, dei costi legali e degli altri costi relativi alle passività potenziali, e alle analisi 
poste in essere dagli amministratori per verifi care l’esistenza di perdite durevoli di valore (“impairment”) 
delle immobilizzazioni immateriali a vita utile indefi nita. I risultati effettivi potrebbero pertanto differire da 
quelli stimati.

Operazioni in valuta - Il Gruppo Luxottica contabilizza le operazioni in valuta e le transazioni con l’estero 
secondo l’Accounting Standards Codifi cation (“ASC”) N. 830, Foreign Currency Matters. I bilanci delle 
controllate estere sono convertiti in Euro che rappresenta la divisa funzionale della capogruppo e quella 
utilizzata per la redazione dei bilanci. Le attività e le passività delle controllate estere, che utilizzano qua-
le divisa funzionale la valuta nazionale, sono convertite al tasso di cambio vigente alla data di chiusura 
dell’esercizio. I risultati di gestione sono convertiti in base alla media dei cambi dell’esercizio. Le differenze 
cambio che ne scaturiscono sono iscritte come componente separata del patrimonio netto nella voce 
“Totale utili (perdite) iscritti a patrimonio netto “.
Le operazioni in valuta estera sono convertite in Euro al cambio vigente alla data dell’operazione. Gli utili 
o le perdite su cambi realizzati nel corso dell’esercizio sulle operazioni in valuta, come gli utili o le perdite 
realizzati sulla liquidazione di crediti e debiti denominati in valuta estera, sono imputati a conto economico 
dell’esercizio. Gli utili (perdite) su cambi complessivi per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2009, 2008 e 2007 
ammontano rispettivamente a Euro 8,6 milioni, Euro (0,3) milioni e Euro 15,2 milioni e sono classifi cati nel 
conto economico nella voce “Altri oneri netti”.

Cassa e altre disponibilità liquide - La voce include i saldi di cassa, i depositi bancari e gli investimenti 
fi nanziari ad alta liquidità con scadenza originale non superiore ai tre mesi, nonché la cassa in transito da 
banche per incassi o pagamenti attraverso carte di credito e trasferimenti bancari. Sono considerati cassa 
tutti gli importi convertibili in denaro entro quattro giorni lavorativi dalla vendita che li ha originati. Gli 
importi relativi a cassa in transito ammontano a circa Euro 27,5 milioni e Euro 16,7 milioni, rispettivamente 
al 31 dicembre 2009 e al 31 dicembre 2008. 

Debiti verso banche - I debiti verso banche sono rappresentati da saldi liquidi negativi presso banche o 
somme prese a prestito utilizzando linee di credito a breve termine non garantite (si veda, per maggiori 
informazioni sulle linee di credito a breve, la voce “Linee di credito a breve termine” inclusa nella Nota 
15) che la Società ha ottenuto da istituti bancari locali. Tali linee di credito sono, di solito, a breve termine 
o prevedono clausole che consentono un rinnovo automatico con un preavviso di estinzione. I contratti 
stipulati da alcune controllate richiedono una garanzia prestata da Luxottica Group S.p.A. I tassi di interes-
se su queste linee di credito sono variabili e le linee di credito possono essere utilizzate per ottenere, se 
necessario, lettere di credito.

Rimanenze - Le rimanenze relative ad articoli prodotti dalla Società (pari a circa il 58,2% e il 66,1% del totale 
giacenze di montature, rispettivamente del 2009 e 2008), sono valutate al minore tra il costo, determinato 
usando il metodo della media ponderata, e il valore di mercato. Le rimanenze della distribuzione al detta-
glio (Divisione Retail) relative ad articoli prodotti da terzi sono valutate al minore tra il costo - determinato 
in base al costo medio ponderato - e il valore di mercato. Il valore del magazzino è contabilizzato al netto 
di fondi per perdite previste, determinati tenendo conto di vari fattori quali i volumi di vendita, livelli storici 
delle distruzioni, e trend correnti di mercato.

Immobilizzazioni materiali - Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico. Gli ammortamenti 
sono calcolati principalmente in quote costanti in base alla presunta vita utile dei relativi cespiti, stimata 
come segue:
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Vita utile stimata 

Fabbricati e migliorie Da 19 a 40 anni 

Macchinari e impianti Da 3 a 12 anni

Velivoli 25 anni

Altre immobilizzazioni Da 5 a 8 anni

Migliorie su beni di terzi Il minore tra 15 anni e la durata residua del contratto di locazione

Le spese di manutenzione e riparazione sono contabilizzate tra i costi di esercizio. In caso di alienazione, il 
costo e il relativo fondo ammortamento vengono stornati e l’eventuale plus o minusvalenza viene conta-
bilizzata a conto economico. 

Beni in leasing capitalizzati - I beni in leasing sono capitalizzati e ammortizzati usando il metodo lineare per 
una durata pari al contratto di leasing, o in accordo con la prassi stabilita per beni similari in proprietà, se 
previsto che la proprietà del bene venga trasferita alla Società al termine del contratto di leasing. 

Avviamento - L’avviamento rappresenta la differenza tra il prezzo di acquisto e il fair value delle attività 
nette materiali e delle attività nette immateriali identifi cabili acquistate. La verifi ca sull’eventuale riduzione 
del valore di avviamento della Società viene eseguita al 31 dicembre di ogni anno, come previsto dal prin-
cipio ASC N. 350, Intangibles - Goodwill and Other. Ulteriori verifi che vengono effettuate ogniqualvolta 
la Società ritenga che il verifi carsi di un fatto possa implicare una riduzione del valore dell’avviamento. Le 
suddette verifi che sono svolte a livello di singolo settore di attività, Wholesale, Retail Nord America, Retail 
Asia-Pacifi co e Retail Altro, come previsto dall’ASC N. 350. Per gli esercizi 2009, 2008 e 2007 la Società non 
ha contabilizzato alcuna svalutazione dell’avviamento.

Marchi e altre immobilizzazioni immateriali - Il Gruppo Luxottica ha contabilizzato tra i beni immateriali 
alcuni marchi e altre immobilizzazioni derivanti dalle acquisizioni effettuate. Il Gruppo Luxottica ritiene che 
questi beni abbiano una durata defi nita. I marchi sono ammortizzati in quote costanti per un periodo che 
varia dai 20 ai 25 anni (si veda la Nota 7). Le altre immobilizzazioni immateriali comprendono, tra l’altro, reti 
di distribuzione, elenchi e contratti clienti, contratti di franchising e di licenza, e vengono ammortizzate in 
base alla loro vita utile. Tutte le immobilizzazioni immateriali sono sottoposte a verifi ca della riduzione di 
valore nel caso eventi indichino che il loro valore contabile può non essere recuperabile, secondo quanto 
previsto dal principio ASC N. 360, Property, Plant and Equipment. L’ammortamento complessivo conta-
bilizzato sui marchi e sulle altre immobilizzazioni immateriali per gli esercizi 2009, 2008 e 2007 ammonta, 
rispettivamente, a Euro 83,1 milioni, 73,9 milioni e 69,5 milioni.

Riduzione di valore delle immobilizzazioni - Il valore delle immobilizzazioni del Gruppo Luxottica, escluso 
l’avviamento, è periodicamente riesaminato al fi ne di identifi care possibili perdite durature di valore in 
caso di eventi o cambiamenti a fronte dei quali il rispettivo valore netto di bilancio potrebbe risultare irre-
cuperabile. Al verifi carsi di tali circostanze, la Società determina la perdita di valore dell’immobilizzazione 
attraverso la comparazione del suo valore contabile con la stima dei fl ussi di cassa non attualizzati attesi 
dal suo utilizzo, tenendo conto dell’eventuale valore di realizzo. Se la somma dei fl ussi di cassa attesi non 
attualizzati è inferiore al valore contabile, la Società, ove lo ritenga necessario, contabilizza una perdita du-
revole di valore. La perdita durevole è defi nita come l’eccedenza del valore contabile rispetto al fair value 
in conformità con l’ASC N. 360, Property, Plant & Equipment. Il valore complessivo delle riduzioni di valore 
di alcune immobilizzazioni infruttifere contabilizzato nel 2009, 2008 e 2007 non è stato signifi cativo.

Oneri per l’apertura e la chiusura di negozi - Gli oneri per l’apertura di negozi sono imputati all’esercizio 
in cui vengono sostenuti in base al principio ASC N. 720, Other Expenses. I costi associati alla chiusura di 
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negozi o stabilimenti sono contabilizzati al fair value nell’esercizio in cui vengono sostenuti. Gli oneri per la 
chiusura dei negozi rilevati nel conto economico degli esercizi 2009, 2008 e 2007 non sono signifi cativi.

Auto-assicurazione - La Società si auto-assicura contro perdite collegate alla remunerazione dei dipenden-
ti, alla responsabilità generale, alla responsabilità civile, a prestazioni mediche cui abbiano fatto ricorso 
i dipendenti nell’ambito di richieste risarcimento danni, già sostenute ma non ancora denunciate. Tale 
passività è determinata sulla base di una stima non attualizzata, che prende in considerazione sia i sinistri 
storicamente verifi catisi, sia la media di settore. Tuttavia, il reale costo complessivo delle richieste di risar-
cimento danni può essere stabilito in via defi nitiva anche dopo cinque anni dalla denuncia. Al 31 dicembre 
2009 e 2008 gli accantonamenti per auto-assicurazione erano pari, rispettivamente, a Euro 39,7 milioni e 
43,2 milioni.

Imposte sul reddito - Le imposte sul reddito sono contabilizzate secondo l’ASC N. 740, Income Taxes, che 
richiede il riconoscimento delle attività e passività per imposte differite risultanti dagli effetti fi scali futuri 
previsti in relazione a eventi inclusi nel bilancio consolidato o nelle dichiarazioni dei redditi della Società. 
Secondo questo metodo, le attività e passività per imposte differite sono determinate in base alle diffe-
renze tra le attività e le passività iscritte nel bilancio consolidato e quelle risultanti ai fi ni fi scali, utilizzando 
le aliquote in vigore nell’esercizio in cui è atteso l’annullamento di tali differenze. Per le imposte differite 
attive, viene contabilizzato un fondo svalutazione qualora si ritenga più probabile che no che le stesse non 
diano benefi ci in futuro. Le variazioni tra esercizi nei fondi svalutazione sono incluse nell’accantonamento 
per imposte del periodo in cui avviene la variazione.
A partire dal 1° gennaio 2007, la Società ha adottato il FIN N. 48, Accounting for Uncertainty in Income 
Taxes - an interpretation of FASB Statement No. 109 (“FIN 48”), ora incluso nell’ASC N. 740. Il FIN 48 pre-
vede che il benefi cio fi scale derivante dalle posizioni fi scali incerte venga riconosciuto quando è altamente 
probabile che la posizione sarà sostenuta a fronte di un accertamento da parte dell’autorità fi scale, incluse 
eventuali decisioni nell’ambito di appelli o contenziosi, sulla base dei meriti tecnici. Il FIN 48, inoltre, intro-
duce richieste aggiuntive in merito alla valutazione, al de-riconoscimento, all’informativa, agli interessi e 
sanzioni e alla classifi cazione. Il FIN 48 è applicabile a tutte le posizioni fi scali relative ai periodi d’imposta 
ancora aperti alla data di adozione (si veda la Nota 8 per quanto concerne la riconciliazione delle posizioni 
fi scali incerte). L’effetto cumulativo al momento dell’adozione del FIN 48, quantifi cato in Euro 8,1 milioni, è 
stato registrato come riduzione delle riserve di patrimonio netto. 
La Società contabilizza gli interessi e le sanzioni relative a posizioni incerte per le quali non è stato ricono-
sciuto un benefi cio fi scale, tra i costi per imposte sul reddito all’interno nel conto economico consolidato. 
Le passività per interessi e sanzioni maturate sono contabilizzate nello stato patrimoniale consolidato tra 
le imposte passive.
 
Trattamento di fi ne rapporto - Fino al 31 dicembre 2006, il trattamento di fi ne rapporto delle società 
italiane è stato considerato alla stregua di un piano a benefi ci defi niti ed è stato contabilizzato come tale. 
A partire dal 1° gennaio 2007, il sistema italiano del trattamento di fi ne rapporto di lavoro è stato oggetto 
di una riforma in base alla quale tale indennità si qualifi ca come piano a contribuzione defi nita, ed è, per-
tanto, contabilizzata come tale. In altri Paesi il trattamento di fi ne rapporto viene accantonato attraverso il 
pagamento di imposte e oneri sociali calcolati sui costi del personale, sulla base delle normative locali.

Riconoscimento dei ricavi - I ricavi comprendono le vendite di prodotti (sia all’ingrosso che al dettaglio), 
i corrispettivi da prestazioni di servizi di assicurazione e di servizi amministrativi legati all’attività di cura 
della vista (“vision care”), ivi inclusi esami oculistici e relative prestazioni professionali, nonché la vendite di 
prodotti ai punti vendita affi liati (franchisee) e gli altri ricavi derivanti dai rapporti con gli affi liati, quali ro-
yalty sulle vendite e ricavi d’affi liazione derivanti dai rapporti di franchising. Gli importi incassati dai clienti 
e versati al fi sco per imposte relative a operazioni produttive di ricavi sono esclusi dai ricavi e registrati al 
netto fra le spese, ove opportuno.
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I ricavi sono registrati per competenza nel momento in cui sono realizzati. I ricavi sono considerati realizzati 
o realizzabili allorquando vi sia evidenza dell’esistenza di un accordo, i prodotti siano stati spediti, il prezzo 
di vendita sia fi sso o determinabile e il credito derivante dalla vendita sia incassabile.

I ricavi della divisione Wholesale sono registrati al momento della spedizione, quando la proprietà, i rischi 
e i benefi ci legati ai prodotti sono assunti defi nitivamente dai clienti. I prodotti non sono soggetti all’ac-
cettazione formale da parte dei clienti. In alcuni Paesi, il cliente ha il diritto di rendere i prodotti acquistati 
entro un limitato periodo di tempo dopo il perfezionamento della vendita. Tale diritto non ha effetti sul 
riconoscimento dei ricavi, in quanto tutte le condizioni previste dal principio ASC N. 605, Revenue Reco-
gnition sono soddisfatte al momento della vendita. La Società ha infatti provveduto a un accantonamento 
a fronte della stima dei possibili resi da clienti. Tale stima è basata sulle politiche e sulle prassi adottate 
dalla Società in materia di diritto di recesso, sui dati storici e sull’andamento delle vendite. Non vi sono altri 
obblighi post-consegna. I proventi derivanti dal riaddebito dei costi di spedizione e movimentazione merci 
sono inclusi nelle vendite, mentre i relativi costi sono inclusi nei costi operativi. 

I ricavi della divisione Retail sono registrati al momento della consegna del prodotto al cliente presso il 
punto vendita, o al momento della spedizione, nel caso delle vendite via internet o cataloghi per cor-
rispondenza. In alcuni Paesi, la Società riconosce il diritto di rendere le merci acquistate entro un certo 
periodo di tempo dopo l’acquisto e, conseguentemente, provvede a effettuare un accantonamento, 
stimando l’ammontare dei resi. Tale accantonamento è basato sull’andamento storico dei resi espresso 
in percentuale delle vendite e sul tempo trascorso dalla data della vendita. Non vi sono altri obblighi post-
consegna. Di conseguenza, il diritto di recesso non ha effetto sulla tempistica di registrazione del ricavo, 
in quanto tutte le condizioni previste dall’ASC N. 605 sono soddisfatte al momento della vendita. Inoltre 
la divisione Retail partecipa a programmi di sconto o a programmi similari con soggetti terzi di durata pari 
o superiore a 12 mesi. Anche in questo caso i ricavi maturati nell’ambito di tali accordi sono riconosciuti 
al momento della consegna del prodotto o dell’erogazione del servizio al cliente presso il punto vendita. 
Gli anticipi e i depositi cauzionali da clienti non sono registrati tra i ricavi fi no all’avvenuta consegna del 
prodotto. Al 31 dicembre 2009 e 2008, gli anticipi da clienti riportati a bilancio sotto la voce “Ratei passivi e 
varie” ammontavano rispettivamente a Euro 31,1 milioni e 23,0 milioni. Nei ricavi della divisione Retail sono 
inoltre compresi i corrispettivi derivanti dalla prestazione di servizi nell’ambito di piani di assicurazione 
sanitaria per la cura della vista sia a tariffa fi ssa che variabile in base al servizio. Per i piani assicurativi a tariffa 
fi ssa, lo sponsor corrisponde alla Società un premio mensile per ogni sottoscrittore. I proventi costituiti dai 
premi sono riconosciuti nel periodo di copertura. In genere i premi sono fatturati nel mese della copertura. 
Eventuali proventi costituiti da premi non acquisiti vengono differiti e rilevati a stato patrimoniale come 
ratei attivi. Per i piani a tariffa variabile in base al servizio, lo sponsor corrisponde alla Società un compenso 
connesso alla gestione delle richieste di rimborso. I proventi, che sono riconosciuti al momento della 
prestazione del servizio, sono iscritti in bilancio come proventi connessi a servizi amministrativi per terzi. 
Per questi programmi, i costi connessi alle richieste di rimborso sono a carico dello sponsor. Vengono 
effettuati accantonamenti per i crediti maturati in esecuzione di tali contratti in base a una stima degli 
importi considerati inesigibili.

La Società concede in licenza a terzi l’utilizzo di alcune proprietà intellettuali e altre informazioni riservate 
e riconosce i ricavi da royalty nel momento in cui sono percepiti.
La Società rileva i ricavi di franchising (come le royalty) connessi alle vendite dei punti vendita affi liati nel 
momento in cui vengono percepiti. Gli addebiti iniziali effettuati nell’ambito del rapporto di franchising 
sono registrati tra i ricavi quando tutti i servizi previsti e/o le condizioni relative alla vendita in franchising 
sono stati forniti e/o soddisfatti dalla Società e quando il punto vendita affi liato ha iniziato l’attività. La 
Società effettua accantonamenti in relazione alle somme dovute ai sensi del rapporto contrattuale qualora 
si ritenga che le stesse siano inesigibili. Le vendite di prodotti oftalmici e di altri materiali sono registrate, 
al netto dei relativi accantonamenti, nel momento in cui i beni sono spediti al franchisee.
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I ricavi derivanti dai contratti di franchising e licenza al 31 dicembre 2009, 2008 e 2007 sono seguito così 
costituiti:

2009 2008 2007

Spese di apertura 2.384 754 456

Royalty 14.652 14.712 16.949

Vendite di montature e altri materiali 25.145 27.102 32.999

Altri ricavi 2.606 455 750

Totale 44.787 43.023  51.154

Le divisioni Wholesale e Retail possono offrire alcune promozioni nel corso dell’anno. Le montature fornite 
gratuitamente ai clienti come parte di offerte promozionali sono contabilizzate nel costo del venduto al 
momento della spedizione al cliente. Sconti e coupon offerti ai clienti sono contabilizzati a riduzione dei 
ricavi alla data della vendita.
I costi totali di spedizione relativi all’attività all’ingrosso e al dettaglio negli esercizi 2009, 2008 e 2007 sono 
stati rispettivamente pari a Euro 14,5 milioni, 14,2 milioni e 8,3 milioni.

Assicurazioni per la cura della vista e spese correlate - La Società vende polizze di assicurazione sulla 
salute della vista che generalmente hanno una durata fi no a cinque anni. La Società ritiene, sulla base 
dell’esperienza, di essere in grado di formulare previsioni estremamente attendibili sul ricorso a tali polizze 
e relative rivalse, incluse le probabili richieste di rimborso ancora non pervenute. La stima delle possibili 
richieste di rimborso ancora non pervenute viene formulata sulla base dei dati storici, adeguati in base alle 
tendenze attuali e alle variazioni degli accordi contrattuali. Le richieste di rimborso sono contabilizzate nel 
momento in cui vengono notifi cate, mentre gli altri costi sono ammortizzati in relazione alla durata del pia-
no. I costi amministrativi per la gestione delle richieste di rimborso inevase vengono stimati e accantonati 
nel momento in cui vengono notifi cati.

Pubblicità e campagne pubblicitarie di direct response - I costi relativi all’ideazione e realizzazione di cam-
pagne pubblicitarie a mezzo stampa, televisione, radio o altri mezzi vengono contabilizzati nel momento 
in cui sono sostenuti. I costi per lo sviluppo e la creazione della pubblicità televisiva sono contabilizzati a 
fronte della prima messa in onda (airtime). I costi per promuovere la pubblicità sono imputati a conto spesa 
nel momento in cui viene utilizzato l’airtime o lo spazio pubblicitario, a eccezione di alcune campagne 
pubblicitarie di direct response. Le spese relative alle campagne direct response sono capitalizzate se 
ritenute in grado di apportare un benefi cio economico futuro, e se lo scopo principale della campagna 
pubblicitaria è quello di aumentare le vendite a clienti, che potrebbero avere reagito positivamente alle 
campagne pubblicitarie. Le campagne pubblicitarie direct response capitalizzate sono ammortizzate in 
correlazione ai ricavi e comunque per un periodo non superiore ai 90 giorni. Generalmente i costi relativi 
ad altre campagne pubblicitarie direct response che non soddisfano i criteri per la capitalizzazione sono 
contabilizzati nel momento in cui sono sostenuti. Le spese pubblicitarie sostenute negli esercizi 2009, 2008 
e 2007 ammontavano rispettivamente a Euro 312,1 milioni, 339,3 milioni e 348,2 milioni. Nessun ammonta-
re signifi cativo è stato registrato come immobilizzazione. 

La Società riceve dai punti vendita acquisiti in franchising un rimborso a fronte di costi di marketing so-
stenuti. Le spese operative contabilizzate nel conto economico consolidato sono al netto dei rimborsi 
pervenuti dagli affi liati in franchising, calcolati in percentuale delle rispettive vendite. Gli importi ricevuti 
negli esercizi 2009, 2008 e 2007 per tali rimborsi erano rispettivamente pari a Euro 14,4 milioni, 15,1 milioni 
e 16,8 milioni.
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Utile per azione - Il Gruppo Luxottica determina l’utile per azione e l’utile per azione diluito in base al 
principio ASC N. 260, Earnings per Share. L’utile netto disponibile per gli azionisti su cui è stato calcolato 
l’utile per azione e l’utile per azione diluito degli esercizi al 31 dicembre 2009, 2008 e 2007 è il medesimo. 
L’utile per azione è determinato in base al numero medio ponderato di azioni ordinarie in circolazione nel 
periodo di riferimento. L’utile diluito è calcolato utilizzando il numero medio ponderato di azioni e titoli 
equivalenti (opzioni) in circolazione nel periodo di riferimento, tranne nel caso in cui i titoli equivalenti non 
abbiano effetti di diluizione o siano riferiti a piani di incentivi in azioni basati sulla performance per cui gli 
obiettivi di performance non siano stati raggiunti. La tabella che segue riporta un prospetto di raccordo tra 
azioni di base e azioni diluite in circolazione utilizzate nella determinazione dell’utile per azione:

2009 2008 2007

Media ponderata di azioni in circolazione - base 457.270.491 456.563.502 455.184.797

Effetto delle stock option - diluite 672.127 31.153.542 3.345.812

Media ponderata di azioni in circolazione - diluite 457.942.618 457.717.044 458.530.609

Opzioni non considerate nel calcolo delle azioni diluite a causa 
di un prezzo di esercizio più elevato rispetto al prezzo medio 
del periodo di riferimento o al mancato raggiungimento dei 
target previsti per l’assegnazione degli incentivi 17.456.736 18.529.635 4.947.775

Compensi ai dipendenti basati su azioni (“stock option”) - Rappresentano i costi sostenuti per compensi 
ai dipendenti mediante l’assegnazione di stock option e altri pagamenti che prevedano l’assegnazione 
di azioni. Il costo dei compensi ai dipendenti basati su azioni è determinato alla data di assegnazione, in 
base al fair value degli strumenti assegnati ed è riconosciuto a quote costanti lungo il periodo di servizio 
richiesto al dipendente (periodo durante il quale a un dipendente è richiesto di fornire i propri servizi in 
cambio del compenso basato sulle azioni) al netto del costo stimato degli strumenti che non matureranno 
(“forfeiture”). La Società utilizza un modello binomiale per stimare il fair value delle opzioni. Sulla base 
dell’ammontare del costo registrato per compensi ai dipendenti, laddove una giurisdizione fi scale ricono-
sca un benefi cio derivante dalle assegnazioni, che risulti in una deduzione nella dichiarazione dei redditi, si 
procede a rilevare in bilancio un’attività per imposte anticipate. L’attività per imposte anticipate è calcolata 
sulla base dell’aliquota fi scale in vigore nella giurisdizione che riconosce il benefi cio. Le differenze fra 
l’attività per imposte anticipate contabilizzata nel bilancio consolidato e il benefi cio effettivamente ricono-
sciuto nella dichiarazione fi scale sono contabilizzate tra le poste di patrimonio netto (se la deduzione delle 
imposte è superiore all’attività per imposte differite) oppure nel conto economico consolidato (se l’attività 
per imposte anticipate è superiore alla deduzione d’imposta e non esiste alcuna riserva di patrimonio netto 
creata a seguito di precedenti assegnazioni). 

Strumenti fi nanziari derivati - Gli strumenti fi nanziari derivati sono contabilizzati secondo l’ASC N. 815, 
Derivatives and Hedging.
L’ASC N. 815 prevede che tutti gli strumenti derivati, di copertura e non, vengano contabilizzati in bilancio 
al valore equo (“fair value”), indipendentemente dallo scopo per cui sono detenuti. Se uno strumento 
fi nanziario derivato viene designato come strumento di copertura al fair value, le variazioni del fair value 
del derivato e del relativo elemento oggetto di copertura vengono contabilizzate a conto economico. 
Se il derivato è designato quale strumento di copertura dei fl ussi di cassa, le variazioni nel suo fair value 
equo vengono contabilizzate alla voce “Totale utili/(perdite) iscritti a patrimonio netto” e sono rilevate 
nel conto economico consolidato quando l’elemento oggetto della copertura viene contabilizzato nel 
conto economico. La Società rileva nel conto economico consolidato l’ineffi cacia della copertura come 
utile o come perdita nel rispettivo periodo di valutazione. Gli effetti di tali strumenti fi nanziari sul conto 
economico dipendono dall’elemento oggetto di copertura (per esempio le coperture sulle variazioni dei 
tassi di interesse sono registrate nella voce “Interessi passivi”). Per gli strumenti derivati non qualifi cabili 
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come strumenti fi nanziari di copertura le variazioni del fair value sono contabilizzate a conto economico 
alla voce “Proventi e oneri diversi netti”.
Gli strumenti derivati e gli elementi oggetto di copertura possono essere contabilizzati quali strumenti 
di copertura solo in presenza di una documentazione comprovante la relazione esistente, fi n dall’inizio 
dell’operazione fi nanziaria, tra lo strumento e l’oggetto di copertura. Tale relazione deve dimostrarsi effi -
cace ai fi ni della copertura e l’effi cacia deve essere verifi cata almeno ogni tre mesi.
Per determinate operazioni e altri eventi futuri, tra i quali (i) strumenti derivati che non possono più con-
trobilanciare in modo effi cace le variazioni dei fl ussi fi nanziari dello strumento oggetto di copertura, (ii) la 
scadenza, la vendita o la cessazione dello strumento derivato, o (iii) qualsiasi altra ragione per cui la Società 
determini che lo strumento derivato non possa più essere considerato di copertura dei fl ussi fi nanziari, 
l’ammontare contabilizzato nella riserva di patrimonio netto tra gli altri utili dovrà essere contabilizzato a 
conto economico. Sulla base dei tassi correnti di interesse e delle attuali condizioni di mercato, l’importo 
complessivo da rilevare a conto economico come spesa supplementare connessa ad altri utili relativi a 
queste coperture di fl ussi fi nanziari per l’esercizio 2010 è stimato intorno a Euro 23,2 milioni, al netto delle 
imposte. 
Il Gruppo Luxottica utilizza strumenti fi nanziari derivati, principalmente “interest rate swap” e “currency 
swap”, nell’ambito della propria politica di gestione del rischio, al fi ne di ridurre la propria esposizione 
ai rischi di mercato connessi alle variazioni dei tassi di interesse e dei tassi di cambio. Pur non avendovi 
fatto ricorso in passato, la Società potrebbe, in futuro, optare per ulteriori tipologie di strumenti fi nanziari 
derivati, qualora li ritenesse idonei a un’adeguata copertura del rischio.

Piani pensionistici a benefi ci defi niti - Lo stato dei piani pensionistici a benefi ci defi niti della Società è con-
tabilizzato nello stato patrimoniale consolidato. Lo stato dei piani pensionistici viene misurato calcolando 
la differenza fra il fair value delle attività del piano pensionistico e i corrispondenti impegni pensionistici al 
31 dicembre (data di misurazione). Per i piani pensionistici a benefi ci defi niti, gli impegni pensionistici sono 
gli obblighi connessi ai benefi ci previsti o PBO (Projected Benefi t Obligation), che rappresentano il valore 
attuariale delle prestazioni pensionistiche che in previsione dovranno essere pagate in base alle stime 
dei futuri livelli di remunerazione. Il fair value delle attività del piano pensionistico rappresenta il valore 
corrente di mercato delle contribuzioni pagate irrevocabilmente dalla società e da coloro che aderiscono 
al piano pensionistico a un fondo fi duciario costituito a esclusivo benefi cio degli aderenti, e investite dal 
gestore del fondo fi duciario stesso. I piani pensionistici il cui fair value delle attività supera il valore dei 
corrispondenti obblighi pensionistici (overfunded) sono aggregati e contabilizzati, registrando tale surplus 
come immobilizzazione per impegni pensionistici prepagati. I piani pensionistici i cui impegni superano il 
valore del fair value delle attività (underfunded) sono aggregati e contabilizzati registrando tale differenza 
come una passività per impegni per prestazioni pensionistiche. La quota corrente della passività per bene-
fi ci ai dipendenti rappresenta il valore attuariale della quota di impegni pensionistici pagabili entro 12 mesi 
ed eccedenti il fair value delle attività del singolo piano pensionistico di riferimento.

Il saldo dei costi/(ricavi) netti relativi ai piani pensionistici, per il periodo di riferimento, è registrato nel 
conto economico consolidato e include i costi per prestazioni pensionistiche e i costi per interessi; il ren-
dimento atteso dalle attività del piano; l’ammortamento di precedenti costi per prestazioni/(crediti); (utili)/
perdite precedentemente contabilizzati come utili/(perdite) tra le riserve di patrimonio netto diverse da 
quelle relative agli utili non distribuiti; e, infi ne, l’ammortamento del “transitional asset” contabilizzato 
nelle riserve di patrimonio netto diverse da quelle relative agli utili non distribuiti. I costi per prestazioni 
pensionistiche rappresentano il valore attuariale dei benefi ci pensionistici maturati dagli aderenti al piano 
nell’anno di riferimento. I costi per interessi rappresentano il valore del costo del denaro associato al 
passaggio del tempo. Alcuni eventi, come le variazioni nella composizione dell’organico, le modifi che al 
piano e i cambiamenti nelle ipotesi attuariali, comportano una variazione degli obblighi pensionistici e una 
corrispondente variazione negli utili/(perdite) contabilizzati tra le riserve di patrimonio netto diverse da 
quelle relative agli utili non distribuiti. Il risultato di questi eventi è ammortizzato come una componente di 
costo/(ricavo) del periodo in base all’anzianità di servizio dei dipendenti che hanno aderito al piano. 



   NOTE AL BILANCIO
 CONSOLIDATO  | 67 <

Valore equo (fair value) - A partire dal 1° gennaio 2008, la Società ha adottato l’ASC N. 820, Fair Value 
Measurements and Disclosures, e l’ASC N. 825, Financial Instruments. Il principio ASC N. 820 non richiede 
una nuova misurazione del fair value, ma chiarisce la defi nizione, la metodologia e l’informativa prevista 
da altri standard emessi in passato in questo ambito. L’ASC N. 820 stabilisce una defi nizione di fair value 
(basata su un modello di exit price), circoscrive l’ambito di determinazione del fair value, defi nisce l’infor-
mativa prevista per le misurazioni del fair value e defi nisce le eccezioni al modello (per esempio leasing e 
relative operazioni). La Società ha adottato l’ASC N. 820 (già FASB Statements N.157 e N. 159, incluse le 
successive modifi che e interpretazioni) in due fasi; a decorrere dal 1° gennaio 2008 per tutti gli strumenti 
fi nanziari e non fi nanziari contabilizzati al fair value su base ricorrente e, dal 1° gennaio 2009, per tutti gli 
altri strumenti non fi nanziari (si veda la Nota 16). Il principio ASC N. 825 permette alla Società di catalogare 
e contabilizzare al fair value le attività e le passività fi nanziarie e alcune altre voci, registrando nel conto 
economico il relativo cambiamento. La scelta può essere fatta, in molte circostanze, sulla base del singolo 
strumento fi nanziario, è irrevocabile una volta fatta e deve essere applicata all’intero strumento. L’adozione 
di entrambi gli standard non ha avuto un impatto sostanziale sul bilancio consolidato del Gruppo (si veda 
la Nota 16).

Riclassifi cazioni - La presentazione di informazioni relative all’esercizio precedente è stata riclassifi cata in 
conformità con l’attuale presentazione. In particolare il Gruppo ha effettuato le seguenti riclassifi che:

1. Euro 16,9 milioni sono stati riclassificati da “Altre passività a lungo termine” ad “Altre passività correnti”;
2. Euro 6,3 milioni sono stati riclassificati dalle “Spese di vendita e pubblicità” al “Costo del venduto”;
3. Euro 30.6 milioni sono stati riclassificati dalle “Spese di vendita e pubblicità” alle “Spese generali e 

amministrative”.

Principi Contabili di recente emissione

Nel gennaio 2010, il FASB ha pubblicato l’ASU 2010-6 “Improving Disclosures About Fair Value Measu-
rements”, che richiede che le società forniscano nuove informazioni sulle misurazioni ricorrenti e non 
ricorrenti del fair value tra cui trasferimenti da e verso i Livelli 1 e 2 della misurazione del fair value, e 
informazioni in merito ad acquisti, vendite, emissioni e defi nizione su base lorda nella riconciliazione del 
Livello 3 della gerarchia della misurazione del fair value. L’ASU 2010-6 è effettivo per gli esercizi che inizia-
no successivamente al 15 dicembre 2009, con l’eccezione dell’informativa relativa alla riconciliazione del 
Livello 3 della misurazione del fair value che sarà effettiva per gli esercizi che iniziano successivamente al 
15 dicembre 2010. La Società ritiene che l’applicazione dell’ASU 2010-6 non avrà un impatto signifi cativo 
sul bilancio consolidato.

Il FASB ha pubblicato il FASB ASC per gli strumenti fi nanziari emessi dopo il 15 settembre 2009. L’ASC 
riunisce precedenti standard riorganizzati per aree. Gli altri scritti e standard non inclusi nel nuovo docu-
mento saranno privi di autorità. Alla data di adozione, la Società non registrava rettifi che effettuate sulla 
base di principi privi di autorità. Le ulteriori revisioni dello standard saranno integrate con la pubblicazione 
di Accounting Standards Update (“ASU”).

In settembre 2009, il FASB ha pubblicato l’ASU 2009-12 “Fair Value Measurements and Disclosures of 
(Topic 820) - Investments in Certain Entities that Calculate Net Asset Value per Share (or its equivalent)” 
che fornisce indicazioni sulla determinazione del fair value di alcuni investimenti alternativi, specifi cando la 
necessaria informativa. Se l’investimento corrisponde al tipo previsto dall’ASU, la Società potrà utilizzare il 
valore netto dell’attività come base per la stima del fair value. La Società ha adottato questo standard nel 
quarto trimestre del 2009 e la sua adozione non ha avuto un impatto sostanziale sul bilancio consolidato.

In agosto 2009, il FASB ha pubblicato l’ASU 2009-05 “Fair Value Measurements and Disclosures of Topic 
820 - Measuring Liabilities at Fair Value”, che offre chiarimenti circa la determinazione del fair value di 
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alcune passività, specifi cando le tecniche ammesse. È inoltre confermato che alcune di queste tecniche 
andrebbero considerate come determinazioni del fair value di Livello 1. Lo standard è effi cace del primo 
periodo di rendicontazione dopo la pubblicazione. 

In dicembre 2009, il FASB ha pubblicato l’Accounting Standards Update (“ASU”) 2009-17, che codifi ca lo 
SFAS N. 167, Emendamento dell’interpretazione del FASB N. 46 (R), pubblicata nel giugno 2009. L’ASU 
2009-17 richiede un approccio qualitativo per stabilire una partecipazione fi nanziaria di controllo in una VIE 
(Variable Interest Entity), e richiede una valutazione costante del fatto che la società considerata sia una 
VIE e del fatto che la partecipazione detenuta nella VIE faccia del suo titolare il principale benefi ciario della 
stessa. L’ASU 2009-17 si applica agli esercizi contabili iniziati dopo il 15 novembre 2009. La Società non 
prevede che l’adozione dell’ASU 2009-17 abbia un impatto sostanziale sul bilancio consolidato.

A dicembre 2008, il FASB ha pubblicato l’ASC N. 715, Retirement Benefi ts Topic, (già ESP 132 (R)-1 Emplo-
yer’s Disclosures about Postretirement Benefi t Plan Assets), che richiede una maggiore informativa sulle 
attività poste al servizio dei piani pensionistici, tra cui la misurazione del fair value e le categorie delle 
attività, le politiche d’investimento e le strategie, e l’informativa sulla concentrazione dei rischi. L’informa-
tiva richiesta è fornita alla Nota 10. L’informativa non è richiesta per i periodi precedenti presentati per fi ni 
comparativi.

Nel dicembre 2007, il FASB ha emesso un aggiornamento dell’ASC N. 810 “Consolidation” (già SFAS 
n. 160, Noncontrolling Interests in Consolidated Financial Statements - una rettifi ca all’ARB n. 51), che 
stabilisce nuovi standard contabili e di rendicontazione per le quote di pertinenza di terzi (precedente-
mente note come “interessi di minoranza”) in una controllata e, ove applicabile, stabilisce anche come 
contabilizzare il de-consolidamento di una controllata. Le differenze sostanziali introdotte prevedono che 
le quote di pertinenza di terzi siano contabilizzate come una componente del patrimonio netto, il conto 
economico del bilancio consolidato sia rettifi cato in modo tale da includere le quote di pertinenza di terzi 
e alcuni cambiamenti all’informativa da fornire. La Società ha applicato le nuove regole sopra indicate. Le 
nuove regole sono state applicate a tutti i periodi presentati nel presente bilancio consolidato.

2. RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

Piano incentivazione mediante assegnazione di stock option - Nel settembre 2004, la Società ha annun-
ciato che il Presidente e azionista di maggioranza, Leonardo Del Vecchio, aveva assegnato azioni detenute 
da La Leonardo Finanzaria S.r.l., (poi confl uita in Delfi n S.àr.l.), holding di controllo facente capo alla fami-
glia Del Vecchio, che rappresentavano al momento dell’assegnazione il 2,11% (n. 9,6 milioni di azioni) del 
capitale sociale della Società, nell’ambito di un piano di incentivazione degli alti dirigenti della Società 
mediante emissione di stock option. Le opzioni da emettere nell’ambito di tale piano sono maturate al 
30 giugno 2006, al raggiungimento di determinati obiettivi economici. I possessori di tali opzioni hanno, 
pertanto, acquisito il diritto di esercitare le opzioni a partire dalla data di maturazione e fi no al alla data 
di scadenza, prevista nel 2014. Nel 2008, non sono state esercitate opzioni in relazione al piano, mentre 
n. 400.000 opzioni erano state esercitate nel 2007.
Al 31 dicembre 2009, il totale dei crediti e dei debiti verso altre parti correlate ammonta, rispettivamente, a 
Euro 2,5 milioni e 0,5 milioni (Euro 3,6 milioni ed Euro 0,9 milioni al 31 dicembre 2008). Le operazioni relati-
ve a tali crediti non sono rilevanti per la Società, né in termini di ammontare, né per la loro signifi catività.
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3. GIACENZE DI MAGAZZINO NETTE

Le giacenze di magazzino nette sono composte come segue (Euro migliaia):

2009 2008

Materie prime e imballaggi 112.760 112.693

Prodotti in corso di lavorazione 52.368 48.013

Prodotti fi niti 442.813 475.369

Meno: fondo obsolescenze di magazzino (81.393) (65.088)

Totale  526.548 570.987

4. VENDITA DI THINGS REMEMBERED

In data 29 settembre 2006, la Società ha venduto la controllata Things Remembered (TR), operante nell’am-
bito della vendita di oggetti da regalo al dettaglio, a un consorzio di private equity per un corrispettivo 
netto in denaro pari a Euro 128,0 milioni (US$ 162,1 milioni, compresi costi per US$ 5,3 milioni) e una 
promissory note del valore nominale di Euro 20,6 milioni (US$ 26,1 milioni).  
Nel 2008, la Società ha venduto la promissory note senza ricorso a una controparte indipendente per circa 
Euro 1,0 milioni. La perdita derivante dalla vendita della promissory note, pari a Euro 22,8 milioni, com-
prensiva di Euro 0,4 milioni precedentemente registrati alla voce “Totale utili (perdite) iscritti a patrimonio 
netto” è iscritta nel conto economico consolidato tra gli altri oneri netti.

5. ACQUISIZIONI E INVESTIMENTI

Acquisizioni e investimenti:

a) Oakley 
Il 20 giugno 2007, la Società e Oakley hanno stipulato un contratto di fusione con il consenso unanime 
del Consiglio di Amministrazione di entrambe le società. Il 14 novembre 2007, la Società ha acquistato 
tutte le azioni ancora in circolazione di Oakley, che è diventata una controllata interamente detenuta 
dalla Società, e i risultati di Oakley hanno iniziato a essere inclusi nel conto economico consolidato della 
Società. Il corrispettivo totale pagato dalla Società agli ex azionisti, ai possessori di opzioni e altri diritti 
sul patrimonio netto di Oakley ammonta a circa Euro 1.425,6 milioni (US$ 2.091 milioni). A seguito della 
fusione, la Società ha assunto un debito preesistente di Oakley pari a circa Euro 166,6 milioni (US$ 244,4 
milioni). Il prezzo di acquisto, pari a Euro 1.441,5 milioni (US$ 2.111,2 milioni), compresi circa Euro 15,9 
milioni (US$ 20,1 milioni) di spese direttamente correlate all’acquisizione, è stato imputato alle attività 
e passività prese in carico sulla base del rispettivo fair value alla data dell’acquisizione. La Società ha 
utilizzato vari metodi per calcolare il fair value delle attività acquisite e delle passività assunte. L’avvia-
mento è stato contabilizzato per un importo pari all’eccedenza del prezzo pagato rispetto al valore 
netto delle attività acquisite ed è stato incluso nello stato patrimoniale consolidato. L’avviamento non è 
fi scalmente deducibile. L’acquisizione di Oakley è stata realizzata nell’ambito del piano strategico della 
Società volto a proseguire l’espansione delle attività di vendita al dettaglio e all’ingrosso di occhiali da 
sole nel mondo.

Il processo di allocazione del prezzo di acquisto si è concluso nel 2008, non evidenziando differenze sostan-
ziali nei fair value attribuiti alle rimanenze, alle attività immateriali e i ratei passivi connessi all’allocazione 
del prezzo d’acquisto effettuata nel 2007. La differenza più rilevante riguarda la ristrutturazione di una parte 
della divisione Retail nord americana. Il prezzo di acquisto, inclusivo degli oneri correlati all’acquisizione, 
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è stato allocato in base ai fair value delle attività acquisite e delle passività assunte, come dettagliato di 
seguito (Euro migliaia):

Attività acquisite:

Cassa e valori equivalenti 62.310 

Rimanenze 122.668 

Immobilizzazioni materiali 131.466 

Imposte differite attive 43.425 

Ratei, risconti attivi e altre attività a breve 10.850 

Crediti verso clienti 104.740 

Marchi e altre immobilizzazioni immateriali 538.469 

Altre attività 3.985 

Passività assunte:

Debiti verso fornitori 36.560 

Ratei passivi e altre passività a breve 93.586 

Imposte differite passive 181.789 

Debiti a lungo termine 166.850 

Altre passività a lungo termine 25.904 

Debiti verso banche 5.584 

Fair value delle attività nette 507.640

Avviamento 933.813

Prezzo d’acquisto totale 1.441.453
 

La tabella sotto riportata indica i dati consolidati pro-forma 2007, non sottoposti a revisione, ipotizzando 
che l’acquisizione di Oakley sia stata completata il 1° gennaio 2007. I dati sono espressi in migliaia di Euro, 
a eccezione dell’utile per azione:

2007

Vendite nette 5.539.000

Risultato netto 470.363

Utile per azione

Base 1,04

Diluito 1,04

I dati pro-forma potrebbero non rispecchiare i risultati che si sarebbero ottenuti se l’acquisizione di Oakley 
fosse effettivamente avvenuta all’inizio del periodo presentato, né costituiscono un’indicazione dei risultati 
futuri.

b) Altre acquisizioni 
Segue una descrizione di altre acquisizioni completate o iniziate nel 2007. Non sono forniti dati pro-forma 
in quanto tali operazioni, singolarmente o complessivamente, non sono significative nell’ambito del bilan-
cio consolidato della Società.

Il 16 luglio 2009, la Società ha concluso un accordo con Multiopticas Internacional S.L., società che possie-
de oltre 390 negozi di ottica operanti sotto i marchi GMO, Econoptics e SunPlanet in Cile, Perù, Ecuador 
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e Colombia. In base all’accordo, Luxottica ha acquisito una partecipazione del 40% in Multiopticas Inter-
nacional. Il corrispettivo totale pagato per l’acquisizione di MOI è ammontato a Euro 41,4 milioni. Il prezzo 
d’acquisto è stato pagato in due rate di pari importo. La prima rata è stata versata alla data del closing, 
il 16 luglio 2009, la seconda in gennaio 2010. In base alle condizioni stipulate nell’accordo, la Società ha 
un’opzione di acquisto sul restante 60% di Multiopticas Internacional. L’opzione di acquisto sarà esercita-
bile tra il 2012 e il 2014 a prezzo da determinarsi in base alle vendite e all’EBITDA di Multiopticas alla data 
dell’esercizio. La differenza tra il valore contabile e il patrimonio netto sottostante alla data dell’acquisizio-
ne si attestava a Euro 32,5 milioni ed è stata in gran parte imputata all’avviamento. Non sono state rilevate 
signifi cative attività immateriali realizzate o altri adeguamenti al fair value in relazione all’acquisizione.

Il 31 luglio 2008, Sunglass Hut UK Ltd (“SGH”), società indirettamente controllata al 100% dalla Società, ha 
emesso nuove azioni ordinarie e pagato una somma complessiva di GBP 600.000 agli azionisti di Optika 
Holdings Limited (“OHL”) per tutte le azioni in circolazione di OHL. OHL, attraverso le sue controllate, 
deteneva una catena di negozi oftalmici con marchio di “David Clulow” in tutto il Regno Unito e in Irlanda. 
Il corrispettivo totale pagato per l’acquisizione di OHL è stato pari a Euro 22,1 milioni (circa GBP 17,5 
milioni). OHL era una joint venture detenuta per il 50% dalla Società e per il restante 50% da un terzo. Al 
termine dell’operazione, la Società possiede, direttamente e indirettamente, circa il 66% di SGH e OHL (di 
seguito ”la combined entity”). A seguito dell’acquisizione, gli ex azionisti di OHL hanno ricevuto una quota 
di minoranza della combined entity pari al 34% e un’opzione per la vendita di tale quota alla Società. La 
Società ha, di contro, ricevuto un’opzione per l’acquisto della suddetta quota di minoranza. L’acquisizione 
di un’ulteriore partecipazione in OHL da parte della Società è stata contabilizzata come un’operazione di 
aggregazione aziendale. La Società utilizza diversi metodi per calcolare il fair value delle attività acquisite 
e delle passività assunte. L’avviamento registrato nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2008 ammonta a 
Euro 18,1 milioni. Non sono state rilevate signifi cative attività immateriali realizzate o altri adeguamenti al 
fair value in relazione all’aggregazione aziendale.

Nel febbraio 2007, la Società ha completato l’acquisizione di alcune attività e ha assunto determinate 
passività di D.O.C Optics Corporation e delle sue affi liate, una catena di circa 100 negozi di ottica ubicati 
principalmente nel Midwest degli Stati Uniti d’America, per circa Euro 83,7 milioni (US$ 110,2 milioni). 
Il prezzo di acquisto, inclusivo delle spese direttamente connesse all’acquisizione, è stato imputato alle 
attività acquisite e alle passività assunte sulla base dei rispettivi fair value alla data di acquisizione. L’avvia-
mento registrato nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2007 ammonta a Euro 70,4 milioni, di cui Euro 64,9 
milioni fi scalmente deducibili. La Società utilizza diversi metodi per calcolare il fair value delle attività acqui-
site e delle passività assunte. L’imputazione fi nale del prezzo di acquisto alle attività e passività acquisite e 
del valore dell’avviamento è stata completata nel 2008 senza evidenziare signifi cative differenze rispetto 
all’imputazione del prezzo di acquisto effettuata nel 2007. L’acquisizione di D.O.C Optics Corporation è 
stata realizzata nell’ambito del piano strategico della Società volto a proseguire l’espansione delle attività 
di vendita al dettaglio negli Stati Uniti d’America.

Nel 2007, in ottemperanza alla sentenza emessa dalla Suprema Corte dell’India nel 2006, la Società ha 
lanciato un’offerta pubblica di acquisto per acquisire un ulteriore 31% del pacchetto azionario di Ray-Ban 
Sun Optics India Ltd. (“RBSO”). Con effi cacia a partire dalla data di registrazione delle azioni contemplate 
nell’offerta nel registro delle azioni, il 26 giugno 2007 la Società ha incrementato la sua partecipazione in 
RBSO al 70,5%. A partire dalla stessa data, RBSO è stata consolidata integralmente. Il costo totale delle 
azioni acquisite ammontava a circa Euro 13 milioni (US$ 17,2 milioni). La Società ha registrato l’acquisizione 
come Step acquisition e imputato il prezzo di acquisto pagato per il nuovo pacchetto azionario al fair 
value delle attività e passività acquisite in RBSO. In assenza di signifi cative immobilizzazioni immateriali 
non contabilizzate, l’avviamento è stato registrato per un importo pari all’eccedenza tra il prezzo pagato 
rispetto al fair value, cioè circa Euro 9,1 milioni (US$ 12,3 milioni). Nel 2008, la Società ha lanciato un’offerta 
di acquisto sulle restanti quote ad azionariato diffuso di RBSO in conformità con la normativa indiana sul 
delisting. Sono state offerte n. 4.335.713 azioni per circa Euro 9,1 milioni (US$ 13,4 milioni, comprensivi di 
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circa US$ 0,5 milioni di costi dell’operazione). Al 31 dicembre 2008, la Società deteneva l’88,2% di RBSO e, 
per effetto dell’operazione, l’avviamento è aumentato di circa Euro 5,0 milioni (US$ 7,8 milioni). Nel 2009, 
la Società ha portato la sua partecipazione in RBSO al 93.3% del capitale sociale interamente versato. 
L’operazione ha fatto aumentare l’avviamento di circa Euro 1,2 milioni (US$ 1,6 milioni).

In marzo 2007, la Società ha annunciato l’acquisizione di due importanti catene specializzate in occhiali da 
sole in Sudafrica, con circa 65 punti vendita. L’investimento complessivo del Gruppo Luxottica nelle due 
operazioni è ammontato a circa Euro 10 milioni. La Società ha utilizzato diversi metodi per il calcolo del fair 
value delle attività acquisite e delle passività assunte. L’avviamento è stato contabilizzato per un importo 
pari all’eccedenza del prezzo pagato rispetto al valore netto delle attività acquisite ed è stato incluso 
nello stato patrimoniale consolidato. Tutte le valutazioni sono state completate nel 2008 senza sostanziali 
differenze sull’imputazione del prezzo d’acquisto effettuata nel 2007 e, alla data dell’acquisizione, è stato 
riconosciuto un avviamento di Euro 8,3 milioni.
 
6. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI NETTE 
 
Le immobilizzazioni materiali nette sono così composte (Euro migliaia): 

2009 2008

Terreni e fabbricati, incluse migliorie su immobili di terzi 766.150 755.254

Macchinari e impianti 880.851 795.126

Velivoli 39.814 40.018

Altre immobilizzazioni  554.642 513.631

2.241.457 2.104.029

Meno: fondi ammortamento 1.092.541 933.331

Totale 1.148.916 1.170.698

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2009, 2008 e 2007 
ammontano rispettivamente a Euro 202,8 milioni, 191,0 milioni e 163,3 milioni. Le Altre immobilizzazioni 
includono, al 31 dicembre 2009 e 2008, Euro 41,4 milioni e 79,7 milioni di immobilizzazioni in corso, rispet-
tivamente, che si riferiscono principalmente all’apertura, riallestimento e trasferimento di negozi e alla 
costruzione di una nuova infrastruttura IT per il Gruppo. 
Alcune immobilizzazioni materiali sono state contabilizzate originariamente in valute diverse dall’Euro (va-
luta utilizzata per la redazione del bilancio) e, pertanto, i relativi saldi subiscono variazioni conseguenti alle 
fl uttuazioni dei rispettivi tassi di cambio. 
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7. AVVIAMENTO E IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI NETTE 

Le variazioni intervenute nel valore contabile dell’avviamento nel corso degli esercizi 2008 e 2009 sono le 
seguenti (Euro migliaia):

Segmento Retail

Segmento 

Wholesale Oakley Totale

Saldo al 1° gennaio 2008 1.355.697 338.941 907.202 2.601.840

Acquisizioni (a) 24.192 6.914 31.106

Rettifi che su precedenti acquisizioni (a) 241.238 695.787 (907.202) 29.823

Variazioni dei cambi (b) 6.629 25.376 32.005

Saldo al 31 dicembre 2008 1.627.756 1.067.018  2.694.774

Acquisizioni (a) 1.812 3.568 5.380

Rettifi che su precedenti acquisizioni (a) (1.731) (1.731)

Variazioni dei cambi (b) 36.872 (35.092) 1.780

Saldo al 31 dicembre 2009 1.664.709  1.035.494   2.700.203

(a) L’avviamento derivante da acquisizioni perfezionate nel 2008 nel segmento della distribuzione al dettaglio si riferisce prevalentemente all’acquisizione di OHL. 
L’avviamento derivante da acquisizioni perfezionate nel 2008 nel segmento della produzione e distribuzione all’ingrosso si riferisce prevalentemente all’acquisizione 
di un ulteriore 17,7% del patrimonio netto della controllata indiana. Le rettifi che relative alle acquisizioni precedenti si riferiscono al completamento dell’analisi del 
fair value di Oakley. Nel corso del 2008, l’avviamento derivante dall’acquisizione di Oakley è stato completamente imputato ai settori della produzione e distribuzione 
all’ingrosso e della distribuzione al dettaglio.
(b) Alcuni saldi relativi all’avviamento sono stati esposti originariamente in valute diverse dall’Euro (valuta utilizzata per la redazione dei bilanci) e pertanto i relativi 
saldi subiscono variazioni dovute alle fl uttuazioni cui sono soggetti i rispettivi tassi di cambio.

Le immobilizzazioni immateriali nette sono composte come segue (Euro migliaia):

2009 2008

Valore 
contabile 

lordo

Fondo 
ammor-

tamento Totale

Valore 
contabile 

lordo

Fondo 
ammor-

tamento Totale

Marchi e nomi commerciali (a) 1.330.309 (457.603) 872.706 1.318.737 (394.612) 924.125

Liste clienti (b) 210.508 (34.389) 176.119 215.868 (20.206) 195.662

Reti di distribuzione (b) 78.278 (18.003) 60.275 81.086 (15.179) 65.907

Contratti di franchising (b) 20.025 (4.760) 15.265 20.619 (3.870) 16.749

Altre immobilizzazioni immateriali (c) 57.124 (24.714) 32.410 51.490 (19.903) 31.587

Totale  1.696.244  (539.469)  1.156.775 1.687.800 (453.770) 1.234.030

(a) La voce in esame include vari marchi derivanti dalle acquisizioni di LensCrafters, Sunglass Hut International, OPSM, Cole e Oakley. I nomi commerciali sono 
ammortizzati in quote costanti per un periodo di 25 anni, a eccezione del nome Ray-Ban ammortizzato in 20 anni, in quanto la Società ritiene che questi nomi 
commerciali abbiano una vita utile defi nita. Il periodo medio ponderato d’ammortamento è pari a 24 anni.
(b) La rete di distribuzione, le liste e contratti clienti e i contratti di franchising sono stati considerati immobilizzazioni immateriali identifi cabili, al momento dell’ac-
quisizione di Cole, nel 2004, e di Oakley nel 2007. Queste attività hanno una vita utile defi nita e sono ammortizzate in quote costanti o sulla base delle previsioni 
sulla diminuzione dei fl ussi di cassa generati della attività immateriali, per periodi compresi tra i 3 e i 25 anni. Il periodo medio ponderato di ammortamento è di 
20,6 anni. 
(c) Le altre immobilizzazioni immateriali identifi cabili hanno una vita utile defi nita compresa tra i 3 e 17 anni e sono ammortizzate in quote costanti. Il periodo 
medio ponderato di ammortamento è di 11,3 anni. La maggior parte di tali periodi di ammortamento è basato sulla durata di contratti di licenza o patti di non 
concorrenza.

Alcune immobilizzazioni immateriali sono state contabilizzate originariamente in valute diverse dall’Euro 
(valuta utilizzata per la redazione del bilancio) e, pertanto, i relativi saldi subiscono variazioni conseguenti 
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alle fluttuazioni cui sono soggetti i rispettivi tassi di cambio.
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali nel 2009, 2008 e 2007 è stato pari, rispettivamente, a 
Euro 83,1 milioni, 73,9 milioni e 69,6 milioni. La stima degli ammortamenti annuali delle immobilizzazioni 
immateriali previsti per i prossimi cinque anni è evidenziata nella tabella che segue in migliaia di Euro:

Esercizi chiusi al 31 dicembre

2010 83.593

2011 82.457

2012 80.445

2013 79.640

2014 74.907

8. IMPOSTE SUL REDDITO

L’utile prima delle imposte e l’accantonamento per imposte sul reddito sono così composti:

(Euro 000) 2009 2008 2007

Utile ante imposte

Società italiane 185.243 199.793 317.637

Società statunitensi 153.396 172.609 319.154

Altre società estere 155.644 217.468 143.890

Totale utile ante imposte 494.283 589.870 780.681

Accantonamento per imposte sul reddito

Correnti

Società italiane 79.465 87.333 156.198

Società statunitensi 48.016 29.975 116.785

Altre società estere 42.404 55.985 61.742

Totale accantonamento per imposte correnti  169.886 173.293 334.725

Differite

Società italiane (10.570) (7.757) (47.736)

Società statunitensi 9.288 39.517 (10.592)

Altre società estere (1.187) (10.396) (2.896)

Totale accantonamento per imposte differite  (2.469) 21.364 (61.224)

Totale imposte 167.416 194.657 273.501 

L’aliquota fiscale vigente in Italia è data da due imposte: IRES, imposta nazionale, e IRAP, imposta regionale 
calcolata sul valore aggiunto. L’imponibile ai fini IRAP potrebbe essere significativamente diverso rispetto 
a quello ai fini IRES.
La riconciliazione tra l’aliquota fiscale prevista in Italia e l’aliquota effettiva è esposta nella tabella seguente:



   NOTE AL BILANCIO
 CONSOLIDATO  | 75 <

Esercizi chiusi al 31 dicembre

2009 2008 2007

Aliquota fi scale vigente in Italia 31,4% 31,4% 37,3%

Effetto cumulativo delle diverse aliquote applicate in virtù delle 
legislazioni fi scali vigenti nei paesi esteri (0,3)% (1,7)% (1,7)%

Effetto cumulativo della riorganizzazione di alcune società italiane (5,3)%

Effetto cumulativo della riforma fi scale in Italia 2,1%

Effetto del costo non deducibile relative ai compensi basati su azioni 0,1% 1,1% 1,1%

Altri effetti cumulativi 2,7% 2,2% 1,5%

Aliquota fi scale  33,9% 33,0% 35,0%

Nel 2007, il benefi cio fi scale del 5,3% scaturito dalla riorganizzazione di alcune società italiane, che ha com-
portato una riduzione delle passività per imposte differite, è stato parzialmente compensato dall’aumento 
del carico fi scale del 2,1% a seguito delle modifi che di legge in materia fi scale introdotte nel 2007. Tale 
aumento ha comportato una riduzione delle attività per imposte differite. 
Le attività e le passività per imposte differite al 31 dicembre 2009 e 2008 sono evidenziate nella tabella che 
segue:

(Euro 000) 2009 2008

Attività per imposte differite

Magazzino 54.932 71.660

Costi per assicurazioni e altri accantonamenti 14.393 8.580

Fondo resi da clienti 8.085 14.471

Benefi cio fi scale delle perdite pregresse 43.499 50.565

Fondi mobilità 17.979 19.630

TFR e altri fondi a benefi cio dei dipendenti (inclusi i fondi pensione) 73.748 72.974

Marchi 92.284 76.525

Imposte differite su derivati 17.334 21.685

Altre 34.134 54.819

Immobilizzazioni 16.568 29.684

Totale attività per imposte differite 372.957 420.593

Fondo svalutazione (21.500) (24.048)

Attività per imposte differite al netto del fondo svalutazione 351.457 396.545

Passività per imposte differite

Marchi (224.221) (241.409)

Immobilizzazioni (51.489) (32.919)

Altre immobilizzazioni immateriali (99.128) (115.031)

Dividendi (10.813) (13.316)

Altre (4.412) (12.067)

Totale passività per imposte differite (390.062) (414.742)

Totale passività nette differite (38.605) (18.197)
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Nel bilancio consolidato, le attività/(passività) per imposte differite sono state classifi cate come segue:

(Euro 000) 2009 2008

Attività per imposte differite - correnti 110.910 131.907

Attività per imposte differite - non correnti 97.437 83.447

Passività per imposte differite - correnti (10.813) -

Passività per imposte differite - non correnti (236.140) (233.551)

Totale passività nette per imposte differite (38.605) (18.197)

In data 24 dicembre 2007, il Governo italiano ha ratifi cato la legge fi nanziaria per il 2008 (Finanziaria 2008). 
La Finanziaria 2008 ha ridotto l’aliquota fi scale IRES dal 33% al 27,5%, e l’IRAP dal 4,25% al 3,9%. Per effetto 
di questa modifi ca, il carico fi scale del 2007 è aumentato di Euro 8 milioni. 
La Società non accantona le imposte sugli utili non distribuiti delle sue controllate estere in quanto tali 
riserve sono destinate a essere permanentemente reinvestite. Non è possibile calcolare l’ammontare della 
passività fi scale da stanziare nel caso in cui tali utili delle controllate estere fossero effettivamente distri-
buiti. Con riferimento agli utili conseguiti nel 2009 da alcune controllate, la Società ha provveduto ad 
accantonare le imposte differite sui dividendi dichiarati.

Al 31 dicembre 2009, una controllata americana della Società aveva perdite fi scali nette pregresse riportate 
a nuovo (Net Operating Loss o NOL), derivanti dal regime fi scale federale USA, pari a Euro 94,2 milioni 
circa, che potranno essere utilizzate a fronte degli utili generati da alcune sue controllate. Tali perdite 
pregresse scadranno a partire dal 2019. L’utilizzo nel 2009 e nel 2008 di tali perdite (che risulta limitato a 
causa delle restrizioni imposte dalla normativa fi scale statunitense in caso di cambio di controllo) è stato 
pari, rispettivamente, a Euro 235,8 mila e 231,1 mila. Circa Euro 341,2 mila di perdite operative nette sono 
scadute nel 2009, nessuna perdita è scaduta nel 2008. Inoltre, al 31 dicembre 2008, una controllata ameri-
cana della Società ha registrato ulteriori perdite pregresse nette associate a diversi stati americani (State 
net operating losses carry-forward o SNOL) per un ammontare complessivo di circa Euro 3,1 milioni. Nel 
2009, sono scaduti circa Euro 895,9 mila di questi SNOL. Gli SNOL restanti al 31 dicembre 2009 scadranno 
a partire dal 2012. Al 31 dicembre 2009, una controllata americana della Società, grazie alle sue controllate 
estere, aveva perdite operative nette e crediti d’imposta riportati a nuovo, utilizzabili al di fuori degli Stati 
Uniti, pari a circa Euro 4,8 milioni. Queste perdite pregresse nette e crediti d’imposta riportati a nuovo 
scadranno a partire dal 2012. 

Al 31 dicembre 2009 altre controllate della Società situate al di fuori degli Stati Uniti hanno NOL per circa 
Euro 66,8 milioni. Queste NOL scadono in anni diversi tra il 2010 e il 2014.

Al 31 dicembre 2009 e 2008, la Società ha contabilizzato un fondo svalutazione rispettivamente di Euro 
21,5 milioni e di Euro 24,1 milioni, a fronte di imposte differite attive in quanto si ritiene più probabile, alla 
luce delle informazioni a oggi a disposizione, che le suddette imposte differite attive non possano essere 
completamente recuperate negli esercizi futuri. La quota del fondo svalutazione da imputare direttamente 
a capitale negli esercizi futuri, in caso di storno, non è signifi cativa.
Una riconciliazione degli importi dei benefi ci fi scali non riconosciuti è esposta nella tabella che segue (Euro 
migliaia):
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Saldo - 1° gennaio 2008 56.591

Aumento lordo - Posizione fi scale nel periodo precedente 4.910

Riduzione lorda - Posizione fi scale nel periodo precedente (9.356)

Aumento lordo - Posizioni fi scali nel periodo precedente 13.139

Pagamenti (6.756)

Riduzione per chiusura anni fi scali aperti nel periodo precedente (2.296)

Rettifi che per variazione tassi di cambio 1.901

Saldo - 31 dicembre 2008 58.133

Aumento lordo - Posizione fi scale nel periodo precedente 999

Riduzione lorda - Posizione fi scale nel periodo precedente (6.692)

Aumento lordo - Posizioni fi scali nel periodo precedente

Pagamenti (2.685)

Riduzione per chiusura anni fi scali aperti nel periodo precedente (1.261)

Rettifi che per variazione tassi di cambio (1.426)

Saldo - 31 dicembre 2009  47.068

Compresi nel saldo dei benefi ci fi scali non riconosciuti al 31 dicembre 2009 e 2008 ci sono Euro 29,7 milioni 
ed Euro 39,1 milioni di benefi ci fi scali che, se riconosciuti, avrebbero un impatto sull’aliquota d’imposta 
effettiva.

Il Gruppo Luxottica si aspetta una probabile riduzione della passività per benefi ci fi scali non riconosciuti 
circa Euro 25,1 milioni nel corso dei prossimi 12 mesi, a causa, essenzialmente, della scadenza delle limita-
zioni e dei pagamenti a seguito di accertamenti d’imposta. 
Il Gruppo Luxottica contabilizza gli interessi maturati su benefi ci fi scali non riconosciuti e le sanzioni quali 
imposte sul reddito. Relativamente ai benefi ci fi scali non riconosciuti di cui sopra, gli interessi e le sanzioni 
contabilizzati dalla Società nel 2009 e nel 2008 non sono stati di importo rilevante. Al 31 dicembre 2009, le 
passività per sanzioni e per interessi ammontano, rispettivamente, a circa Euro 2,5 milioni e Euro 8,7 milioni 
(Euro 3,6 milioni ed Euro 7,5 milioni al 31 dicembre 2008).

Il Gruppo Luxottica è soggetto a tassazione in Italia e in alcune giurisdizioni straniere, fra le quali risulta 
signifi cativa solo quella federale degli Stati Uniti. 
Le società italiane sono assoggettabili, in base alle norme di legge, a verifi che fi scali. Al 31 dicembre 2009, 
gli esercizi assoggettabili a tali verifi che fi scali sono quelli chiusi a partire dal 2004 fi no all’esercizio più 
recente. Al 31 dicembre 2009, nessuna società Italiana è oggetto di verifi ca fi scale italiana.
Gli esercizi 2005, 2006, 2007 e 2008 sono soggetti a verifi ca da parte del fi sco federale statunitense e sono 
in corso verifi che per gli esercizi 2007 e 2008.
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9. DEBITI FINANZIARI A LUNGO TERMINE

I debiti a lungo termine sono esposti in dettaglio nella tabella che segue:

(Euro migliaia)                                                         Al 31 dicembre

2009 2008

Contratti di fi nanziamento di Luxottica Group SpA 
con varie istituzioni fi nanziarie (a)

550.000 400.000

Prestito obbligazionario privilegiato non assistito 
da garanzie reali (b)

199.501 213.196

Contratto di fi nanziamento con varie istituzioni fi nanziarie (c) 751.765 1.001.403

Altri fi nanziamenti da banche e da terzi, a vari tassi 
d'interesse, rimborsabili ratealmente entro il 2014 (d) 4.180 4.314

Contratto di fi nanziamento con varie istituzioni fi nanziarie 
per l'acquisizione di Oakley (e) 1.064.052 1.185.482

Quota capitale di rate leasing, scadenti entro il 2010 970 1.107

Totale 2.570.469 2.805.502

Quote correnti 166.279 286.213

Quote a lungo termine 2.404.189 2.519.289
 

(a) Nel settembre 2003, il Gruppo Luxottica ha acquisito OPSM e oltre il 90% dei performance rights e 
options di OPSM per un corrispettivo complessivo (comprensivo degli oneri accessori) di AUD 442,7 
milioni (Euro 253,7 milioni). Per finanziare l’acquisizione, la Società ha ottenuto una nuova linea di cre-
dito da Banca Intesa di Euro 200 milioni, in aggiunta ad altre linee di credito a breve termine. La nuova 
linea di credito prevedeva un finanziamento a medio termine di Euro 150 milioni, da rimborsare tramite 
rate semestrali costanti di Euro 30 milioni ciascuna a partire dal 30 settembre 2006 e fino alla scadenza 
del contratto. Gli interessi sul finanziamento vengono calcolati sull’Euribor (come da contratto) mag-
giorato dello 0,55%. La stessa linea di credito prevedeva inoltre un finanziamento revolving, con una 
disponibilità massima di Euro 50 milioni, che potevano essere rimborsati e riutilizzati fino alla scadenza 
del contratto. Gli interessi relativi alla quota utilizzata del finanziamento revolving venivano calcolati 
sull’Euribor (come da contratto) maggiorato dello 0,55%. La Società poteva scegliere se liquidare gli 
interessi mensilmente, bimestralmente o trimestralmente. Al 30 settembre 2008, data di scadenza fi-
nale della linea di credito, il Gruppo Luxottica ha rimborsato totalmente il finanziamento. Il contratto 
prevedeva alcune clausole finanziare e operative, rispettate dal Gruppo Luxottica durante il 2008 e fino 
alla data di scadenza.

 Nel giugno 2005, la Società ha stipulato quattro contratti di “interest rate swap” con diverse banche 
che partivano da un importo nozionale complessivo di Euro 120 milioni, che decresceva di Euro 30 
milioni ogni sei mesi a partire dal 30 marzo 2007 (“Swap Intesa OPSM”). Tali swap sono scaduti il 30 
settembre 2008. L’efficacia della copertura è stata verificata al momento dell’accensione dei contratti 
e durante l’anno. I risultati delle verifiche hanno dimostrato che questi strumenti finanziari di copertura 
(cash flow hedges) sono stati altamente efficaci fino alla data di scadenza a settembre 2008.

 Nel mese di dicembre 2005, il Gruppo ha firmato un contratto di finanziamento con Banca Popolare 
di Verona e Novara Soc. Coop. a r.l. Il finanziamento di 18 mesi meno un giorno, che consisteva in un 
prestito revolving e permetteva utilizzi fino a un massimo di Euro 100,0 milioni, è scaduto il 1° giugno 
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2007. A tale data, il prestito è stato rimborsato attraverso un nuovo contratto di finanziamento con Ban-
ca Popolare di Verona e Novara Soc. Coop. a r.l. Il nuovo finanziamento, di durata pari a 18 mesi meno 
un giorno, era un prestito revolving che permetteva utilizzi fino a Euro 100,0 milioni, con possibilità 
di rimborso e riutilizzo fino alla scadenza del finanziamento. Gli interessi sul finanziamento venivano 
calcolati sull’Euribor (come da contratto) più lo 0,25%. La Società poteva scegliere se pagare interessi 
mensili, trimestrali o semestrali. Il 3 dicembre 2008, data di scadenza della linea di credito, il Gruppo 
Luxottica ha rimborsato totalmente il finanziamento.

 Nel mese di aprile 2008, la Società ha stipulato un nuovo contratto di finanziamento per Euro 150,0 
milioni con Banca Nazionale del Lavoro. Il finanziamento, di 18 mesi, consiste in un prestito revolving 
che permette utilizzi fino a un massimo di Euro 150,0 milioni, con possibilità di rimborso e di riutilizzo 
fino alla scadenza dell’accordo di finanziamento. Il prestito comporta il pagamento di interessi al tas-
so Euribor (come da contratto) più lo 0,375%. La Società può decidere per il pagamento di interessi 
mensili, trimestrali o semestrali. La scadenza di tale finanziamento era prevista per l’8 ottobre 2009. Nel 
mese di giugno 2009, il Gruppo ha rinegoziato il finanziamento. Il nuovo finanziamento consiste in una 
linea di credito revolving di Euro 150 milioni con scadenza a 2 anni. Il prestito può essere rimborsato 
e riutilizzato fino alla scadenza dell’accordo di finanziamento, prevista per il 13 luglio 2011. Il prestito 
comporta il pagamento di interessi al tasso Euribor (come da contratto) più l’1,90%. La Società può 
decidere per il pagamento di interessi mensili, trimestrali o semestrali. Al 31 dicembre 2009, la linea di 
credito non era utilizzata.

 Il 29 maggio 2008, il Gruppo Luxottica ha sottoscritto un nuovo contratto di finanziamento di tipo 
revolving per Euro 250,0 milioni con Intesa Sanpaolo S.p.A., come agente, e con Intesa Sanpaolo S.p.A., 
Banca Popolare di Vicenza S.c.p.A. e Banca Antonveneta S.p.A. come finanziatori, e garantito dalla con-
trollata Luxottica US Holdings Corp. (“US Holdings”). La scadenza del finanziamento è prevista per il 29 
maggio 2013. Il finanziamento sarà rimborsabile a partire dal 29 agosto 2011 in rate trimestrali di Euro 
30,0 milioni di quota capitale ciascuna e prevede un rimborso finale di Euro 40 milioni alla scadenza del 
contratto. La linea di credito comporta il pagamento di interessi al tasso Euribor (come da contratto) 
più uno spread compreso tra 40 e 60 punti base (1,267% al 31 dicembre 2009) che dipende dal rapporto 
“Indebitamento netto/EBITDA” del Gruppo, così come definito nel contratto. Al 31 dicembre 2009, la 
linea di credito era utilizzata per Euro 250,0 milioni.

 Nei mesi di giugno e luglio 2009, il Gruppo ha stipulato otto contratti di Interest Rate Swap Transac-
tions con differenti banche, per un ammontare nozionale iniziale complessivo di Euro 250,0 milioni 
(“Intesa Swaps”). Il nozionale di questi swap diminuirà trimestralmente in base al piano di rimborso del 
finanziamento sottostante, a partire dal 29 agosto 2011. Gli “Intesa Swaps” si estingueranno il 29 mag-
gio 2013. Gli “Intesa Swaps” sono stati stipulati per la copertura dei flussi finanziari del finanziamento 
sottoscritto con Intesa Sanpaolo S.p.A. Gli “Intesa Swaps” permettono di convertire il tasso variabile 
Euribor in un tasso fisso medio del 2,25% annuo. L’efficacia della copertura è stata verificata al momen-
to dell’accensione dei contratti e, successivamente, almeno trimestralmente. I risultati delle verifiche 
hanno dimostrato che questi strumenti finanziari di copertura (cash flow hedges) sono altamente effi-
caci. Di conseguenza, al 31 dicembre 2009, è stato contabilizzato un importo di circa Euro (1,3) milioni 
al netto delle imposte, alla voce “Totale utili iscritti a patrimonio netto”. Sulla base degli attuali tassi di 
interesse e delle condizioni di mercato, la stima di quanto dovrebbe essere trasferito nel 2010 al conto 
economico dalla voce “Totale utili iscritti a patrimonio netto” ammonta complessivamente a Euro (1,9) 
milioni, al netto delle imposte.

 In data 11 novembre 2009, la Società ha sottoscritto un nuovo contratto di finanziamento “Term Loan” 
di Euro 300,0 milioni, garantito da US Holdings e Luxottica S.r.l., con Mediobanca - Banca di Credito 
Finanziario S.p.A., come agente, e Mediobanca - Banca di Credito Finanziario S.p.A., Deutsche Bank 
S.p.A., Calyon S.A. Milan Branch e UniCredit Corporate Banking S.p.A., come finanziatori. La scadenza 
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finale del Term Loan è il 30 novembre 2012. Gli interessi matureranno al tasso Euribor (come da con-
tratto) più un margine compreso tra l’1,75% e il 3,00% sulla base del rapporto “Indebitamento netto/
EBITDA”(2,98% al 31 dicembre 2009). Al 31 dicembre 2009, la linea di credito era utilizzata per Euro 
300,0 milioni.

(b) In data 3 settembre 2003, US Holdings ha emesso un prestito obbligazionario privato, non assistito da 
garanzie reali (le “Obbligazioni”), per un totale di US$ 300,0 milioni (Euro 209,3 milioni al tasso di cam-
bio al 31 dicembre 2009), suddivise in tre serie (Serie A, Serie B e Serie C). Gli interessi sulle Obbliga-
zioni della Serie A vengono calcolati a un tasso del 3,94% annuo, mentre gli interessi sulle Obbligazioni 
delle Serie B e C vengono calcolati al 4,45% annuo. Le Obbligazioni della Serie A e B sono scadute il 3 
settembre 2008, mentre quelle della Serie C scadono il 3 settembre 2010. Le Obbligazioni della Serie 
A e C prevedono dei rimborsi con cadenza annuale a partire dal 3 settembre 2006 sino alla scadenza 
del prestito obbligazionario. Le Obbligazioni sono garantite su base privilegiata dal Gruppo Luxotti-
ca e dalla controllata Luxottica S.r.l., società posseduta interamente dal Gruppo Luxottica. Il prestito 
obbligazionario prevede clausole finanziare e operative, rispettate dalla US Holdings al 31 dicembre 
2008. Nel dicembre 2005, la US Holdings ha chiuso anticipatamente il contratto di interest rate swap 
di copertura, i cui termini coincidevano con quelli del finanziamento. Di conseguenza, la rettifica finale 
operata alla chiusura sul valore corrente di tali strumenti finanziari di copertura viene ammortizzata 
quale rettifica del costo degli interessi a tasso fisso sostenuti per la durata residua del finanziamento. 
Il tasso di interesse effettivo sulla Nota C per la sua vita utile residua è 5,44%. L’ammontare residuo di 
questa Nota ammonta a Euro 7,7 milioni ed Euro 15,8 milioni, rispettivamente al 31 dicembre 2009 e 
31 dicembre 2008.

 Il 1° luglio 2008, la controllata US Holdings ha terminato il collocamento di un prestito obbligazionario 
privato, non assistito da garanzie reali (le “Obbligazioni”), per un totale di US$ 275,0 milioni, suddivise 
in tre serie (Serie A, Serie B e Serie C). L’ammontare della Serie A, Serie B e Serie C è pari rispettivamen-
te a US$ 20,0 milioni, 127,0 milioni e 128,0 milioni. Le Obbligazioni delle Serie A hanno scadenza in data 
1° luglio 2013, le Obbligazioni della Serie B hanno scadenza il 1° luglio del 2015, mentre quelle della 
Serie C scadono il 1° luglio del 2018. Gli interessi sulle Obbligazioni della Serie A vengono calcolati a un 
tasso annuo del 5,96%, gli interessi sulle Obbligazioni delle Serie B vengono calcolati al 6,42%, mentre 
gli interessi della Serie C vengono calcolati al tasso annuo del 6,77%. I proventi delle presenti obbliga-
zioni, ricevuti dalla controllata US Holdings il 1° luglio 2008, sono stati utilizzati per rimborsare parte del 
Bridge Loan, che è stato modificato nello stesso giorno. US Holdings ha inoltre esteso il Bridge Loan 
modificato (si veda la nota (e) di seguito) di US$ 150,0 milioni per altri 18 mesi a decorrere dal 1° luglio 
2008.

(c) In data 3 giugno 2004, e con il successivo accordo del 10 marzo 2006, la Società e US Holdings hanno 
stipulato un contratto per una linea di credito con un gruppo di banche. Le banche hanno concesso un 
finanziamento per un valore nominale complessivo 740,0 milioni e di US$ 325,0 milioni. Questo finan-
ziamento, della durata di cinque anni, è composto da tre Tranche (Tranche A, Tranche B, Tranche C). La 
modifica del marzo 2006 ha incrementato la disponibilità di finanziamento, ridotto il margine di interes-
se e stabilito una nuova scadenza di cinque anni dalla data della rettifica per la Tranche B e la Tranche 
C. Nel febbraio 2007, la Società ha esercitato l’opzione, consentita dalla modifica del finanziamento 
revolving e a termine, di estendere la data di scadenza per la Tranche B e la Tranche C al marzo 2012. 
Nel febbraio 2008, la Società ha esercitato l’altra l’opzione, consentita dalla modifica del finanziamento 
revolving e a termine, di estendere la data di scadenza per la Tranche B e la Tranche C al marzo 2013. 
La Tranche A è rappresentata da un finanziamento di Euro 405 milioni, rimborsabili in nove rate costanti 
trimestrali di Euro 45 milioni in conto capitale ciascuna, a partire dal giugno 2007. Tale finanziamento 
aveva lo scopo di fornire risorse finanziarie destinate alle attività di Gruppo, incluso il rifinanziamento 
del debito in essere di Luxottica Group S.p.A. alla scadenza. La Tranche A è scaduta il 3 giugno 2009 ed 
è stata completamente rimborsata. La Tranche B è rappresentata da un finanziamento a termine di US$ 
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325 milioni, che è stato erogato il 1° ottobre 2004 a favore di US Holdings, allo scopo di finanziare l’ac-
quisizione di Cole. Gli importi erogati nell’ambito della Tranche B scadono nel marzo 2013. La Tranche 
C è rappresentata da una linea di credito multi valuta (in Euro e US$) e revolving, con una disponibilità 
di Euro 725 milioni. Gli importi erogati nell’ambito della Tranche C possono essere rimborsati ed ero-
gati nuovamente fino alla scadenza, prevedono la facoltà di rimborsi e riutilizzi con scadenza, nel marzo 
2013. La Società può scegliere se liquidare gli interessi mensilmente, bimestralmente, trimestralmente 
o semestralmente. Gli interessi sui finanziamenti in Euro sono calcolati sulla base del tasso Euribor 
corrispondente, mentre i finanziamenti in US$ sono calcolati sulla base del Libor, entrambi maggiorati 
di un margine compreso tra 0,20% e il 0,40%, determinato in base al rapporto “Indebitamento netto/ 
EBITDA”, come definito nel contratto di finanziamento. Al 31 dicembre 2009, i tassi di interesse erano 
i seguenti: 0,634% per la Tranche B, 0,829% per la Tranche C sugli importi erogati in Euro. Il contratto 
prevede alcune clausole finanziare e operative, rispettate dal Gruppo Luxottica al 31 dicembre 2008 e 
2009. Al 31 dicembre 2009 e al 31 dicembre 2008 questa linea di credito era utilizzata rispettivamente 
per Euro 751,8 milioni ed Euro 1.001,4 milioni.

 Nel giugno 2005, la Società ha stipulato nove contratti di interest rate swap con diverse banche per 
un importo nozionale iniziale pari a Euro 405 milioni, che diminuiva di Euro 45 milioni ogni tre mesi a 
partire dal 3 giugno 2007 (Club Deal Swap). Questi swap sono scaduti il 3 giugno 2009. I “Club Deal 
Swaps” erano stati stipulati per la copertura dei flussi finanziari della Tranche A del finanziamento di cui 
al paragrafo precedente. L’efficacia della copertura è stata verificata al momento dell’accensione dei 
contratti e, successivamente, almeno trimestralmente. I risultati delle verifiche hanno dimostrato che 
questi strumenti finanziari di copertura (cash flow hedges) erano altamente efficaci. 

 Nel terzo trimestre 2007, Luxottica US Holdings ha stipulato 13 contratti di interest rate swap con di-
verse banche per un importo nozionale iniziale pari a US$ 325,0 milioni (“Tranche B Swaps”). Questi 
Swap, la cui scadenza è fissata per il 10 marzo 2012, sono stati stipulati quale strumento finanziario di 
copertura delle oscillazioni dei tassi di interesse sui flussi di cassa erogati mediante la Tranche B della 
linea di credito descritta in precedenza. Gli Swap della Tranche B consentono di convertire il tasso 
variabile basato sul Libor con un tasso medio fisso del 4,616% annuo. L’efficacia della copertura è stata 
verificata al momento dell’accensione dei contratti e durante l’anno. I risultati delle verifiche hanno 
dimostrato che questi strumenti finanziari di copertura (cash flow hedges) sono altamente efficaci. Di 
conseguenza, al 31 dicembre 2009, è stato contabilizzato un importo di circa US$ (12,8) milioni, al 
netto delle imposte, alla voce “Totale utili iscritti a patrimonio netto”. Sulla base degli attuali tassi di 
interesse e delle condizioni di mercato, la stima di quanto dovrebbe essere trasferito nel 2010 al conto 
economico dalla voce “Totale utili iscritti a patrimonio netto” ammonta complessivamente a US$ (8,5) 
milioni, al netto delle imposte.

(d) La voce “Altri finanziamenti” si riferisce ad alcuni contratti di finanziamento di modesto importo. 

(e)  Il 14 novembre 2007 Luxottica ha completato la fusione con Oakley per un prezzo d’acquisto totale pari 
a circa US$ 2,1 miliardi. Per finanziare l’acquisizione di Oakley, il 12 ottobre 2007, la Società e la control-
lata US Holdings hanno stipulato il contratto per due linee di credito con un gruppo di banche che han-
no concesso un finanziamento a termine e un prestito di copertura a breve (bridge loan), rendendo così 
disponibile un valore nominale totale di US$ 2,0 miliardi. Il finanziamento a termine consiste in una linea 
di credito di US$ 1,5 miliardi da rimborsare in cinque anni, con l’opportunità di estenderne la scadenza 
in due occasioni di un anno ciascuna. La linea di credito prevede due finanziamenti, la Tranche D e la 
Tranche E. La Tranche D consiste in un finanziamento amortizing del valore nominale di US$ 1,0 miliardo 
reso disponibile alla US Holdings; la Tranche E consiste in un finanziamento del valore nominale di US$ 
500,0 milioni, reso disponibile alla Società, da rimborsare in un’unica scadenza. Entrambi i finanziamenti 
hanno una durata quinquennale e prevedono l’opzione di posticipare il rimborso alla scadenza per due 
volte, ogni volta per un anno. Gli interessi sui finanziamenti sono calcolati applicando il Libor più una 
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quota da 20 a 40 punti base in relazione al rapporto “Indebitamento netto/EBITDA”, come stabilito dal 
contratto (0,634% per la Facility D e 0,604% per la Facility E al 31 dicembre 2009). Nel settembre 2008, 
la Società ha esercitato l’opzione inclusa nel contratto di finanziamento per estendere la scadenza delle 
Tranche D e E al 12 ottobre 2013. Il contratto prevede alcune clausole finanziare e operative, rispettate 
dal Gruppo Luxottica al 31 dicembre 2009. Al 31 dicembre 2009, la linea di credito era utilizzata per US$ 
1.450,0 milioni. 

 Nel terzo trimestre 2007, il Gruppo Luxottica ha stipulato dieci contratti interest rate swap per un im-
porto nozionale iniziale di US$ 500,0 milioni con diverse banche (“Tranche E Swaps”), con scadenza 
prevista al 12 ottobre 2012. I contratti sono stati stipulati quale strumento finanziario di copertura delle 
oscillazioni dei tassi di interesse sui flussi di cassa erogati mediante la Facility E della linea di credito 
descritta in precedenza. Gli Swap della Tranche E consentono di convertire il tasso variabile basato 
sul Libor con un tasso medio fisso pari al 4,26% annuo. L’efficacia della copertura è stata verificata al 
momento dell’accensione dei contratti e, successivamente, almeno trimestralmente. I risultati delle ve-
rifiche hanno dimostrato che questi strumenti finanziari di copertura (cash flow hedges) sono altamente 
efficaci. Di conseguenza, al 31 dicembre 2009, è stato contabilizzato un importo di circa US$ (21,8) 
milioni, al netto delle imposte, alla voce “Totale utili iscritti a patrimonio netto”. Sulla base degli attuali 
tassi di interesse e delle condizioni di mercato, la stima di quanto dovrebbe essere trasferito nel 2010 al 
conto economico dalla voce “Totale utili iscritti a patrimonio netto” ammonta complessivamente a US$ 
13,3) milioni, al netto delle imposte.

 Tra il quarto trimestre 2008 e il primo trimestre 2009, US Holdings ha stipulato 14 contratti di interest 
rate swap con diverse banche per un importo nozionale iniziale pari a US$ 700,0 milioni (“Tranche D 
Swaps”), con scadenza prevista al 12 ottobre 2012. I contratti sono stati stipulati quale strumento finan-
ziario di copertura delle oscillazioni dei tassi di interesse sui flussi di cassa erogati mediante la Facility 
D della linea di credito descritta in precedenza. Gli Swap della Tranche D consentono di convertire il 
tasso variabile basato sul Libor con un tasso medio fisso pari al 2,42% annuo. L’efficacia della copertura 
è stata verificata al momento dell’accensione dei contratti e, successivamente, almeno trimestralmente. 
I risultati delle verifiche hanno dimostrato che questi strumenti finanziari di copertura (cash flow hedges) 
sono altamente efficaci. Di conseguenza, al 31 dicembre 2009, è stato contabilizzato un importo di circa 
US$ (8,0) milioni, al netto delle imposte, alla voce “Totale utili iscritti a patrimonio netto”. Sulla base 
degli attuali tassi di interesse e delle condizioni di mercato, la stima di quanto dovrebbe essere trasfe-
rito nel 2010 al conto economico dalla voce alla voce “Totale utili iscritti a patrimonio netto” ammonta 
complessivamente a US$ (8,7) milioni, al netto delle imposte.

 Il secondo finanziamento è uno Short Term Bridge Loan, una linea di credito di US$ 500,0 milioni. 
Il prestito comportava il pagamento di interessi al tasso Libor (come da contratto) più lo 0,15%. La 
scadenza del finanziamento era prevista a otto mesi dalla data del primo utilizzo. In data 29 aprile 2008, 
la Società e la controllata US Holdings hanno sottoscritto un accordo di modifica e di trasferimento del 
finanziamento Bridge Loan, nell’ambito del quale, tra le altre cose, l’ammontare è stato ridotto da US$ 
500,0 milioni a US$ 150,0 milioni a partire dal 1° luglio 2008 e la scadenza finale è stata estesa di ulteriori 
18 mesi. A decorrere dal 1° luglio 2008, il finanziamento maturava interessi al tasso Libor (come da con-
tratto) più lo 0,60%. In data 27 novembre 2009, la Società e la controllata Luxottica US Holdings Corp. 
hanno modificato il Finanziamento Bridge Loan di US$ 150 milioni. Il nuovo accordo, tra le altre cose, 
prevede una riduzione dell’ammontare finanziato da US$ 150 milioni a US$ 75 milioni a far data dal 30 
novembre 2009, ed estende la scadenza finale di ulteriori due anni al 30 novembre 2011. Il contratto 
prevede anche il rimborso di US$ 25 milioni il 30 novembre 2010, e l’ammontare residuo alla scadenza 
finale. Gli interessi matureranno al tasso Libor (come da contratto) più l’1,90% (2,157% al 31 dicembre 
2009). Al 31 dicembre 2009, la linea di credito era utilizzata per US$ 75 milioni.
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Il fair value del finanziamento a lungo termine è di circa Euro 2,6 miliardi al 31 dicembre 2009. Il fair value dei 
debiti a lungo termine è pari al valore attuale dei flussi di cassa futuri, calcolato utilizzando il tasso di mercato 
attualmente disponibile per finanziamenti similari, corretto per tenere in considerazione il merito di credito 
del Gruppo.
Il predetto finanziamento a lungo termine prevede i seguenti covenant finanziari e operativi:

1.	 l’indebitamento netto totale consolidato non deve essere pari o superiore a 3,5 volte l’EBITDA conso-
lidato;

2.	 l’EBITDA consolidato non deve essere inferiore a cinque volte gli oneri finanziari netti consolidati.

L’indebitamento netto totale, l’EBITDA e gli oneri finanziari netti sono tutti termini definiti nei vari contratti 
di finanziamento.
I debiti a lungo termine, incluse le quote capitale di rate leasing, sono rimborsabili negli esercizi successivi 
al 31 dicembre 2009 così come di seguito evidenziato (Euro migliaia):
 

Esercizi chiusi al 31 dicembre

2010  166.279 

2011  282.161 

2012  799.398 

2013  1.144.450 

2014  256 

Successivi 177.925

Totale  2.570.469 

10. INDENNITÀ A FAVORE DEI DIPENDENTI

Trattamento di fine rapporto

In base alla normativa italiana, l’indennità cui un dipendente ha diritto in base al suo stato di servizio è 
pagabile al momento della conclusione del suo rapporto di lavoro per dimissioni, licenziamento o pensio-
namento. Fino al 31 dicembre 2006, il TFR è stato considerato un piano pensionistico a benefici definiti non 
finanziato. Di conseguenza, fino al 31 dicembre 2006, la Società ha contabilizzato la passività relativa al pia-
no pensionistico a benefici definiti in conformità all’EITF 88-1, “Determination of Vested Benefit Obligation 
for a Defined Benefit Pension Plan”, incluso nell’ACS N. 715, esercitando l’opzione di registrare la passività 
maturata, che rappresenta il valore attuariale dei benefici a cui il dipendente avrebbe immediatamente 
diritto se cessasse il suo rapporto di lavoro. 

A partire dal 1° gennaio 2007, il sistema del TFR è stato riformato e, ai sensi della nuova legge, ai dipen-
denti è data la facoltà di scegliere come investire la loro indennità di fine rapporto, cioè se il TFR debba 
essere versato all’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale oppure a Fondi Pensionistici. Di conseguenza, 
i contributi versati come previsto a seguito della riforma del sistema TFR sono contabilizzati come piano 
pensionistico a contribuzione definita. Tuttavia, la passività maturata fino al 31 dicembre 2006 continua 
a essere considerata come un piano a benefici definiti e pertanto, ogni anno, la Società rettifica il suo 
accantonamento sulla base del suo organico e del tasso d’inflazione, escludendo le variazioni a livello di 
retribuzione.
Vi sono inoltre altri piani minori in altre nazioni che sono finanziati attraverso il pagamento di imposte e 
contributi sociali pagati con le retribuzioni ai dipendenti in conformità con quanto richiesto dalle normative 
locali. L’imputazione al conto economico negli esercizi chiusi al 31 dicembre 2009, 2008 e 2007 ammonta, 
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rispettivamente, a Euro 17,7 milioni, Euro 17,9 milioni e Euro 15,4 milioni.

Fondi pensione qualifi cati - Negli esercizi 2009, 2008 e 2007, la Società ha continuato a versare fondi in un 
fondo pensione qualifi cato, non contributivo a benefi ci defi niti, il Piano Pensionistico di Luxottica Group 
(“Piano Lux”), che prevede il pagamento di benefi ci agli aventi diritto, ovvero ai dipendenti in forza e agli 
ex dipendenti della Società, al momento del pensionamento. Le prestazioni pensionistiche maturano in 
base all’anzianità e alla remunerazione annua, escludendo le componenti non monetarie.

Fondi pensione non qualifi cati e altri piani pensionistici - La Società sostiene inoltre un fondo pensione 
supplementare (SERP) non qualifi cato e non fi nanziato, riservato ai dipendenti già iscritti al fondo pensione 
di cui al punto precedente. Tale piano è destinato a erogare prestazioni superiori rispetto a quanto previsto 
dalla vigente legislazione statunitense. La passività relativa al fondo pensione è determinata utilizzando i 
medesimi metodi attuariali e le medesime ipotesi usate per i piani sopra descritti.
La Società sponsorizza il piano pensionistico supplementare per alcune società americane. Si tratta di un 
piano non qualifi cato, non fi nanziato con specifi che attività e riservato ad alcuni dipendenti delle suddette 
società americane e che a suo tempo erano stati designati dal Consiglio di Amministrazione, su indicazione 
dell’Amministratore Delegato (CEO). Il piano prevede benefi ci che superano i limiti previsti dalla vigente 
legislazione. La passività relativa al fondo pensione è determinata utilizzando i medesimi metodi attuariali 
e le medesime ipotesi usate per i piani sopra descritti. 

Come previsto dall’ASC 715-30-35-62 (già FASB Statement No. 158), nell’esercizio 2008 la Società ha fi ssato 
al 31 dicembre la data di calcolo per i piani pensionistici e per il SERP. In conformità con la predetta norma, 
la Società ha scelto di utilizzare i dati relativi all’esercizio precedente per calcolare l’effetto dell’adozione 
della norma. In seguito alla variazione della data di calcolo, la rettifi ca delle riserve di patrimonio netto al 
netto delle imposte relativa ai piani pensionistici e al SERP ha comportato, rispettivamente, una riduzione 
di Euro 2,9 milioni e di Euro 0,2 milioni. L’impatto sulla voce “Totale utili iscritti a patrimonio netto” al netto 
dell’effetto fi scale relativo ai piani pensionistici e al SERP è costituito, rispettivamente, da un incremento di 
Euro 0,2 milioni e di Euro 0,0 milioni.

Le seguenti tabelle riassumono le principali informazioni relative ai piani pensionistici della Società e al 
SERP (Euro migliaia):

Impegni pensionistici e relativi
accantonamenti

Piani pensionistici SERP

2009 2008 2009 2008

Variazione degli impegni pensionistici:

Passività all’inizio dell’esercizio 313.520 266.786 12.015 10.095

Costo previdenziale relativo alle prestazioni 18.443 21.666 466 679

Costo per interessi 19.476 21.210 663 870

Perdita (utile) attuariale 1.952 55 (1.142) 92

Prestazioni erogate (9.526) (11.111) (366) (294)

Differenza cambio (9.850) 14.914 (338) 573

Passività alla fi ne dell’esercizio 334.015 313.520  11.298 12.015
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Impegni pensionistici e relativi
accantonamenti

Piani pensionistici SERP

2009 2008 2009 2008

Variazioni nelle attività del piano:

Fair value delle attività del piano all’inizio 

dell’esercizio 184.379 226.575

Rendimento delle attività del piano 38.994 (55.679)

Contributi versati dal datore di lavoro 31.267 16.318 366 294

Prestazioni erogate (9.526) (11.111) (366) (294)

Differenza cambio (6.945) 8.276

Fair value delle attività alla fi ne dell’esercizio  238.168 184.379  

Costi pensionistici maturati (95.846) (129.141) (11.298) (12.015)

Gli importi contabilizzati nello stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2009 e 2008, sono dettagliati 
nella tabella che segue (Euro migliaia):

Impegni pensionistici e relativi
accantonamenti

Piani pensionistici SERP

2009 2008 2009 2008

Passivo:
Passività a breve per impegni pensionistici 627 443

Passività a medio-lungo termine 

per impegni pensionistici 95.846 129.141 10.671 11.572

Totale passività per impegni pensionistici  95.846 129.141  11.298 12.015

Utili/(perdite) iscritti a patrimonio netto, 

al netto dell’effetto fi scale

Perdita netta 90.295 104.015 2.436 3.566

Precedente costo contributivo 174 217 1 5

Contribuzioni dopo la data di misurazione

Totale utili iscritti a patrimonio netto  90.469 104.232  2.437 3.571
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Al 31 dicembre 2009 e 2008 e al 30 settembre 2007, gli impegni maturati a fronte dei piani pensionistici e 
del SERP erano i seguenti (Euro migliaia):

Impegni pensionistici e relativi
accantonamenti

Piani pensionistici SERP

2009 2008 2007 2009 2008 2007

Saldo all’inizio del periodo 315.846 288.828 245.829 11.057 10.124 7.989

Componenti del costo netto per 
benefi ci pensionistici e altri importi 
contabilizzati nella riserva degli utili/
(perdite) iscritti a patrimonio netto, 
al netto dell’effetto fi scale

Costo pensionistico netto del periodo:

Costo pensionistico 18.443 17.333 16.449 466 543 504

Costo per interessi 19.476 16.968 15.606 662 696 589

Rendimento atteso delle attività 
a servizio del piano

(20.060) (17.256) (16.703)

Ammortamento delle perdite 

attuariali
2.411 1.174 2.640 169 342 413

Ammortamento del costo 
pensionistico precedente 54 52 547 4 (9) 9

Costo pensionistico netto del periodo  20.324  18.271  18.539  1.301  1.572  1.515

Aggiustamento dovuto al cambiamento 
della data di misurazione 4.568 397

Altre variazioni nelle attività a servizio 
del piano e nella passività relativa ai piani 
pensionistici riconosciuti nella riserva 
degli utili/(perdite) iscritti a patrimonio 
netto, al netto dell’effetto fi scale:

Perdita netta (utile) (16.983) 77.303 (9.191) (1.142) 92 1.871

Costo pensionistico precedente

Ammortamento delle perdite attuariali (2.411) (1.467) (2.640) (169) (427) (413)

Ammortamento del costo pensionistico 
precedente (54) (64) (547) (4) (11) (9)

Totale nella riserva degli utili/(perdite) 
iscritti a patrimonio netto, al netto 
dell’effetto fi scale (19.448)  75.772 (12.378)  (1.315)  (346)  1.449

Totale 876  98.611 6.161  (14)  1.623  2.964

La perdita attuariale netta e il precedente costo previdenziale relativi ai piani pensionistici che saranno am-
mortizzati stornandoli, nel prossimo esercizio, dalla voce “Totale utili (perdite) iscritti a patrimonio netto”, 
al netto dell’effetto fi scale, alla voce Costo pensionistico netto del periodo, ammontano rispettivamente a 
Euro 3,0 milioni e Euro 0,0 milioni. La perdita attuariale netta e il precedente costo previdenziale relativi al 
piano SERP che saranno ammortizzati stornandoli, nel prossimo esercizio, dalla voce “Totale utili (perdite) 
iscritti a patrimonio netto”, al netto dell’effetto fi scale alla voce “Costo pensionistico netto del periodo”, 
ammontano rispettivamente a Euro 0,1 milioni e Euro 0,0 milioni. 
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Ipotesi Piani pensionistici SERP

2009 2008 2009 2008

Ipotesi medie ponderate utilizzate per 

determinare il debito pensionistico:

Tasso di sconto 6,15% 6,30% 6,15% 6,30%

Tasso di incremento delle retribuzioni 4%/3%/1% 6%/5%/4% 4%/3%/1% 6%/5%/4%

Ipotesi medie ponderate utilizzate per 
determinare il costo pensionistico netto 
del periodo per gli esercizi chiusi 
al 31 dicembre 2009 e 2008:

Tasso di sconto 6,15% 6,50% 6,15% 6,50%

Rendimento a lungo termine atteso dalle attività 8,00% 8,00% n.d. n.d.

Tasso di incremento delle retribuzioni 6%/5%/4% 6%/5%/4%% 6%/5%/4% 6%/5%/4%

Tabelle di mortalità RP-2000 RP-2000 RP-2000 RP-2000

Il tasso di sconto ipotizzato dalla Società è stato calcolato utilizzando una curva dei rendimenti di terzi 
elaborata a partire da obbligazioni senza opzione di rimborso anticipato con rating minimo Aa (Moody’s 
Investor Services) o AA (Standard & Poors). Ogni emissione obbligazionaria deve avere un valore nomi-
nale circolante almeno pari a US$ 250 milioni. Per determinare il tasso di sconto equivalente, la curva dei 
rendimenti compara i previsti pagamenti futuri di benefi ci pensionistici nell’ambito del Piano Lux a questi 
rendimenti obbligazionari.

Per l’aumento delle retribuzioni la Società si basa sull’esperienza storica, che evidenzia incrementi salariali 
che variano tipicamente per fascia d’età.
Per i calcoli attuariali si fa riferimento alla Tabella della mortalità RP-2000, che comprende i tassi di mortalità 
delle singole fasce d’età per calcolare l’ammontare dei benefi ci pensionistici da pagare.

Il rendimento a lungo termine sulle attività gestite nell’ambito dei piani pensionistici è stato ipotizzato 
pari all’8,00% per il 2009. Per elaborare tali previsioni, la Società ha utilizzato diversi strumenti analitici e ha 
provveduto ad analizzare i tassi di rendimento storici di ciascuna classe di attività nei vari periodi di tem-
po. La Società ha inoltre considerato le informazioni ricevute dai consulenti esterni per la gestione delle 
risorse dei fondi pensionistici, dai consulenti per la gestione degli investimenti e per la gestione attuariale 
dei piani pensionistici, incluso l’esame dei risultati attesi per le singole classi di attività e delle ipotesi di 
infl azione a lungo termine. L’ipotesi formulata su tali basi è stata confrontata con le previsioni elaborate da 
altre società statunitensi che si possono evincere da diverse indagini. 

Attività relative al piano pensionistico - La politica d’investimento del Piano Lux prevede l’investimento 
delle attività relative al piano in modo tale da assicurare, con un orizzonte temporale a lungo termine, un 
adeguato fi nanziamento del piano; massimizzazione del rendimento degli investimenti a fronte di livelli di 
rischio prudenti e ragionevoli; la garanzia di livelli suffi cienti di liquidità per poter far fronte ai pagamenti 
dei benefi ci pensionistici e delle spese amministrative. Questa politica d’investimento è stata elaborata per 
circoscrivere l’ambito nel quale saranno prese le decisioni d’investimento del fi duciario, per fi ssare degli 
standard per la valutazione della performance del gestore e dei consulenti, per delineare ruoli e responsa-
bilità delle varie parti coinvolte e per descrivere il processo di revisione costante. La politica d’investimento 
prevede che le attività del piano siano così ripartite: il 40% in titoli azionari USA di Large Cap, il 10% in titoli 
azionari USA di Small Cap, il 15% in titoli azionari internazionali e il 35% in titoli a reddito fi sso, ma è previsto 
un intervallo di tolleranza per ciascuna classe di investimento, come illustra la seguente tabella. 
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Categoria                                                                                                        Classe di attività in percentuale sulle attività totali 

Minimo  Massimo

Azioni USA Large Cap 37% 43%

Azioni USA Small Cap 8% 12%

Azioni internazionali 13% 17%

Obbligazioni 32% 38%

Liquidità e mezzi di pagamento 0% 5%

Le percentuali di allocazione effettive a una certa data possono variare rispetto ai target previsti dalla policy 
sia per via dei cambiamenti nelle valutazioni delle azioni e delle obbligazioni sia per via della tempistica 
delle contribuzioni fatte al fondo pensione e dei pagamenti eseguiti dal fondo pensione. La politica d’in-
vestimento del Piano Lux prevede che eventuali scostamenti dalle allocazioni target abbiano breve durata. 
Tuttavia, tale durata sarà determinata dal Sottocomitato per gli investimenti dell’Employee Retirement 
Income Security Act of 1974 (“ERISA”) Luxottica e dal Plans Compliance and Investment Committee, con 
la consulenza dei gestori e/o dei consulenti per gli investimenti in base alle condizioni di mercato correnti. 
Nel 2009, il Comitato ha esaminato l’allocazione delle attività del Piano Lux con cadenza mensile. Nei casi 
in cui l’allocazione delle attività non rientrava nei range sopra indicati, il Comitato, all’occorrenza, ridistri-
buiva gli investimenti sulla base delle condizioni di mercato correnti.

Le attività del piano sono investite in portafogli diversifi cati nelle diverse classi di attività secondo i target 
previsti per l’allocazione delle risorse, utilizzando una combinazione di strategie d’investimento attive per 
le quali vengono utilizzate varie società di consulenza. Il controllo del rischio è consentito dalla diver-
sifi cazione degli investimenti fra le varie classi di attività, gestori, strategie, capitalizzazioni di mercato 
(investimenti azionari) e singoli titoli. Nell’ambito della gestione dei fondi pensione, non sono consentite 
alcune operazioni e la negoziazione di alcuni titoli, quali a esempio gli investimenti immobiliari, esclusi 
gli investimenti in fondi fi duciari di settore, le negoziazioni sulla borsa merci, l’investimento in American 
Depository Receipts (“ADR”) o in azioni proprie della Società. Il rischio è ulteriormente controllato sia a 
livello di classe di attività che dal gestore assegnando specifi ci obiettivi di redditività anche in raffronto ad 
altri parametri di riferimento. I gestori degli investimenti sono oggetto di un costante monitoraggio per 
valutarne la performance sulla base degli obiettivi di rendimento fi ssati e in termini di raffronto con altri 
parametri di riferimento.

I piani pensionistici a benefi ci defi niti hanno una politica di investimento specifi ca, sviluppata quale stru-
mento di orientamento e quadro generale in cui prendere le decisioni necessarie a gestire l’investimento 
fi duciario, stabilire criteri per valutare la performance del gestore; delineare ruoli e responsabilità delle 
varie parti in causa e descrivere il processo di costante verifi ca.
Le quotazioni di mercato, ove disponibili, sono utilizzate per determinare il fair value delle attività del pia-
no. Le attività del piano classifi cate come valutazioni di Livello 2 utilizzano il valore patrimoniale netto del 
fondo per la determinazione del fair value. I dati utilizzati dai gestori per determinare il valore patrimoniale 
netto sono osservabili e non hanno richiesto signifi cativi adeguamenti. Le attività relative al piano, classi-
fi cate come valutazioni di Livello 3, utilizzano altri dati non osservabili. L’investimento del Piano in questi 
fondi è espresso in percentuale sul capitale del fondo. I fair value delle attività relative ai piani pensionistici 
della Società al 31 dicembre 2009 per categoria di attività risultavano come segue (in migliaia di Euro):
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Categoria Determinazione del fair value al 31 dicembre 2009

Totale
Quotazioni su mercati 

attivi per attività 
identiche (Liv. 1)

Input signifi cativi 
osservabili (Liv. 2)

Input signifi cativi 
non osservabili 

(Liv. 3)

Azioni:

Large cap USA growth 44.361 44.361 - -

Large cap USA value 41.910 41.910 - -

Fondi d’investimento:

US Small Cap Mutual Fund (a) 21.613 21.613 - -

International Collective Trust (b) 30.724 - 30.724 -

Fixed Income Mutual Fund (c) 81.274 81.274 - -

Fondi del mercato monetario (d) 18.188 18.188 -

Limited Partnership (e) 98  - - 98

Totale 238.168 189.158 48.912 98

(a) Questa categoria comprende un ETF azionario USA specializzato in small cap non gestito attivamente 
che replica il Russell 2000 Stock Index.

(b) Questa categoria comprende l’investimento in un fondo azionario che investe in titoli internazionali 
core di media e grande capitalizzazione, di cui non oltre il 35% in mercati emergenti.

(c) Questa categoria comprende l’investimento in un fondo obbligazionario che investe in un portafoglio 
diversificato di strumenti a reddito fisso come titoli del Tesoro USA, TIPS, obbligazioni societarie “in-
vestment grade”, MBS e azioni societarie “investment grade”.

(d) Questa categoria comprende l’investimento in fondi del mercato monetario con un valore patrimoniale 
netto ammortizzato di US$ 1,00 per azione.

(e) Questa categoria comprende due limited partnership che investono in titoli non quotati in borsa.

Riportiamo di seguito una riconciliazione del saldo iniziale e fi nale relativo alle attività del piano classifi cate 
di Livello 3 (Euro migliaia):

Determinazione del fair value sulla base 
di dati signifi cativi non osservabili (Liv. 3) 

Partnership

Saldo iniziale al 31 dicembre 2008 166

Rendimento effettivo delle attività del piano:

per attività detenute alla data del bilancio (65)

per attività cedute nel periodo -

Acquisti, vendite e pagamenti -

Trasferimenti dal/al Livello 3 -

Differenza di conversione (3)

Saldo fi nale al 31 dicembre 2009 98

 
Pagamento delle prestazioni - Le seguenti stime rappresentano le prestazioni che si prevede saranno 
erogate in futuro negli anni indicati (Euro migliaia): 
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Esercizi al 31 dicembre Piani pensionistici Piani supplementari

2010 11.001 627

2011 12.173 627

2012 14.145 1.003

2013 16.498 1.244

2014 18.694 961

2015-2019 136.840 7.024

Contribuzione - La Società prevede di contribuire, nel corso del 2010, al proprio piano pensionistico con 
un importo pari a Euro 27,0 milioni e al SERP con Euro 0,6 milioni.

Altri Benefi ci - La Società provvede a una copertura assicurativa a favore degli ex dipendenti mediante 
un’assicurazione sulla vita e sulla salute, ivi inclusi i casi di disabilità. A fronte di tale impegno, la Società 
ha effettuato accantonamenti nella misura di Euro 1,4 milioni e di Euro 1,6 milioni, rispettivamente al 31 
dicembre 2009 e al 31 dicembre 2008. Tali importi erano inclusi nello stato patrimoniale consolidato nella 
voce “Altre passività a lungo termine”.

La Società sostiene un piano di risparmio basato su incentivi fi scali a favore di tutti i dipendenti a tempo 
pieno. Nell’ambito del piano, la Società versa trimestralmente contributi pari a una percentuale dei contri-
buti a carico dei dipendenti. Inoltre, la Società ha facoltà di effettuare un versamento contributivo annuale, 
di natura discrezionale. Tale versamento può essere effettuato direttamente o può essere eseguito in forma 
di ADRs della controllante. Il contributo complessivo versato dalla Società al piano di risparmio incentivato 
fi scalmente per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2009 e 2008 ammonta rispettivamente a Euro 0,0 milioni 
e a Euro 8,8 milioni. Per gli esercizi 2009 e 2008, tali contributi non comprendono un accantonamento per 
integrazione discrezionale.
Con l’acquisizione di Oakley, a partire dal 14 novembre 2007, la Società sponsorizza un piano di risparmio 
basato su incentivi fi scali per tutti i dipendenti delle affi liate statunitensi Oakley con almeno sei mesi di 
anzianità. Il piano è fi nanziato dai contributi dei dipendenti, integrati in misura proporzionale da contributi 
a carico della Società. I contributi della Società al piano per gli esercizi 2009 e 2008 sono ammontati, 
rispettivamente, a Euro 1,3 milioni e a Euro 1,2 milioni.
La Società sponsorizza i seguenti piani pensionistici supplementari di cui benefi ciano alcuni dipendenti ed 
ex dipendenti di alcune società americane:

• Alcune società americane provvedono, sulla base di accordi individuali, all’assicurazione medica e sulla 
vita degli ex dipendenti. Al 31 dicembre 2009 e 2008, gli importi accantonati a fronte di tali impegni era-
no pari, rispettivamente, a Euro 0,6 milioni e a Euro 0,7 milioni ed erano inclusi nello stato patrimoniale 
consolidato alla voce “Altre passività a lungo termine”.

• Alcune società americane hanno, inoltre, introdotto un piano pensionistico supplementare (Supple-
mental Retirement Benefit Plan) che prevede benefici aggiuntivi riservati a determinati dipendenti con 
elevata remunerazione e incarichi dirigenziali che erano stati designati a suo tempo dal consiglio di 
amministrazione Cole. Si tratta di un piano di natura non contributiva che non prevede investimenti in 
attività specifiche. Il conto di ogni partecipante viene accreditato degli interessi maturati sulla media del 
saldo durante l’anno. Il piano è stato congelato alla data dell’acquisizione di Cole, avvenuta nel 2004. 
La passività maturata in relazione al piano, pari, rispettivamente, a Euro 0,9 e a Euro 1,0 milioni al 31 
dicembre 2009 e 2008 è riportata nello stato patrimoniale consolidato alla voce “Altre passività a lungo 
termine”.

Piano a contribuzione defi nita - La Società continua a partecipare a piani con variazione annuale in Au-
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stralia e a Hong Kong. I piani prevedono benefici, in base a una contribuzione definita, per i dipendenti in 
pensione, dimissionari, e indennità in caso di disabilità o morte. I contributi sono contabilizzati come costi 
nel momento in cui sono accertati o versati al fondo. I contributi maturano in base ai tassi di legge e alle 
retribuzioni annuali.
Alcuni dipendenti della Società operanti al di fuori degli Stati Uniti sono coperti da piani pensionistici 
statali. Tali piani sono generalmente adeguati attraverso il pagamento di imposte e contributi sociali pagati 
in conformità con i requisiti delle normative locali. La passività in capo alla società per questi piani pensio-
nistici esteri al 31 dicembre 2009 e 2008 non erano rilevanti.

Piani di copertura sanitaria - La Società sovvenziona parzialmente un piano di copertura sanitaria per i di-
pendenti di alcune controllate, una volta andati in pensione. I beneficiari maturano il diritto a godere delle 
prestazioni sanitarie quando abbandonano il servizio attivo, generalmente nella fascia di età compresa tra 
55 e 65 anni. Il diritto a godere di tale copertura viene meno quando il beneficiario raggiunge l’età di 65 
anni. Nel corso del 2009, la Società ha consentito ai dipendenti di oltre 50 anni di età con almeno 5 anni di 
anzianità di optare, in via straordinaria, per il prepensionamento. Anche per questi dipendenti la copertura 
cessa all’età di 65 anni e le prestazioni relative a questa copertura specifica non sono rilevanti.

In seguito all’acquisizione di Cole, la Società ha assunto le passività relative a un piano pensionistico pro-
mosso da Cole nel contesto dell’acquisizione di Pearle, nel 1996. L’ingresso di nuovi partecipanti è stato 
precluso dopo l’acquisizione di Pearle. Questo piano assicura agli ex dipendenti della società, aventi i 
necessari requisiti, l’assicurazione sulla vita e alcune prestazioni mediche parzialmente sovvenzionate da 
Cole. Questo piano assicura le prestazioni mediche anche dopo il raggiungimento dell’età di 65 anni. A 
partire dal 1° gennaio 2008, il piano di Cole è stato fuso nel Postretirement Medical Benefits Program di 
Luxottica (“Lux Postretirement Plan”). La passività stimata per benefici a dipendenti era pari a Euro 2,2 
milioni. Dal momento della fusione la passività non ha subito variazioni.
Gli importi rilevati nello stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2009 e 2008 sono riportati nella 
tabella di seguito (Euro migliaia):

2009 2008

Passività:

Passività correnti 223 157

Passività non correnti  3.259 2.773

Totale passività maturate per prestazioni pensionistiche  3.482 2.930

Gli importi contabilizzati nella riserva degli utili/(perdite) iscritti a patrimonio netto, al netto dell’effetto 
fiscale, non sono rilevanti. 

Pagamento delle prestazioni - Le seguenti stime rappresentano le prestazioni che si prevede saranno 
erogate, negli anni indicati, nell’ambito dei piani pensionistici (Euro migliaia):

Esercizi al 31 dicembre

2010  223 

2011  252 

2012  276 

2013  274 

2014  288 

2015-2019  1.520 
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Contribuzione - La contribuzione prevista per il 2010 è non signifi cativa sia per la Società che per i dipen-
denti partecipanti nel complesso.

Per il 2009, è stato ipotizzato un aumento dei costi per la copertura sanitaria prevista dai piani al 10,5% 
(11,0% nel 2008), che dovrebbe decrescere progressivamente al 5,0% entro il 2020 e rimanere invariato per 
gli anni successivi. L’ipotesi sull’andamento del costo percentuale per la copertura sanitaria potrebbe avere 
un impatto signifi cativo sui valori contabilizzati. Un aumento o una diminuzione dell’1,0% nell’andamento 
della spesa sanitaria non avrebbe un impatto signifi cativo sul bilancio consolidato. Il tasso medio pondera-
to utilizzato per determinare gli impegni complessivi per prestazioni pensionistiche era pari al 6,15% al 31 
dicembre 2009 e al 6,3% al 31 dicembre 2008.
Il tasso medio ponderato utilizzato per determinare le prestazioni nette da erogare per il 2009 e per il 2008 
era pari, rispettivamente, al 6,3% e al 6,5%.
 
11. PIANI DI STOCK OPTION E DI INCENTIVAZIONE

Piano di Stock Option 

A partire dall’aprile 1998, sono state assegnate ad alcuni dipendenti chiave della Società e delle sue con-
trollate opzioni per l’acquisto di azioni Luxottica Group S.p.A nell’ambito dei piani di Stock Option della 
Società (i “piani”). Il numero complessivo di azioni assegnabili ai sensi dei piani di emissione di stock 
option ai dipendenti è di n. 24.714.600 azioni. La Società ritiene che l’assegnazione delle opzioni a questi 
dipendenti contribuisca alla loro fi delizzazione e a riconoscerne il contributo al successo del Gruppo. Le 
opzioni sono esercitabili in due tranche annuali di pari valore nel secondo e nel terzo anno dalla data 
di assegnazione, oppure in un’unica tranche il terzo anno successivo alla data di assegnazione. Alcune 
particolari opzioni possono prevedere un termine più breve per l’esercizio se vi è un cambio di proprietà 
(così come specifi cato nei piani).

Il 7 maggio 2009, il Consiglio di Amministrazione ha autorizzato la riassegnazione delle nuove opzioni ai 
dipendenti allora benefi ciari dei piani ordinari della Società 2006 a 2007 che, alla luce della situazione di 
mercato e della crisi fi nanziaria, avevano raggiunto un prezzo di esercizio tale da ridurre eccessivamente il 
valore degli incentivi che costituiscono la base di questi piani. Il prezzo di esercizio delle nuove opzioni è in 
linea con i valori di mercato delle azioni Luxottica, pari all’importo maggiore tra la quotazione dell’azione 
alla data di assegnazione delle nuove opzioni e la quotazione media dei precedenti 30 giorni. In relazione 
con la rassegnazione delle opzioni, i dipendenti che hanno rinunciato alle rispettive opzioni, hanno rice-
vuto nuove opzioni per acquistare lo stesso numero di azioni ordinarie del Gruppo Luxottica soggette 
alle opzioni precedentemente detenute, per un corrispettivo complessivo di n. 2.885.000 opzioni. Per le 
nuove opzioni assegnate ai benefi ciari cittadini statunitensi nell’ambito dei piani 2006 e 2007, la Società 
ha riconosciuto un fair value supplementare per azione pari, rispettivamente, a Euro 2,16 e Euro 2,20. Per 
le nuove opzioni assegnate a benefi ciari non statunitensi nell’ambito dei piani 2006 e 2007, la Società ha 
riconosciuto un fair value supplementare per azione pari, rispettivamente, a Euro 2,68 e Euro 2,77. 

La Società ha adottato il principio ASC N. 718, Stock compensation (in precedenza, SFAS N.123(R), Share-
Based Payment) a partire dal 1° gennaio 2006 e, di conseguenza, ha iniziato a riconoscere il costo relativo 
alle stock option in base al loro fair value alla data di assegnazione. Per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 
2009, 2008 e 2007, sono stati contabilizzati rispettivamente Euro 8,5, 7,5 e 7,8 milioni per compensi con 
stock option in relazione ai piani. 
Il prospetto che segue riassume la situazione relativa alle opzioni in relazione ai piani al 31 dicembre 2009 
e le variabili intervenute nel corso dell’anno:
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Numero di opzioni 
in circolazione

Prezzo di esercizio 
medio ponderato 

(in Euro)

Durata contrattuale 
residua media 

ponderata

Valore intrinseco 
complessivo 

(Euro migliaia)

In circolazione al 31 dicembre 2008 10.161.000 13,89

Opzioni concesse 3.953.000 14,04

Opzioni decadute (279.200)    17,75

Modifi che (2.885.000) 23,12

Opzioni esercitate (943.150)  11,41

In circolazione al 31 dicembre 2009  9.988.650 14,99  5,80  32.852

Esercitabili al 31 dicembre 2009 4.015.650 14,15  2,84  16.725

Il fair value medio ponderato delle stock option assegnate negli anni 2009, 2008, e 2007 era pari rispetti-
vamente a Euro 5,01, 5,02 e 6,03.
Il fair value delle stock option assegnate è stato stimato alla data di assegnazione utilizzando il modello bi-
nomiale. Le ipotesi di valore medio ponderato utilizzate per la valutazione del fair value medio ponderato 
delle opzioni assegnato sono riportate nella tabella che segue: 

2009 2009 2009 2009 2008 2007

Piano ordinario 
per dipendenti 
non domiciliati 

in USA

Piano ordinario 
per dipendenti 

domiciliati in 
USA

Riassegnazione 
dei piani ordinari 

2006/2007 per 
dipendenti 

domiciliati in 
USA

Riassegnazione 
dei piani ordi-

nari 2006/2007 
per dipendenti 
non domiciliati 

in USA
Piano 

ordinario
Piano 

ordinario

Rendimento del dividendo 1,43% 1,43% 1,43% 1,43% 1,65% 1,43%

Tasso di interesse risk free 2,66% 2,66% 2,90% 2,66% 3,63% 3,91%

Vita stimata dell’opzione (anni) 5,65 5,65 5,25 5,65 6,27 5,70

Volatilità stimata 35,59% 35,59% 36,14% 35,59% 26,93% 23,70%

La volatilità stimata è determinata sulla base della volatilità registrata sulle opzioni esercitabili sulle azioni 
della Società, della volatilità storica del prezzo delle azioni della Società e su altri fattori. La vita stimata 
dell’opzione è basata sul trend storico di esercizio di opzioni della Società a partire dalla data di assegna-
zione e rappresenta il periodo di tempo durante il quale si ritiene che le opzioni saranno in circolazione. 
Il tasso d’interesse risk-free per periodi compresi nel periodo contrattuale dell’opzione si basa sulla curva 
di rendimento dei bond della US Federal Treasury o del governo europeo, ove applicabile, in vigore al 
momento dell’assegnazione. 
Al 31 dicembre 2009 vi erano Euro 13,6 milioni di costi per compensi non contabilizzati relativi a piani di 
incentivazione, che si prevede saranno contabilizzati in un periodo medio di 1,95 anni.

Piani di incentivi in azioni 

Nell’ottobre 2004, nell’ambito di un piano di incentivazione, la Società ha assegnato opzioni per l’acquisto 
di un totale di n. 1.000.000 di azioni della Società ad alcuni dipendenti della divisione nordamericana Retail 
di Luxottica. Tali opzioni sono maturate e divenute esercitabili a partire dal 31 gennaio 2007, in seguito al 
raggiungimento di alcuni obiettivi fi nanziari nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2006. Per gli esercizi chiusi 
al 31 dicembre 2009, 2008 e 2007 sono stati contabilizzati costi per compensi pari, rispettivamente, a Euro 
0,0, 0,0 e 0,2 milioni. 
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Nel settembre 2004, il Presidente e azionista di maggioranza della Società, Leonardo Del Vecchio, ha 
assegnato n. 9,6 milioni di azioni detenute da La Leonardo Finanzaria S.r.l., holding di controllo di diritto 
italiano facente capo alla famiglia Del Vecchio. All’epoca quelle azioni rappresentavano il 2,11% del capita-
le azionario emesso e autorizzato della Società. Le azioni sono state attribuite a un piano a favore dell’Alta 
Direzione della Società con un prezzo di esercizio pari a Euro 13,67 per azione. Le stock option da emettere 
nell’ambito del piano sono diventate esercitabili dopo il conseguimento di determinati obiettivi economici 
nel giugno del 2006.

Nel luglio 2006, nell’ambito di un piano di incentivazione, la Società ha assegnato opzioni di acquisto per 
un totale di n. 13.000.000 azioni ad alcuni alti dirigenti della Società, che saranno esercitabili al consegui-
mento di determinati obiettivi fi nanziari. Il 7 maggio 2009, il Consiglio di Amministrazione della Società ha 
autorizzato la riassegnazione di nuove opzioni ai dipendenti allora benefi ciari del predetto piano basato 
sulla performance che, alla luce della situazione di mercato e della crisi fi nanziaria, avevano raggiunto un 
prezzo di esercizio tale da ridurre eccessivamente il valore degli incentivi che costituiscono la base di questi 
piani. Il prezzo di esercizio delle nuove opzioni è in linea con i valori di mercato delle azioni Luxottica, pari 
all’importo maggiore tra la quotazione dell’azione alla data di assegnazione delle nuove opzioni e la media 
dei precedenti 30 giorni. In relazione con la rassegnazione delle opzioni, i dipendenti che hanno rinunciato 
alle rispettive opzioni, hanno ricevuto nuove opzioni per acquistare lo stesso numero di azioni ordinarie del 
Gruppo Luxottica soggette alle opzioni precedentemente detenute in relazione alla predetta assegnazio-
ne, ridotte del 50%, per un corrispettivo complessivo di n. 5.700.000 opzioni. Le opzioni potranno essere 
esercitate dai dipendenti a partire dalla data di maturazione e fi no a scadenza, nel 2018. Al momento si 
ritiene probabile il raggiungimento degli obiettivi economico-fi nanziari prestabiliti. Tuttavia, se tali obiettivi 
non fossero raggiunti, non saranno contabilizzati costi aggiuntivi per compensi e quelli precedentemente 
accertati saranno stornati. Per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2009, 2008 e 2007 è stato contabilizzato un 
costo per compensi rispettivamente pari a Euro 3,4, 3,0 e 34,1 milioni in relazione ai piani.

Nel 2007 non vi sono state assegnazioni. Il fair value medio ponderato delle opzioni assegnate, calcolato 
sul fair value delle stesse alla data di assegnazione nel 2009 era pari a Euro 5,07. 
A maggio del 2008, è stata deliberata la prima attribuzione del Performance Share Plan (“PSP 2008”) 
riservato ad alti dirigenti controllate del Gruppo selezionati dal Consiglio di Amministrazione (il “CdA”). 
Il PSP mira a rafforzare la fedeltà al Gruppo da parte dei dipendenti che rivestono funzioni strategiche e 
riconoscere il loro contributo al successo del Gruppo nel medio-lungo periodo. Ai benefi ciari del PSP 2008 
è stato riconosciuto il diritto a ricevere gratuitamente azioni ordinarie di Luxottica Group a condizione che 
al termine del periodo di riferimento pari a tre anni (“vesting period”) siano stati raggiunti determinati 
obiettivi fi nanziari determinati dal CdA. Il PSP 2008 ha una scadenza di 5 anni, durante i quali il Consiglio 
di Amministrazione può procedere a diverse assegnazioni ai benefi ciari del piano. Il PSP 2008 contempla 
un numero massimo di n. 6.500.000 azioni ordinarie del Gruppo Luxottica. Ogni assegnazione annuale 
non potrà superare n. 2.000.000 azioni ordinarie. Il 13 maggio 2008, il Consiglio di Amministrazione ha 
assegnato n. 1.003.000 diritti a ricevere azioni ordinarie del Gruppo Luxottica, che potranno diventare 
n. 1.203.600 se, alla fi ne del periodo di riferimento di tre anni (2008/2010), saranno stati conseguiti i target 
di performance defi niti dal piano. La direzione ritiene che, stanti le attuali condizioni di mercato, gli obiet-
tivi defi niti dal piano non saranno raggiunti e, di conseguenza, non è stato riconosciuto alcun costo per 
compensi nel 2009 e nel 2008.

In base al PSP adottato nel 2008, il 7 maggio 2009, il Consiglio di Amministrazione ha assegnato ad alcuni 
dipendenti in posizioni strategiche n. 1.435.000 diritti a ricevere azioni ordinarie (“PSP 2009”), che potranno 
diventare n. 1.793.750 se, alla fi ne del periodo di riferimento di tre anni (2009/2011), saranno stati consegui-
ti i target di performance defi niti dal piano. Per l’esercizio al 31 dicembre 2009, sono stati registrati Euro 4,4 
milioni di costi per compensi nell’ambito del piano.
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Il fair value delle opzioni assegnate nel 2009 e nel 2008 ammonta, rispettivamente, a Euro 14,22 e 17,67.
Il prospetto che segue sintetizza la situazione delle opzioni nell’ambito dei piani di stock option al 31 
dicembre 2009, e le modifi che intervenute nel corso dell’anno:

Numero opzioni 
in circolazione

Prezzo di esercizio 
medio ponderato 

in Euro

Durata contrattuale 
residua media 

ponderata
Valore intrinseco 

complessivo 

In circolazione al 31 dicembre 2008 23.753.600 17,10

Opzioni concesse 7.135.000 11,08

Opzioni decadute (478.000) 18,49

Modifi che (11.400.000) 21,28

Opzioni esercitate (75.000) 13,33

In circolazione al 31 dicembre 2009 18.935.600 12,30 5,49 113.689

Esercitabili al 31 dicembre 2009 9.575.000 13,66 4,56 42.920

Il fair value delle stock option assegnate, alla data di assegnazione, è stato stimato usando il modello bino-
miale. La tabella seguente evidenzia le ipotesi applicate nella valutazione e il fair value medio ponderato 
per opzione:
 

2009 2008 2007

Riassegnazione 
del Piano 

STR 2006 per 
dipendenti 

domiciliati in USA

Riassegnazione 
del Piano 

STR 2006 per 
dipendenti non 

domiciliati in USA PSP PSP

Rendimento del dividendo 1,43% 1,43% 1,43% 1,65% -

Tasso di interesse risk free 2,90% 2,66% -

Vita stimata dell’opzione (anni) 5,65% 5,65% 3,00% 2,1% -

Volatilità stimata 35,52% 35,59% 43,03% -

Al 31 dicembre 2009 si registravano Euro 33,3 milioni di costi per compensi non contabilizzati relativi a piani 
di incentivazione, che si prevede saranno contabilizzati in un periodo medio di 3,01 anni. 
Le entrate derivanti dall’esercizio di opzioni in base a tutti piani di assegnazione di stock option e gli effet-
tivi benefi ci fi scali realizzati per via delle deduzioni fi scali legate all’esercizio delle opzioni sono evidenziate 
nel prospetto delle variazioni del patrimonio netto all’interno del bilancio consolidato.
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12. PATRIMONIO NETTO

In ottobre 2009 e nel maggio 2008, le assemblee degli azionisti del Gruppo Luxottica hanno deliberato 
la distribuzione di dividendi rispettivamente per Euro 100,8 milioni e Euro 223,6 milioni. Tali importi sono 
divenuti esigibili rispettivamente nel novembre 2009 e nel maggio 2008. Le disposizioni di legge vigenti 
in Italia richiedono che il 5% degli utili netti realizzati nell’esercizio venga accantonato a riserva legale fi no 
a che questa non abbia raggiunto un valore pari a un quinto del capitale sociale. La riserva legale non è 
utilizzabile per la distribuzione di dividendi agli azionisti. La riserva legale delle società italiane del Gruppo 
al 31 dicembre 2009 e 2008 ammonta, rispettivamente, a Euro 5,6 milioni e a Euro 5,6 milioni.
Gli incrementi nella riserva legale del Gruppo Luxottica sono esposti nella seguente tabella per il periodo 
2007-2009 (Euro migliaia):

1° gennaio 2007 5.513

Incremento nell’esercizio 2007 23

31 dicembre 2007 5.536

Incremento nell’esercizio 2008 18

31 dicembre 2008 5.554

Incremento nell’esercizio 2009 7

31 dicembre 2009 5.561

In precedenza, il Consiglio di Amministrazione ha autorizzato US Holdings a riacquistare sul mercato fi no a 
n. 21.500.000 ADR di Luxottica Group S.p.A., pari a circa il 4,7% del capitale azionario emesso e autorizzato. 
Al 31 dicembre 2004, entrambi i piani di riacquisto sono scaduti e US Holdings ha acquistato un totale di 
n. 6.434.786 (n. 1.911.700 nel 2002 e n. 4.523.786 nel 2003) ADR, per un costo di acquisto complessivo di 
Euro 70,0 milioni (US$ 73,8 milioni al cambio vigente alla data dell’operazione).
 
Il 13 novembre 2009 è scaduto il piano di riacquisto azioni approvato dall’assemblea degli azionisti del 
13 maggio 2008. Il programma 2008 prevedeva il riacquisto di un massimo di n. 18.500.000 azioni ordi-
narie della Società per un periodo di 18 mesi. Nell’ambito di tale programma, lanciato il 21 settembre 
2009, la Società ha acquistato complessivamente n. 1.325.916 azioni ordinarie sul Mercato Telematico 
Azionario (MTA) della Borsa di Milano, a un prezzo medio per azione di Euro 17,13, per un ammontare 
complessivo di Euro 22.714.251.

Il 13 novembre 2009, la Società ha annunciato il lancio, il 16 novembre 2009, del nuovo piano di riacquisto 
azioni approvato dall’assemblea degli azionisti del 29 ottobre 2009 che, come il programma 2008, è fi na-
lizzato a mettere a disposizione della Società azioni proprie per poter gestire in modo effi ciente il capitale 
sociale e implementare il Performance Shares Plan. Il programma 2009 prevede il riacquisto di un massimo 
di n. 18.500.000 azioni ordinarie della Società. Nell’ambito del programma 2009, la Società ha acquistato 
complessivamente n. 1.352.154 azioni ordinarie sul Mercato Telematico Azionario (MTA) della Borsa di 
Milano, a un prezzo medio per azione di Euro 17,13, per un ammontare complessivo di Euro 23.166.430.
Parallelamente all’acquisto di azioni da parte della Società, Arnette Optic Illusions, Inc. (“Arnette”) ha 
venduto sull’MTA n. 2.764.824 azioni del Gruppo Luxottica a un prezzo medio per azione di Euro 17,25, per 
un ammontare complessivo di Euro 47.683.618. Arnette intende vendere n. 3.669.962 azioni del Gruppo 
Luxottica ancora in suo possesso al 31 dicembre 2009. 
Le azioni ancora in possesso di Arnette e della Società sono classifi cate come azioni proprie in portafoglio 
nel bilancio consolidato. Il valore di mercato delle azioni sulla base del prezzo delle ADR sulla Borsa di 
Milano al 31 dicembre 2009 è pari a circa Euro 115,1 milioni. 
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13. INFORMAZIONI PER SETTORI DI ATTIVITÀ

In conformità con l’ASC N. 280, Segment Reporting, il Gruppo Luxottica opera in due segmenti di mercato: 
(1) produzione e distribuzione all’ingrosso (“Wholesale”), e (2) distribuzione al dettaglio (“Retail”). Nelle 
sue sedi di produzione e distribuzione all’ingrosso, la Società si occupa della progettazione, produzione, 
distribuzione all’ingrosso e commercializzazione di montature da vista e di occhiali da sole nella fascia di 
mercato medio-alta e alta, sia con marchi propri che su licenza nelle linee di design. La società opera nel 
segmento della distribuzione al dettaglio attraverso la divisione Retail, di cui fanno parte principalmente 
LensCrafters, Sunglass Hut, Pearle Vision, Oakley e OPSM.
A seguito di numerosi cambiamenti avvenuti negli ultimi anni all’interno della struttura organizzativa del 
Gruppo Luxottica, il management ha deciso, a partire dal 2009, di usare una diversa metodologia per 
rappresentare i risultati di segmento a fi ni della valutazione della performance della Società:

• la recente integrazione di Oakley che, da un lato, ha aumentato in maniera significativa il volume delle 
operazioni infragruppo dal segmento della produzione e distribuzione all’ingrosso al segmento della di-
stribuzione al dettaglio ma, dall’altro, ha diminuito l’importanza di queste operazioni per la valutazione 
del segmento della produzione e distribuzione all’ingrosso;

• l’aumento nell’utilizzo di misure di massimizzazione della redditività (per esempio, sommare all’utile 
derivante dalla distribuzione al dettaglio la redditività a livello di fabbricazione) nel processo delle de-
cisioni strategiche in merito all’allocazione del prodotto e dei marchi all’interno del segmento della 
distribuzione al dettaglio. 

Il management ritiene pertanto che il metodo utilizzato fi no al 31 dicembre 2008 per rilevare informazioni 
disaggregate per segmento di business non è più coerente con il modo di in cui le performance di seg-
mento sono attualmente analizzate. Di conseguenza, a partire dal 2009 e coerentemente con i requisiti det-
tati dall’ASC 280, l’informativa di settore varierà come descritto in seguito. L’informativa di settore relativa a 
tutti i periodi precedenti presentati è stata riesposta sulla base della nuova metodologia.
Le vendite nette e l’utile operativo per ogni segmento sono calcolati nel modo seguente:

1. Segmento della produzione e distribuzione all’ingrosso:
• le vendite nette includono solo le vendite a clienti terzi, mentre le vendite infragruppo al segmento 

della distribuzione al dettaglio non vengono considerate;
• conseguentemente, l’utile operativo verrà correlato alle sole vendite nette a clienti terzi; l’utile di 

produzione che si genera nelle vendite infragruppo al segmento della distribuzione al dettaglio non 
verrà incluso nell’utile di segmento.

2. Segmento della distribuzione al dettaglio:
• sono incluse le vendite ai clienti finali;
• l’utile operativo sarà correlato alle vendite ai consumatori finali, valorizzando il costo di acquisto dal 

segmento della produzione e distribuzione all’ingrosso a costo di produzione, e pertanto includen-
do l’utile di produzione correlato a tali vendite (il quale non è più riportato nell’utile operativo del 
segmento della produzione e distribuzione all’ingrosso).

3. La colonna delle operazioni tra segmenti e altre rettifiche è stata modificata nel modo seguente:
• non saranno più rilevate le vendite nette, in quanto non vi saranno vendite infragruppo tra segmenti. 

La somma delle vendite nette a terze parti del segmento Wholesale e del segmento Retail coincide-
rà con le vendite nette consolidate del Gruppo;

• l’utile operativo corrisponde alla somma dei due diversi seguenti, in quanto non sarà più necessario 
eliminare l’utile non realizzato generato dalla vendita dei prodotti infragruppo:

 a)  costi centrali (corporate costs) non direttamente allocabili a uno specifico segmento;
 b) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali acquisite.
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Il prospetto seguente illustra le informazioni per settore di attività, ritenute necessarie dal management 
del Gruppo allo scopo di valutare l’andamento aziendale e per supportare le decisioni future in merito 
all’allocazione di risorse.

(Euro 000)

Produzione e 
distribuzione 

all’ingrosso Dettaglio (Retail)

Operazioni tra 
segmenti e altre 

rettifi che Consolidato

2009     

Vendite nette 1.955.340 3.138.978 5.094.318 

Risultato operativo 355.507 367.457 (139.762) 583.202 

Investimenti 81.175 119.234 200.409 

Ammortamenti 76.005 129.261 285.923 

Totale attivo (1) 1.700.672 1.071.439 4.363.945 7.136.056

     

2008     

Vendite nette 2.092.465 3.109.146 5.201.611 

Risultato operativo 439.957 430.565 (120.759) 749.763 

Investimenti 125.489 170.947  296.436 

Ammortamenti 85.987 123.129 55.822 264.938 

Totale attivo (1) 1.823.950 1.083.894 4.397.381 7.305.225

     

2007     

Vendite nette 1.703.662 3.262.392 4.966.054

Risultato operativo 425.143 509.081 (100.912) 833.313

Investimenti 118.558 216.211 334.769

Ammortamenti 75.304 119.459 38.050 232.813

Totale attivo (1)  1.789.168  1.044.893 4.323.205 7.157.266
    
(1) Le attività del segmento comprendono il totale attivo utilizzato nell’attività operativa del segmento stesso. Le operazioni tra segmenti e le atre rettifi che includono 
principalmente le attività immateriali e le imposte differite attive.

Le aree geografi che individuate sono Europa, Stati Uniti e Canada (che comprende Stati Uniti, Canada e Isole 
dei Caraibi), l’area Asia-Pacifi co (che comprende Australia, Nuova Zelanda, Cina, Hong Kong e Giappone), 
Altri Paesi (che comprende tutti gli altri paesi, tra cui il Sud America, l’America Centrale, Sudafrica e il Medio 
Oriente). Le vendite sono ripartite fra le varie aree geografi che sulla base della sede del cliente, per cui le 
immobilizzazioni derivano dalla combinazione delle società situate in una stessa area geografi ca.
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(Euro 000)
Esercizio al 31 dicembre Europa (1) (2)

Stati Uniti e 
Canada (1) Asia-Pacifi co (1) Altri paesi (1) Consolidato

2009     

Vendite nette  1.072.412  3.065.937  641.657  314.311  5.094.318 

Immobilizzazioni nette  362.525   628.540  150.126  7.726  1.148.916 

      

2008      

Vendite nette 1.132.465 3.096.520 645.839 326.787  5.201.611 

Immobilizzazioni nette 371.568 652.851 141.339 4.940  1.170.698 

      

2007      

Vendite nette 1.064.574 3.041.678 596.223 263.578 4.966.054 

Immobilizzazioni nette 346.081 572.570 135.676 3.455 1.057.782 

(1) Nessun cliente rappresenta più del 5% delle vendite di ciascun anno.
(2) Le immobilizzazioni situate in Italia rappresentano il 29%, il 30% e il 31% delle immobilizzazioni totali, rispettivamente nel 2009, 2008 e 2007. 

 

14. STRUMENTI FINANZIARI 

Rischio di concentrazione del credito 

Gli strumenti fi nanziari che potenzialmente espongono la Società a rischi connessi alla concentrazione 
del credito sono principalmente le disponibilità liquide, gli investimenti e i crediti verso clienti. La Società 
limita il rischio di credito relativo ai mezzi di pagamento operando con banche e istituzioni fi nanziarie di 
primaria importanza. Ciò nonostante, in qualsiasi momento gli importi investiti presso tali banche potreb-
bero essere superiori all’ammontare della garanzia di tali depositi. Relativamente ai crediti verso clienti, la 
Società limita il suo rischio di credito effettuando continuamente la valutazioni dei suoi crediti e richieden-
do ad alcuni clienti una garanzia sotto forma di lettera di credito. Al 31 dicembre 2009 e 2008, nessun saldo 
a credito nei confronti di un cliente supera il 10% del totale dei crediti verso clienti. Nei crediti verso clienti 
al 31 dicembre 2009 e 2008 sono tuttavia inclusi circa Euro 13,0 e 12,3 milioni dovuti, rispettivamente, da 
negozi che ospitano i punti vendita della Società di alcuni marchi su licenza della divisione retail. Questi 
crediti rappresentano incassi depositati in conti correnti bancari del negozio ospitante il punto vendita, che 
vengono trasferiti settimanalmente o mensilmente alla Società in base ai relativi contratti e sono regolati 
da accordi contrattuali la cui durata è di breve periodo.

Rischio di concentrazione dei fornitori

A seguito dell’acquisizione di OPSM e Cole, Essilor S.A. è diventata uno dei principali fornitori del Gruppo 
Luxottica nella Divisione Retail. Negli esercizi 2009, 2008 e 2007, Essilor S.A. ha rappresentato rispettiva-
mente circa il 9%, il 12% e il 15,0% degli acquisti di merci della Società. Il management ritiene che l’even-
tuale perdita di questo fornitore non avrebbe un impatto signifi cativo sulle attività future della Società, in 
quanto lo si potrebbe rapidamente sostituire con altre fonti di approvvigionamento.
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15. IMPEGNI E RISCHI

Contratti di licenza

Luxottica ha sottoscritto con alcuni stilisti contratti di licenza per la produzione, progettazione e distribu-
zione di occhiali da sole e da vista. 
Nell’ambito di questi contratti di licenza, normalmente di durata compresa tra tre e dieci anni, il Gruppo 
Luxottica è tenuto a pagare royalty comprese tra il 5% e il 14% delle vendite nette. Taluni di questi contratti 
prevedono anche il pagamento di un minimo annuo garantito e di un contributo per le spese di marketing, 
generalmente compreso tra il 5% e il 10 % delle vendite nette. I contratti possono essere risolti da ciascuna 
delle parti per svariati motivi, quali, a titolo esemplifi cativo e non esaustivo, il mancato pagamento delle 
royalty, il mancato raggiungimento dei minimi di vendita, modifi che non autorizzate dei prodotti e, a de-
terminate condizioni, il cambio di controllo di Luxottica Group S.p.A. 

In data 28 gennaio 2009, il Gruppo Luxottica ha annunciato la sottoscrizione di un contratto di licenza per 
la produzione, progettazione e distribuzione globale di occhiali da sole con marchio Tory Burch e TT. Il con-
tratto avrà una durata di sei anni a decorrere dal gennaio 2009 ed è rinnovabile per ulteriori quattro anni.
Il 30 gennaio 2009, il Gruppo Luxottica ha annunciato il rinnovo, per altri tre anni, del contratto di licenza 
per la produzione, progettazione e distribuzione globale di occhiali da sole e vista a marchio Salvatore 
Ferragamo. Il nuovo contratto scadrà in dicembre 2011, ma prevede la possibilità di rinnovo per altri due 
anni alle stesse condizioni.

Il 9 aprile 2009 il Gruppo Luxottica ha annunciato il rinnovo, per altri cinque anni, del contratto di licenza 
per la produzione, progettazione e distribuzione globale di occhiali da sole e vista con marchio Donna 
Karan e DKNY. Il nuovo contratto scadrà in dicembre 2014, ma prevede la possibilità di rinnovo per altri 
cinque anni.

Il 28 luglio 2009, il Gruppo Luxottica ha annunciato il rinnovo, per altri 10 anni, del contratto di licenza con 
Gianni Versace S.p.A. per la produzione, progettazione e distribuzione globale di occhiali da sole e vista 
con marchio Versace e Versus. 
I minimi garantiti in ciascun esercizio successivo a quello al 31 dicembre 2009 sono di seguito evidenziati 
(Euro migliaia):

Esercizi chiusi al 31 dicembre

2010  48.440 

2011  33.223 

2012  27.050 

2013  23.923 

2014  15.631 

Successivi 62.809

Totale  211.076 
  
  
L’ammontare complessivo delle royalty e delle spese pubblicitarie per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2009, 
2008 e 2007 ammontano rispettivamente a Euro 129,1 milioni, Euro 139,5 milioni e Euro 181,6 milioni.
I pagamenti complessivi a titolo di royalty e spese pubblicitarie per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2009, 
2008 e 2007 ammontano rispettivamente a Euro 95,4 milioni, Euro 142,4 milioni e Euro 278,2 milioni.
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Leasing

IL Gruppo Luxottica, attraverso le sue controllate operanti in tutto il mondo, ha in locazione o utilizza trami-
te contratti di leasing operativo diversi negozi, impianti, magazzini e uffi ci, oltre ad alcune apparecchiature 
per l’elaborazione dei dati e a parte del parco autoveicoli. I contratti di leasing scadono tra il 2010 e il 2025 
e prevedono opzioni di rinnovo a varie condizioni. I contratti di locazione relativi ai punti vendita della 
Società negli Stati Uniti spesso prevedono clausole e condizioni che richiedono il pagamento di canoni 
crescenti, oltre al minimo stabilito, in caso di raggiungimento di specifi ci contratto volumi di fatturato. 
Inoltre, con l’acquisizione di Cole, la Società è presente con i suoi punti vendita in negozi di proprietà 
di terzi. In questi casi, i costi di locazione sono rappresentati esclusivamente da una percentuale delle 
vendite. Alcuni accordi per la gestione di punti vendita stipulati con una delle principali catene di negozi al 
dettaglio degli Stati Uniti prevedono la possibilità di recesso con un breve preavviso.
Il costo totale per canoni di locazione per gli esercizi chiusi al 31 dicembre è il seguente (Euro migliaia):
 

2009 2008 2007

Canoni minimi  290.795   288.743   264.496 

Canoni addizionali  57.700   55.464   60.177 

Sublocazione  (28.517)   (26.017)   (38.806) 

Totale  319.978  318.190  285.867 

Gli impegni minimi per canoni di locazione futuri sono i seguenti (Euro migliaia):
  

Esercizi chiusi al 31 dicembre

2010 272.444

2011 233.327

2012 195.864

2013 162.090

2014 137.180

Successivi 303.404

Totale 1.304.309

  
Altri impegni - La Società dovrà effettuare pagamenti futuri a fronte di contratti di sponsorizzazione, di 
impegni d’acquisto verso i fornitori e di altri impegni a lungo termine. I contratti di sponsorizzazione ven-
gono stipulati con atleti e altre fi gure che promuovono i prodotti Oakley. A Oakley è spesso richiesta la 
corresponsione di compensi annui minimi e, in alcuni casi, di importi supplementari sulla base dei risultati 
raggiunti. Alcuni contratti prevedono incentivi basati sul raggiungimento di obiettivi specifi ci. Impegni 
d’acquisto sono stati stipulati con diversi fornitori nel normale corso dell’attività. Gli altri impegni possono 
comprendere impegni per contratti di leasing relativi ad autoveicoli, macchinari e attrezzature, nonché 
impegni all’apertura di altri punti vendita Sunglass Hut in circa 430 grandi magazzini Macy’s negli Stati Uniti 
nell’ambito del contratto stipulato il 4 dicembre 2009 con Macy’s Inc. 
Al 31 dicembre 2009, i compensi minimi da pagarsi in futuro per contratti di sponsorizzazione e impegni 
d’acquisto verso i fornitori sono i seguenti (Euro migliaia):
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Esercizi chiusi al 31 dicembre

Sponsorizzazioni

Impegni 

d’acquisto 

verso fornitori Altri impegni

 

2010 5.935 6.274 7.907

2011 2.916 1.568 5.819

2012 906 3.865

2013 96

Successivi 11

Totale 9.757 7.842 17.698

Garanzie

La United States Shoe Corporation, interamente controllata dalla Società, è responsabile, sotto il profi lo 
patrimoniale, di sette negozi gestiti con contratto di locazione nel Regno Unito. Tali contratti di locazione 
erano stati precedentemente trasferiti a soggetti terzi, che hanno assunto, con decorrenza dalla data di 
trasferimento, gli impegni derivanti dai contratti di locazione trasferiti. Secondo la Common Law vigente 
nel Regno Unito, il locatore continua a vantare alcuni diritti patrimoniali nei confronti dei precedenti lo-
catari, nell’ipotesi in cui specifi ci obblighi fi nanziari non vengano onorati dal nuovo locatore. Qualora la 
Società fosse obbligata a corrispondere a tale titolo delle somme, essa conserverebbe comunque il diritto 
di rivalersi sul nuovo locatore. Tali contratti di locazione hanno varie scadenze fi no al 31 dicembre 2017. Al 
31 dicembre 2009, la passività massima in capo alla controllata della Società ammonta a GBP 4,3 milioni 
(Euro 4,7 milioni).

Una controllata USA ha garantito futuri pagamenti minimi per contratti di locazione relativi ad alcuni nego-
zi, stipulati direttamente dagli affi liati (“franchisee”) nell’ambito dei contratti di franchising. L’ammontare 
totale di tali minimi garantiti ammontava a Euro 3,8 milioni al 31 dicembre 2009. Gli impegni previsti dalla 
garanzia scattano qualora l’affi liato non sia in grado di onorare i propri impegni fi nanziari relativi ai suddetti 
contratti di locazione. Generalmente tali garanzie si estendono anche al pagamento delle imposte e delle 
altre spese collegate ai suddetti contratti, il cui ammontare non è quantifi cati facilmente quantifi cabile. 
La durata di tali garanzie è compresa tra uno e sette anni. Molte di esse rimangono in essere per periodi 
inferiori alla durata dei contratti garantiti. Nell’ambito di tali garanzie, la controllata USA ha il diritto di 
assumere l’obbligazione principale e di gestire direttamente il negozio. Inoltre, come previsto dai contratti 
di franchising, può esercitare la rivalsa nei confronti dell’affi liato (franchisee) inadempiente. La Società ha 
provveduto, al 31 dicembre 2005, a stanziare una passività sulla base del valore attuale della stima del 
fair value dei suoi impegni relativi a garanzie stipulate o modifi cate dopo il 31 dicembre 2002. Il relativo 
importo non risulta signifi cativo nei bilanci consolidati degli esercizi chiusi al 31 dicembre 2009 e 2008. 

Linee di credito a breve termine

Al 31 dicembre 2009 e 2008, il Gruppo Luxottica aveva linee di credito a breve non utilizzate rispettivamen-
te per Euro 542,8 milioni e Euro 230,5 milioni.
La Società e la sua controllata italiana Luxottica S.r.l. hanno linee di credito non garantite con primarie 
banche per un ammontare complessivo di Euro 391,8 milioni (Euro 374,8 milioni al 31 dicembre 2008). 

Queste linee di credito sono rinnovabili annualmente, possono essere annullate con breve preavviso e non 
maturano costi se inutilizzate. Al 31 dicembre 2009 e 2008, tali linee di credito erano utilizzate, rispettiva-
mente, per Euro 2,0 milioni e Euro 252,4 milioni.
US Holdings ha tre linee di credito non garantite con tre diverse banche per un totale di Euro 108,1 milioni 
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(US$ 155,0 milioni). Queste linee di credito sono rinnovabili annualmente, possono essere annullate con 
breve preavviso e non maturano costi se inutilizzate. Al 31 dicembre 2009 risultavano utilizzi della disponibi-
lità per Euro 89,5 milioni (US$ 128,2 milioni) e vi erano lettere aperte di stand-by per complessivi Euro 18,7 
milioni emesse nei limiti di utilizzo di tali linee di credito (si veda di seguito). L’interesse medio ponderato 
sulle suddette linee di credito è circa pari al Libor maggiorato dello 0,90%. 

Lettere di credito stand-by ancora aperte

Una controllata statunitense ha ottenuto varie lettere di credito stand-by da istituti di credito per un am-
montare complessivo di Euro 29,9 milioni e Euro 34,2 milioni, rispettivamente al 31 dicembre 2009 e al 
31 dicembre 2008. La maggior parte di queste lettere di credito viene usata come garanzia nei contratti 
di gestione del rischio o come garanzia nei contratti di locazione dei negozi. La maggior parte contiene 
clausole che permettono il rinnovo automatico della lettera di credito, salvo diversa indicazione trasmessa 
alla banca. Le lettere di credito commerciali si riferiscono ad acquisti da parte di clienti stranieri e gene-
ralmente restano aperte per un periodo inferiore ai sei mesi. Gli oneri legati al mantenimento di queste 
lettere di credito si aggirano intorno ai 50-100 punti base l’anno. 
 
Contenzioso 

La Società e le sue società controllate sono parti in causa nei contenziosi di seguito descritti, il cui protarsi 
nel tempo e i cui esiti, salvo che transatti o diversamente conclusi, sono ignoti, tali esiti potrebbero avere un 
signifi cativo effetto negativo sulle attività, sulla posizione fi nanziaria e sui risultati operativi della Società. 

Azione collettiva intrapresa da un consumatore nei confronti di Cole 

Nel giugno 2006, Cole e le sue controllate sono state citate in giudizio da un consumatore in una azione 
collettiva adducendo che le attività di Pearle Vision Inc. e di Pearle Vision Care Inc. violassero alcune leggi 
della California. L’attore ha lamentato, tra l’altro, violazioni relative alla riservatezza delle informazioni di 
carattere medico e a vari aspetti legati alla operatività dei negozi Pearle Vision in California, inclusa la 
violazione delle leggi della California che regolamentano la relazione tra ottici, rivenditori, produttori di 
occhiali da vista e lenti, optometristi. Le parti hanno raggiunto un accordo per la chiusura della causa che 
prevede il riconoscimento di un buono d’acquisto (store voucher) da spendere presso i negozi LensCraf-
ters o Pearle da riconoscere a ciascun partecipante all’azione collettiva, nonché il pagamento delle spese 
legali e dei costi. In data 19 dicembre 2008 la Corte ha approvato tale accordo e ha emesso la sentenza, il 
provvedimento è divenuto defi nitivo il 17 marzo 2009. 
Gli importi sostenuti per transare questa controversia e i relativi costi sostenuti nel 2009 e nel 2008 non 
sono rilevanti.

Azione legale intrapresa da un Azionista Oakley 

In data 26 giugno 2007, Pipefi tters Local No. 636 Defi ned Benefi t Plan ha avviato una azione collettiva 
presso la Corte Superiore della California, Contea di Orange, per conto proprio e di altri azionisti Oakley 
Inc. (“Oakley”), nei confronti di Oakley Inc. (“Oakley”) e di tutti i suoi amministratori. Nell’istanza si adduce, 
tra l’altro, che i convenuti abbiano violato, tramite l’approvazione della fusione di Oakley con Luxottica, i 
loro doveri fi duciari nei confronti degli azionisti e che il prezzo fi ssato per ciascuna azione nell’atto di fu-
sione era inadeguato e “unfair”. I convenuti hanno presentato una mozione per il non accoglimento delle 
istanze di parte attrice, che la Corte ha accettato. Il 14 settembre 2007 il ricorrente ha formulato un’ulteriore 
domanda che ripropone le precedenti istanze e aggiunge la violazione degli obblighi di imparzialità e 
onestà (“candor”). Ritenendo tali istanze infondate, in data 9 ottobre 2007 i convenuti hanno formulato 
una mozione per il non accoglimento delle istanze di parte attrice alle domande di parte attrice. Piuttosto 
che rispondere a tale mozione dei convenuti, l’attore ha ammesso che tale richiesta era infondata (“moot”) 
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e il 4 gennaio 2008 l’attore ha presentato una domanda per il riconoscimento delle spese legali e di altre 
spese. L’udienza su tali istanze si è tenuta in data 17 aprile 2008. In data 29 maggio la Corte ha emesso la 
sentenza, respingendo in toto le istanze di parte attrice relative al riconoscimento delle spese e dei costi 
legali, non pronunciandosi in merito all’eccezione formulata dai convenuti. In data 11 luglio 2008 la Corte 
ha emesso un provvedimento fi nale che rigetta l’azione e nega all’attore il riconoscimento delle spese le-
gali e di altre spese. L’attore ha fatto appello contro la sentenza del 29 maggio 2008 e il provvedimento del 
11 luglio 2008. In data 11 gennaio 2010 la corte d’appello ha confermato in toto la decisione del tribunale. 
L’attore ha presentato un’istanza presso la Corte Superiore della California per la revisione della decisione 
di appello.
I costi sostenuti in relazione a tale causa nel 2009 e nel 2008 non sono rilevanti. Il management ritiene che 
non è possibile fare a oggi una stima delle possibili perdite, ove ve ne fossero.

Fair Credit Reporting Act Litigation 

Nel gennaio 2007 è stata presentata presso il Distretto Centrale degli Stati Uniti, Corte Distrettuale della 
California, una azione contro Oakley e alcune sue società controllate per la presunta violazione intenziona-
le del Fair Credit Reporting Act relativamente all’inclusione nelle ricevute di vendita delle date di scadenza 
delle carte di credito. L’attore ha promosso la causa per conto di una classe di azionisti Oakley. Oakley ha 
negato qualsiasi responsabilità e successivamente ha raggiunto un accordo con controparte, che preve-
de un completo discarico di responsabilità di Oakley, senza esborso di denaro a favore dei partecipanti 
all’azione collettiva ma piuttosto un accordo con Oakley per l’emissione di buoni per l’acquisto di prodotti 
nei negozi Oakley per un periodo di tempo limitato. Tale accordo prevede, inoltre, anche il pagamento 
delle spese legali e il rimborso dei costi amministrativi da parte di Oakley. La Corte ha approvato tale 
accordo il 24 novembre 2008, che è divenuto defi nitivo in data 15 gennaio 2009.
Gli importi pagati per transare questa controversia e i relativi costi sostenuti nel primo semestre 2009 e nel 
2008 non sono rilevanti. 

Texas LensCrafters Class Action Lawsuit

Nel maggio 2007 due optometristi hanno iniziato una azione contro LensCrafters Inc. (ora Luxottica Retail 
North America Inc.) e Luxottica Group S.p.A. nella Corte distrettuale degli Stati Uniti per il distretto est del 
Texas lamentando violazioni del Texas Optometris Act (“TOA”) e del Texas Deceptive Trade Practices Act 
e interferenze dolose nei rapporti con i clienti. L’azione denuncia che LensCrafters ha tentato di infl uenzare 
il giudizio professionale degli optometristi e che alcuni termini del contratto di affi tto degli optometristi 
con LensCrafters violano il TOA. È stato chiesto il pagamento di una penale fi no US$ 1.000 per ciascun 
giorno di violazione del TOA, provvedimenti restrittivi, danni, nonché costi e spese legali. Nell’agosto 2008 
gli attori hanno ampliato l’azione al fi ne di ricomprendere ulteriori comportamenti fraudolenti e violazioni 
contrattuali. Nell’ottobre 2008 gli attori hanno presentato un’ulteriore domanda chiedendo che l’azione 
venisse qualifi cata come azione collettiva per conto degli optometristi attuali e passati aventi un contratto 
di affi tto con LensCrafters. Luxottica Group S.p.A. nell’ottobre 2008 ha presentato un’istanza, sulla quale 
la Corte non si è pronunciata, per essere estromessa da tale giudizio. La causa è stata trasferita presso il 
distretto occidentale del Texas, divisione Austin, nel gennaio 2009 in conformità alla domanda dei con-
venuti. In data 11 gennaio 2010 gli attori hanno presentato una mozione richiedendo che la causa fosse 
trattata come class action per conto di tutti gli optometristi in sub-affi tto da LenCrafters in Texas. Il giorno 
8 febbraio 2010 le parti hanno raggiunto un accordo su base confi denziale. Il giorno 8 marzo 2010 la Corte 
ha dismesso il caso in maniera defi nitiva.

Gli ammontare pagati per transare questa causa non sono rilevanti. I costi associati a questa causa nel 2009 
e nel 2008 non sono rilevanti. Il management ritiene che non è possibile fare a oggi una stima delle possibili 
perdite, ove ve ne fossero.
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Altri procedimenti

La Società è parte convenuta in vari altri procedimenti che traggono origine dall’attività ordinaria. Il ma-
nagement ritiene di avere delle buone strategie di difesa in relazione a detti contenziosi, che verranno 
perseguite con fermezza. Il management ritiene altresì che la defi nizione dei citati contenziosi, sia indivi-
dualmente che globalmente considerati, non impatteranno signifi cativamente sulla posizione fi nanziaria 
consolidata o sui risultati operativi della Società.

16. FAIR VALUES

Alcune attività e passività della Società sono contabilizzate al fair value su base ricorrente mentre altre 
sono contabilizzate al fair value sulla base di specifi ci eventi. L’Accounting Standards Codifi cation (“ASC”) 
N. 820, Fair Value Measurements and Disclosures, individua una gerarchia di tecniche valutative che si 
basano su tre livelli:

• Livello 1: i dati utilizzati nelle valutazioni sono rappresentati da prezzi quotati su mercati in cui sono 
scambiate attività e passività identiche a quelle oggetto di valutazione;

• Livello 2: i dati utilizzati nelle valutazioni sono (i) quotati in mercati attivi per attività e passività simili a 
quelle oggetto di valutazione, (ii) rappresentati da prezzi quotati in mercati non attivi per attività e passi-
vità identiche a quelle oggetto di valutazione (per esempio tassi d’interessi e curve dei tassi d’interesse 
osservabili a intervalli regolari) o dati confermati dal mercato.

• Livello 3: dati non osservabili, laddove, dati osservabili non sono disponibili e, quindi, c’è un’attività di 
mercato modesta o inesistente per le attività e passività oggetto di valutazione.

Al 31 dicembre 2009 e 2008, il fair value delle attività e passività fi nanziarie della Società determinato su 
base ricorrente era come segue (Euro migliaia):

Fair value alla data di bilancio 
utilizzando

Descrizione Classifi cazione in bilancio
31 dicembre 

2009 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

Contratti di cambio Altre attività a breve 971 971

Derivati su tassi d’interesse Altre passività a lungo termine 48.642 48.642

Contratti forward su tassi di cambio Altre passività a breve termine 3.705 3.705

Fair value alla data di bilancio 
utilizzando

Descrizione Classifi cazione in bilancio
31 dicembre 

2008 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

Investimenti in titoli 
(gestione patrimoniale)

Altre attività a breve 23.550 23.550

Contratti forward su tassi 
di cambio

Altre attività a breve 7.712 7.712

Derivati su tassi d’interesse Altre attività a lungo termine 138 138

Derivati su tassi d’interesse Altre passività a lungo termine 64.213 64.213

Contratti forward su tassi di cambio Altre passività a breve termine 5.022 5.022
   

Al 31 dicembre 2009, per la determinazione dei fair value la Società non ha utilizzato dati appartenenti alla 
categoria di Livello 3.
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La Società ha posto in essere politiche e procedure finalizzate a valutare il fair value delle attività e delle 
passività utilizzando i dati più rilevanti disponibili.

Il fair value dei titoli rientranti nella gestione patrimoniale è basato su prezzi osservabili su mercati attivi 
quali prezzi delle obbligazioni, sia di aziende private che pubbliche.
Il portafoglio di derivati su tassi di cambio include esclusivamente contratti di cambio a termine sulle 
coppie di valute più scambiate, con scadenza inferiore a un anno. Il fair value del portafoglio è valutato 
mediante l’utilizzo di modelli interni che utilizzano dati osservabili sui mercati tra cui curve dei tassi di 
interesse, tassi di cambio spot e a termine.

Il fair value del portafoglio di derivati su tassi di interesse è calcolato utilizzando modelli interni di valuta-
zione, che massimizzano l’utilizzo di dati osservabili sui mercati, tra cui tassi di interesse, curve dei tassi di 
interesse e tassi di cambio spot.

Il fair value della promissory note derivante dalla vendita di Things Remembered era basato su flussi di 
cassa attualizzati, utilizzando un tasso d’interesse atteso. La promissory note era classificata tra le altre 
attività a lungo termine nel bilancio consolidato. Nel corso del 2008, la Società ha venduto la promissory 
note a un soggetto terzo (si veda la Nota 4, “Vendita di Things Remembered”).

L’ASC N. 825, Financial Instruments, consente alla Società di scegliere la modalità di determinazione del 
fair value dei singoli strumenti finanziari, registrando le rispettive variazioni nei risultati operative del perio-
do. Al 31 dicembre 2009, e per l’esercizio chiuso in tale data, la Società non ha scelto la contabilizzazione 
secondo l’ASC 825 per alcuno dei suoi strumenti finanziari.
 
17. EVENTI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

Il 4 gennaio 2010 gli azionisti di minoranza della controllata turca Luxottica Gözlük Endüstri ve Ticaret 
Anonim Sirketi hanno comunicato di voler esercitare l’opzione di vendita del 35,16% di loro proprietà. Per 
effetto dell’esercizio dell’opzione il Gruppo deterrà il 100% della controllata turca. Il prezzo di vendita è 
stato stabilito in circa Euro 61,5 milioni. La vendita non è ancora efficace in quanto subordinata all’otteni-
mento dell’autorizzazione dell’autorità antitrust turca.

Il 29 gennaio 2010 la controllata US Holdings ha terminato il collocamento di un terzo prestito obbligazio-
nario privato, non assistito da garanzie reali (le “Obbligazioni”), per un totale di US$ 175 milioni, suddivise 
in tre serie (Serie D, Serie E e Serie F). L’ammontare della Serie D, Serie E e Serie F è pari rispettivamente a 
US$ 50 milioni, US$ 50 milioni, US$ 75 milioni. Le Obbligazioni delle Serie D hanno scadenza il 29 gennaio 
2017, le Obbligazioni della Serie E hanno scadenza il 29 gennaio 2020, mentre quelle della Serie F scadono 
il 29 gennaio 2019. Gli interessi sulle Obbligazioni della Serie D vengono calcolati al tasso annuale del 
5,19%, gli interessi sulle Obbligazioni delle Serie E vengono calcolati al tasso del 5,75%, mentre gli interessi 
della Serie F vengono calcolati al tasso annuale del 5,39%. I proventi delle presenti obbligazioni, ricevuti 
sono stati utilizzati per ordinarie necessità della Società.

L’8 febbraio 2010, Luxottica Group S.p.A. ed Essilor International hanno annunciato la costituzione di una 
joint venture a lungo termine tra le due società per il mercato australiano e neozelandese. Nell’ambito 
dell’accordo, la joint venture gestirà Eyebiz Pty Limited, laboratori di lenti oftalmiche Luxottica a Sydney, 
che, grazie all’alleanza venutasi a creare, sarà controllato a maggioranza da Essilor. Eyebiz continuerà a 
fornire tutti i punti vendita Luxottica al dettaglio in Australia e Nuova Zelanda: OPSM, Budget Eyewear e 
Laubman & Pank. 

Il 31 marzo 2010, Luxottica Group S.p.A. ha annunciato di aver rinnovato per tre anni il contratto di licenza 
con Jones Apparel Group avente a oggetto la progettazione, produzione e distribuzione globale di mon-
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tature da vista e di occhiali da sole a marchio Anne Klein New York. In particolare, il contratto sarà esteso 
per 3 anni e quindi fino al dicembre 2012, con un’opzione di rinnovo alle medesime condizioni contrattuali. 
I termini e le condizioni dell’accordo annunciato oggi sono in linea con quelli del precedente contratto.

Il 31 marzo 2010, Retail Brand Alliance, Inc. e Luxottica Group S.p.A. hanno annunciato l’estensione del 
contratto di licenza avente a oggetto la progettazione, produzione e distribuzione in tutto il mondo di 
montature da vista e di occhiali da sole a marchio Brooks Brothers. In particolare, il contratto sarà esteso 
per 5 anni e quindi fino al dicembre 2014, con un’opzione di rinnovo per ulteriori 5 anni alle medesime 
condizioni contrattuali. I termini e le condizioni dell’accordo annunciato oggi sono in linea con quelli del 
precedente contratto.
 
Con riferimento al programma di acquisto di azioni proprie deliberato dall’assemblea del 29 ottobre 2009, 
avviato il 16 novembre 2009, la Società, nel corso del 2010, ha acquistato sul Mercato Telematico Azionario 
(MTA) complessive n. 546.712 azioni a un prezzo medio di Euro 18,8, per un controvalore complessivo di 
Euro 10.280.809.
In parallelo a tali operazioni di acquisto, la controllata di diritto statunitense Arnette ha ceduto sull’MTA 
complessive n. 705.000 azioni Luxottica Group a un prezzo medio di Euro 18,87 per un controvalore com-
plessivo di Euro 13.303.645.

Dividendo proposto e relativo regime fiscale

Ai nostri azionisti

All’Assemblea degli azionisti di Luxottica Group S.p.A. che si terrà a Milano in data 29 aprile 2010 in prima 
convocazione (o il 30 aprile in seconda convocazione), il Consiglio di Amministrazione ha proposto l’appro-
vazione di un dividendo lordo di Euro 0,35 per azione ordinaria, e quindi per American Depositary Share 
(ADS), a valere su utili dell’esercizio 2009.

Tenuto conto del calendario approvato da Borsa Italiana S.p.A. il Consiglio di Amministrazione ha propo-
sto all’assemblea di stabilire che il pagamento del dividendo avvenga il 27 maggio 2010, con data di stacco 
24 maggio 2010.
Per quanto riguarda gli American Depositary Shares (ADS) quotati al New York Stock Exchange, si precisa 
che la data di stacco del dividendo coinciderà con il 24 maggio 2010, come per le azioni ordinarie, mentre 
la data di pagamento del dividendo da parte di Deutsche Bank Trust Americas (“DB”), banca intestataria 
delle azioni ordinarie a fronte delle quali sono stati emessi gli ADS e incaricata al pagamento in oggetto, è 
stata prevista da DB per il 3 giugno 2010 in US$, al cambio US$/Euro del 27 maggio 2010.

Regime fiscale - possessori di azioni ordinarie

Ai possessori di azioni ordinarie immesse nel sistema di deposito accentrato gestito da Monte Titoli S.p.A., 
sui dividendi corrisposti a persone fisiche residenti in Italia, non costituenti partecipazioni qualificate, a 
condizione che tali partecipazioni non siano relative all’impresa, si applica l’imposta sostitutiva del 12,5% 
a titolo definitivo.

L’imposta sostitutiva è applicata dai soggetti residenti in Italia presso i quali i titoli sono depositati, ade-
renti al sistema di deposito accentrato gestito da Monte Titoli, nonché, tramite un rappresentante fiscale 
nominato in Italia (in particolare, una banca o una SIM residente in Italia, ovvero una stabile organizzazione 
in Italia di banche o imprese di investimento non residenti), dai soggetti non residenti che aderiscono al 
Sistema Monte Titoli o a sistemi esteri di deposito accentrato aderenti al Sistema Monte Titoli. 
L’imposta sostitutiva non è operata nei confronti delle persone fisiche residenti in Italia che, all’atto della 
riscossione degli utili, dichiarino di possedere una partecipazione qualificata ovvero una partecipazione 
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assunta nell’esercizio di impresa. In questi casi, i dividendi sono soggetti al regime di imposizione ordinaria 
secondo le regole e nella misura previste dal D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. 
I dividendi percepiti da soggetti residenti in Italia diversi da quelli in precedenza descritti, compresi i 
soggetti IRES/IRPEF e i soggetti esteri aventi stabili organizzazioni in Italia, cui le partecipazioni siano 
effettivamente connesse, inclusi i fondi di investimento mobiliari e immobiliari, i fondi pensione e i soggetti 
esclusi dalle imposte sul reddito ai sensi dell’Art. 74 D.P.R. 917/86, non sono soggetti ad alcuna imposta 
sostitutiva. I dividendi percepiti da soggetti IRES/IRPEF, diversi dalle persone fi siche che detengono parte-
cipazioni non qualifi cate al di fuori dell’esercizio di impresa, concorrono invece a formare il relativo reddito 
imponibile complessivo secondo le modalità e nelle misure previste dalla normativa vigente. 
I dividendi percepiti da soggetti residenti in Italia esenti dall’imposta sul reddito delle società sono sogget-
ti all’imposta sostitutiva del 27% a titolo defi nitivo. 

I dividendi percepiti da soggetti non residenti in Italia privi di stabile organizzazione in Italia a cui le par-
tecipazioni siano effettivamente connesse sono generalmente soggetti all’imposta sostitutiva del 27%, 
salvo il diritto all’applicazione di un’aliquota fi scale ridotta prevista da eventuali accordi bilaterali contro 
la doppia imposizione tra lo stato di residenza del percepente e l’Italia o dalla normativa interna italiana. 
In questo caso, sarà il soggetto che applica l’imposta sostitutiva ad applicare direttamente l’aliquota 
prevista dal trattato bilaterale o dalla più favorevole normativa interna, sempre che abbia ricevuto in 
tempo utile dal percepente la documentazione necessaria a norma di legge. In particolare, ai sensi della 
vigente normativa interna italiana, l’imposta sostitutiva si applica (i) con aliquota ridotta dell’1,375% sui 
dividendi formati con utili di esercizi successivi a quello in corso al 31 dicembre 2007, distribuiti a società 
o enti soggetti a un’imposta sul reddito delle società e residenti negli Stati membri dell’Unione europea 
e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista di cui al Decreto 
Ministeriale 4 settembre 1996 (come successivamente modifi cato e integrato), e (ii) con aliquota ridotta 
dell’11% sui dividendi distribuiti a partire dal 29 luglio 2009 a fondi pensione istituiti negli Stati membri 
dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista 
di cui al Decreto Ministeriale 4 settembre 1996 (come successivamente modifi cato e integrato). Sui divi-
dendi di pertinenza di enti od organismi internazionali che godono dell’esenzione dalle imposte in Italia 
per effetto di leggi o di accordi internazionali resi esecutivi in Italia, non si applica l’imposta sostitutiva.
L’imposta sostitutiva non si applica ai dividendi relativi a partecipazioni non qualifi cate conferite in gestioni 
individuali presso intermediari abilitati, per le quali gli azionisti fi scalmente residenti in Italia optino per 
il regime del risparmio gestito di cui all’art. 7 D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461, in quanto in tal caso i 
dividendi concorrono a formare il risultato complessivo annuo maturato della gestione soggetto a imposta 
sostitutiva con aliquota del 12,5%.

REGIME FISCALE - POSSESSORI DI ADS
 
Ai possessori di ADS, al momento del pagamento, sui dividendi pagati a Deutsche Bank Trust Company 
Americas, banca depositaria delle azioni ordinarie a fronte delle quali sono stati emessi gli ADS, e successi-
vamente da quest’ultima ai titolari degli ADS, verrà operata a cura di Deutsche Bank S.p.A., subdepositario 
italiano delle azioni ordinarie per conto di Deutsche Bank Trust Company Americas, l’imposta sostitutiva 
provvisoria del 27%, in quanto soggetto non residente. In concomitanza con l’invio del Proxy Statement 
la banca depositaria ha inviato a tutti i possessori di ADS (i) fi scalmente residenti in Italia o in paesi con 
cui vige un accordo bilaterale contro la doppia imposizione ovvero (ii) che siano società o enti soggetti 
a un’imposta sul reddito delle società e residenti negli Stati membri dell’Unione europea e negli Stati 
aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista di cui al Decreto Ministeriale 4 set-
tembre 1996 (come successivamente modifi cato e integrato), come tali titolati all’applicazione dell’imposta 
sostitutiva con aliquota ridotta dell’1,375% sui dividendi formati con utili di esercizi successivi a quello in 
corso al 31 dicembre 2007, ovvero (iii) che siano fondi pensione istituiti negli Stati membri dell’Unione eu-
ropea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo inclusi nella lista di cui al Decreto 
Ministeriale 4 settembre 1996 (come successivamente modifi cato e integrato), come tali titolati all’applica-
zione dell’imposta sostitutiva con aliquota ridotta dell’11% sui dividendi distribuiti a decorrere dal 29 luglio 
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2009, la documentazione contenente in dettaglio la procedura per ottenere il rimborso, parziale o totale, 
di detta imposta sostitutiva.

A tutti i possessori di ADS fi scalmente residenti in Italia, è infatti data la facoltà entro e non oltre il 20 
settembre 2010 di presentare a Deutsche Bank Trust Company Americas la documentazione attestante il 
diritto all’applicazione di nessuna imposta sostitutiva, ovvero dell’imposta sostitutiva nella misura ridotta 
del 12,5% a seconda del regime fi scale del percepente (Modello da A a G “Dichiarazione benefi ciario 
dividendo”).

Anche i possessori di ADS fi scalmente non residenti in Italia avranno tempo fi no al 20 settembre 2010 per 
presentare a Deutsche Bank Trust Company Americas la documentazione, fi rmata prima del 27 maggio 
2010, attestante il diritto all’applicazione della ritenuta fi scale ridotta prevista dagli eventuali accordi bila-
terali contro la doppia imposizione tra lo stato di residenza del portatore di ADS e l’Italia o dalla normativa 
interna italiana, anziché nella misura piena del 27% subita all’atto del pagamento (Form 6166 e DIV/EX per 
i residenti negli Stati Uniti d’America, Form DIV/EX o Form DIV/EX 2 o Form DIV/EX 3, da inviare in tutti 
i casi unitamente a idonea certifi cazione di residenza ed eventualmente di status fi scale rilasciata dalle 
competenti autorità fi scali dello Stato estero, per i residenti in altri paesi).

Non appena tale documentazione sarà trasmessa da Deutsche Bank Trust Company Americas alla cassa 
incaricata del pagamento, e cioè a Deutsche Bank S.p.A., quest’ultima provvederà al pagamento al porta-
tore di ADS della differenza tra il 27% trattenuto originariamente e l’aliquota eventualmente applicabile ai 
sensi della normativa interna italiana ovvero della convenzione contro la doppia imposizione esistente tra 
l’Italia e il Paese di residenza fi scale dell’azionista. A titolo di esempio, premesso che tra l’Italia e gli Stati 
Uniti d’America, così come per molti altri Paesi, esiste una convenzione fi scale che prevede in certi casi 
l’applicazione di una ritenuta del 15% sui dividendi pagati, presentando tempestivamente la necessaria 
documentazione, il portatore di ADS residente negli Stati Uniti d’America e soggetto alla convenzione 
(in particolare all’aliquota di ritenuta del 15% prevista dalla convenzione) potrà incassare presso Deutsche 
Bank S.p.A., tramite Deutsche Bank Trust Company Americas, la differenza tra il 27% già trattenuto al mo-
mento del primo pagamento e il 15% previsto come ritenuta fi scale dalla vigente convenzione Italia-Stati 
Uniti, incassando cioè un ulteriore 12% di dividendo lordo.

Desideriamo ricordare ai possessori di ADS che per poter trarre vantaggio dal rimborso fi scale accelerato 
(Quick refund), la documentazione necessaria dovrà essere fi rmata dall’Autorità Fiscale competente entro 
il 27 maggio 2010 (data di pagamento dei dividendi in Euro) e dovrà essere ricevuta da Deutsche Bank 
Trust Company Americas entro il 20 settembre 2010 o entro il 29 settembre 2010 da Deutsche Bank S.p.A. 
Luxottica Group consiglia a tutti i possessori di ADS che sono interessati a benefi ciare di tale rimborso, 
di richiedere ulteriori informazioni relative all’esatta procedura a Deutsche Bank Trust Company Americas 
(ADR Dept., telephone +1-800-876-0959; fax +1-866-888-1120, attenzione di Gina Seroda) o direttamente a 
Luxottica Group (Investor Relations Department, telefono +39.02.86334718; fax +39.02.86334092).

I possessori di ADS sono inoltre informati del fatto che, una volta che le imposte trattenute vengono ver-
sate all’Amministrazione Finanziaria italiana, coloro che hanno diritto a una ritenuta fi scale ridotta possono 
rivolgersi soltanto alle autorità fi scali italiane per ottenere il rimborso della maggior imposta pagata sui di-
videndi della Società. Tale procedura richiede diversi anni prima che il rimborso venga effettuato. Pertanto, 
la procedura illustrata più sopra è stata stabilita da Luxottica Group nell’interesse dei propri azionisti. 

ATTESTAZIONE DEL DIRIGENTE PREPOSTO

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari Enrico Cavatorta dichiara ai sensi del 
comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel presente 
documento corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili.
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PRINCIPALI DATI FINANZIARI 2005-2009 

(Euro 000) 2009 2008 2007 (3) 2006 (2) 2005 (2)

Vendite nette  5.094.318 100,00%  5.201.611 100,00%  4.966.054 100,00%  4.676.156 100,00%  4.134.263 100,00%

Utile lordo  3.325.882 65,29%  3.450.360 66,33%  3.390.436 68,27%  3.250.156 69,50%  2.817.598 68,15%

Utile operativo  583.202 11,45%  749.763 14,41%  833.313 16,78%  755.987 16,17%  581.401 14,06%

Utile ante imposte  494.283 9,70%  589.870 11,34%  780.681 15,72%  678.177 14,50%  539.309 13,04%

Utile netto da operazioni 
in continuità d’impresa  314.762 6,18%  379.722 7,30%  492.204 9,91%  430.705 9,21%  330.790 8,00%

Attività operative cessate  - 0,00%  - 0,00%  - 0,00% (6.419) -0,14%  11.504 0,28%

Utile netto 314.762 6,18% 379.722 7,30% 492.204 9,91% 424.286 9,07% 342.294 8,28%

Per azione ordinaria (ADS) (1)

Utile da operazioni in continuità d’impresa
Euro 0,69 0,83 1,08 0,95 0,73
US$ 0,96 1,22 1,48 1,19 0,91

Utile complessivo
Euro 0,69 0,83 1,08 0,94 0,76
US$ 0,96 1,22 1,48 1,18 0,95

Dividendo
Euro 0,220 0,490 0,420 0,290
US$ 0,327 0,770 0,564 0,365

Numero medio di azioni in circolazione 457.270.491 456.563.502 455.184.797 452.897.854 450.179.073

In conformità con gli US GAAP       
(2)  1 ADS = 1 azione ordinaria.       
(3)   I risultati di Things Remembered, Inc., ex controllata ceduta nel settembre 2006, sono stati riclassifi cati come attività operative cessate e non sono inclusi tra i risultati da operazioni in continuità d’impresa per gli 

esercizi 2006, 2005 e 2004.      
(4)  I dati comprendono i risultati delle attività operative di Oakley dalla data dell’acquisizione (14 novembre 2007).       

RISULTATI TRIMESTRALI 2008-2009
(Dati sottoposti a revisione contabile limitata) 

(Euro 000) (1) Primo trimestre Secondo trimestre Terzo trimestre Quarto trimestre

2009
Vendite nette 1.312.334 100,0% 1.401.626 100,0% 1.223.272 100,0% 1.157.085

Utile lordo 860.285 65,6% 920.047 65,6% 801.349 65,5% 744.201

Utile operativo 156.667 11,9% 205.986 14,7% 143.664 11,7% 76.885

Utile ante imposte 128.239 9,8% 185.443 13,2% 125.799 10,3% 54.800

Utile netto 80.394 6,1% 115.683 8,3% 83.103 6,8% 35.581
Utile per azione:

Euro  0,18  0,25  0,18  0,08 
US$ (2)  0,23  0,34  0,26  0,11 

2008
Vendite nette 1.398.703 100,0% 1.354.442 100,0% 1.211.991 100,0% 1.236.476 100,0%

Utile lordo 927.793 66,3% 917.034 67,7% 811.860 67,0% 800.018 64,3%

Utile operativo 207.057 14,8% 230.177 17,0% 195.081 16,1% 117.448 6,6%

Utile ante imposte 170.468 12,2% 206.581 15,3% 161.021 13,3% 51.800 4,7%

Utile netto 103.705 7,4% 132.580 9,8% 104.612 8,6% 38.825 3,1%

Utile per azione:
Euro  0,23  0,29  0,23  0,09 
US$ (2)  0,34  0,46  0,35  0,11 

Secondo US GAAP      
(1)  Eccettuati i dati per azione (ADS), espressi in Euro e US$.      
(2)  Tutti gli importi in US$ sono stati convertiti al tasso di cambio medio tra Euro e US$ nel periodo di riferimento. Si veda a pagina 120.
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Variazione della posizione finanziaria netta

(Euro 000) 2009 2008 2007 (1)

Cassa  288.450  302.894  339.122

Scoperti di conto corrente (432.465) (455.588) (168.358)

Quota corrente di finanziamenti a lungo termine (286.213) (792.617) (359.527)

Finanziamenti a lungo termine (2.519.289) (1.926.523) (959.735)

Posizione finanziaria netta, inizio anno (2.949.517) (2.871.834) (1.148.498)

Utile netto "Continuing Operations"  326.867  395.213  507.180

Ammortamenti  285.923  264.938  232.813

Variazione del capitale circolante netto  240.311 (119.688) (377.082)

Accantonamenti e altro  44.090  38.431 (32.160)

Flusso di cassa generato dall’attività operativa  897.191  578.895  330.751

Investimenti in immobilizzazioni materiali (192.454) (311.540) (322.770)

(Investimenti)/Disinvestimenti in immobilizzazioni immateriali (3.389) (4.636) (3.883)

Acquisizioni d’azienda al netto delle disponibilità liquide (7.518) (13.288) (1.491.086)

Investimento in partecipazioni (20.683)

Altro   6.880  29.700

Flusso di cassa generato dall’attività operativa al netto degli investimenti  673.146  256.311 (1.457.288)

Dividendi (103.484) (223.617) (191.077)

Esercizio di stock option  11.498  7.126  26.642

Vendita di Things Remembered  3.169

Effetto cambio relativo alla posizione finanziaria netta  25.850 (117.503) (101.612)

Decremento/(Incremento) della posizione finanziaria netta  610.179 (77.683) (1.723.336)

Cassa  380.081  288.450  302.894

Scoperti di conto corrente (148.951) (432.465) (455.588)

Quota corrente finanziamento lungo termine (166.279) (286.213) (792.617)

Finanziamenti a lungo termine (2.404.189) (2.519.289) (1.926.523)

Posizione finanziaria netta, fine anno (2.339.338) (2.949.517) (2.871.834)

Secondo US GAAP.
(1) I dati del 2007 includono i risultati delle attività di Oakley dalla data di acquisizione (14 novembre 2007).			 
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LUXOTTICA IN BORSA 1990-2009 

1990-2009: LUXOTTICA NYSE (US$)

Anno Minimo Massimo Media Chiusura Variazione anno Volume medio

1990 (1) 0,794 1,456 1,089 1,019 7,24% (2)                 989.578 

1991 0,988 2,750 1,822 2,750 169,93%  390.719 

1992 2,250  3,281 2,852 2,513 -8,64%  313.051 

1993 2,025 2,950 2,373 2,925 16,42%  231.107 

1994 2,787 3,625 3,279 3,413 16,67%  189.325 

1995 3,175 5,950 4,180 5,850 71,43%  417.048 

1996 5,212 8,100 7,033 5,213 -10,90%  348.201 

1997 5,125 6,988 6,092 6,250 19,90%  427.059 

1998 3,875 9,494 6,964 6,000 -4,00%  342.659 

1999 5,000 10,313 7,613 8,781 46,36%  354.464 

2000 7,969 17,000 12,945 13,750 56,58%  222.136 

2001 12,150 17,990 15,283 16,480 19,85%  248.020 

2002 11,820 20,850 16,184 13,650 -17,17%  273.378 

2003 10,230 18,150 13,877 17,400 27,47%  156.275 

2004 15,180 20,390 17,344 20,390 17,18%  80.921 

2005 19,690 25,830 22,408 25,310 24,13%  70.244 

2006 24,360 31,390 28,303 30,670 21,18%  76.514 

2007 29,700 39,380 33,925 31,490 2,67%  125.672 

2008 15,980 30,920 24,228 18,120 -42,46%  251.319 

2009 11,880 26,910 20,991 25,680 41,72%  145.041 

2000-2009: LUXOTTICA MTA (EURO)

Anno Minimo Massimo Media Chiusura Variazione anno Volume medio

2000 (1) 15,239 17,618 16,530 15,356 16,99% (3)                   211.328 

2001 13,409 20,620 17,096 18,430 20,02%  117.744 

2002 11,750 22,950 17,380 12,576 -31,76%  204.110 

2003 9,248 14,820 12,231 13,700 8,94%  458.682 

2004 12,427 15,512 13,911 14,995 9,45%  671.783 

2005 15,110 21,940 18,109 21,430 42,91%  789.552 

2006 19,300 24,460 22,512 23,280 8,63%  869.788 

2007 22,720 28,790 24,640 21,750 -6,57%  1.306.403 

2008 12,670 21,150 16,493 12,670 -41,75%  2.058.049 

2009 9,610 18,250 14,910 18,050 42,46%  1.110.437 

(1) Dati rettifi cati per rifl ettere i frazionamento azionario nel rapporto di 5 a 1 effettivo dal 16 aprile 1998 e il frazionamento azionario nel rapporto di 2 a 1 effettivo dal 26 giugno 2000.  
(2) Dalla quotazione, avvenuta in data 24 gennaio 1990.  
(3) Dalla quotazione, avvenuta in data 4 dicembre 2000.  
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2000  2001    2002      2003         2004           2005             2006               2007               2008              2009
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Minimo storico (10 anni)
Euro 9,248 il 12 marzo 2003  

Massimo storico (10 anni)
Euro 28,79 il 9 luglio 2007  

Azione ordinaria MTA (Euro)
S&P MIB (ribasato)
Euro/US$ (ribasato)

Azione NYSE (US$)
Dow Jones (ribasato)
S&P 500 (ribasato)

Minimo storico (20 anni)
US$ 0,7938 il 7 novembre 1990 
  

Massimo storico (20 anni)
US$ 39,38 il 12 luglio 2007  
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CAPITALE SOCIALE E DIVIDENDI PER AZIONE 

EVOLUZIONE DEL NUMERO DELLE AZIONI ORDINARIE E DEGLI ADS EMESSI (1)

Numero di azioni autorizzate 
ed emesse al 31 dicembre

Numero di azioni rettifi cato 
al 31 dicembre (2)

1990 45.050.000 450.500.000
1991 45.050.000 450.500.000
1992 45.050.000 450.500.000
1993 45.050.000 450.500.000
1994 45.050.000 450.500.000
1995 45.050.000 450.500.000
1996 45.050.000 450.500.000
1997 45.050.000 450.500.000
1998 (2) 225.250.000 450.500.000
1999 225.269.800 450.539.600
2000 (2) 451.582.300 451.582.300
2001 452.865.817 452.865.817
2002 454.263.600 454.263.600
2003 454.477.033 454.477.033
2004 455.205.473 455.205.473
2005 457.975.723 457.975.723
2006 460.216.248 460.216.248
2007 462.623.620 462.623.620
2008 463.368.233 463.368.233
2009 464.386.383 464.386.383

DIVIDENDO LORDO PER AZIONE ORDINARIA (O PER ADS) (1) (3)

Euro (3)

1990 0,025
1991 0,028
1992 0,031
1993 0,037
1994 0,041
1995 0,045
1996 0,052
1997 0,063
1998 0,074
1999 0,085
2000 0,140
2001 0,170
2002 0,210
2003 0,210
2004 0,230
2005 0,290
2006 0,420
2007 0,490
2008 0,220
2009    0,350 (4)

(1) 1 ADS = 1 azione ordinaria.  
(2)  I dati fi no al 1999 sono stati rettifi cati per rifl ettere i frazionamenti azionari nel rapporto 5 a 1 effettivo dal 16 aprile 1998 e nel rapporto 2 a 1 effettivo dal 26 giugno 

2000.  
(3)  I dati fi no al 1999 sono stati calcolati convertendo il dividendo in Lire al cambio fi sso di Lire 1.936,27 = Euro 1,00. Dal bilancio 2000 il dividendo è deliberato in Euro. 
(4) Proposto dal Consiglio di Amministrazione e da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea annuale degli Azionisti del 29 aprile 2010.  
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EVOLUZIONE STORICA DEL NUMERO DI NEGOZI (2000-2009) 

31 dic. 
2000

31 dic. 
2001

31 dic. 
2002

31 dic. 
2003

31 dic. 
2004

31 dic. 
2005

31 dic. 
2006

31 dic. 
2007

31 mar. 
2008

31 mar. 
2009

31 giu. 
2009

31 sett. 
2009

31 dic. 
2009

LensCrafters 864 868 882 877 888 894 902 951 966 962 958 955 955

Pearle Vision 843 837 840 880 809 792 788 776 764

Licensed Brands 1.327 1.349 1.358 1.338 1.204 1.209 1.206 1.208 1.203

Sears Optical 934 960 941 886 879 878 875 875 866

Target Optical 255 246 264 296 325 331 331 333 337

BJ's Optical 138 143 153 156

The Optical Shop of Aspen 21 24 24 23 23 23

Oliver Peoples 5 6 6 7 7 7

Sole Nord America 1.694 1.663 1.633 1.584 1.556 1.502 1.749 1.719 1.690 1.676 1.667 1.659

Sunglass Hut, Sunglass Icon 1.694 1.663 1.633 1.584 1.556 1.502 1.743 1.703 1.672 1.653 1.643 1.634

ILORI 6 16 18 23 24 25

Oakley Stores & Vaults 81 98 99 106 112 112

NORD AMERICA 864 2.562 2.545 2.510 4.642 4.636 4.602 5.025 4.826 4.782 4.764 4.748 4.723

Vista Australia - Nuova Zelanda 524 519 511 527 552 540 539 540 535 536

OPSM 328 324 314 314 322 319 319 322 325 333

Laubman & Pank 126 124 123 127 135 131 130 129 118 104

Budget Eyewear 70 71 74 86 94 89 89 88 91 98

Oliver Peoples 1 1 1 1 1 1

Sunglass Hut 161 160 173 164 182 224 219 210 206 204 203 272

Bright Eyes 140 141 141 142 141 139

Oakley Stores & Vaults 15 16 16 17 17 16

ASIA-PACIFICO 161 160 697 683 693 751 926 907 902 903 896 963

David Clulow 64 69 73 74 73

Sunglass Hut 89 91 99 110 109 92 87 82 81 78 70 66

Oakley Stores & Vaults 12 15 16 18 18 20

EUROPA 89 91 99 110 109 92 99 161 166 169 162 159

LensCrafters 76 74 65 274 249 238 240 248 243 242

Sunglass Hut 6 6 6 6 6 6

CINA 76 74 65 274 255 244 246 254 249 248

Sunglass Hut 68 68 56 56 58 78

Oakley Stores & Vaults 2 2 2 2 2 2

SUDAFRICA 70 70 58 58 60 80

Sunglass Hut 23 38 33 33 34 33

Oakley Stores & Vaults 1 1 1 1 1 1

AFRICA & MEDIO ORIENTE 24 39 34 34 35 34

CENTRO & SUD AMERICA (Oakley) 8 8 8 8 8 10

TOTALE GRUPPO 864 2.812 2.796 3.382 5.509 5.503 5.719 6.407 6.255 6.196 6.190 6.158 6.217
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CAMBIO MEDIO EURO/US$ 1995-2009
 

Anno 1* trimestre 2* trimestre 3* trimestre 4* trimestre Anno Variazione annua

1995 1,1793 1,1613 1,2081 1,2160 1,1887 -1,05%

1996 1,2307 1,2443 1,2727 1,2721 1,2549 5,57%

1997 1,1823 1,1457 1,0991 1,1255 1,1367 -9,42%

1998 1,0802 1,0944 1,1130 1,1765 1,1152 -1,89%

1999 1,1207 1,0567 1,0483 1,0370 1,0642 -4,57%

2000 0,9859 0,9326 0,9041 0,8676 0,9209 -13,47%

2001 0,9230 0,8721 0,8895 0,8959 0,8957 -2,74%

2002 0,8766 0,9198 0,9838 0,9982 0,9450 5,50%

2003 1,0731 1,1372 1,1248 1,1882 1,1307 19,65%

2004 1,2497 1,2046 1,2220 1,2968 1,2435 9,98%

2005 1,3113 1,2594 1,2197 1,1886 1,2444 0,07%

2006 1,2023 1,2579 1,2743 1,2889 1,2553 0,88%

2007 1,3016 1,3479 1,3738 1,4486 1,3705 9,18%

2008 1,4976 1,5622 1,5055 1,3180 1,4707 7,31%

2009 1,3029 1,3632 1,4303 1,4780 1,3948 -5,16%
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INDICATORE NON CALCOLATO IN CONFORMITÀ CON GLI US GAAP: 
EBITDA E MARGINE EBITDA

L’EBITDA rappresenta l’utile netto prima delle partecipazioni non di controllo, delle imposte, degli altri 
proventi/spese, degli interessi passivi, delle svalutazioni e degli ammortamenti. Il margine EBITDA rappre-
senta l’EBITDA diviso per le vendite nette. La Società ritiene che l’EBITDA sia un indicatore utile sia al ma-
nagement che agli investitori per valutare la performance operativa della Società comparandola a quella 
di altre società del settore. Il calcolo dell’EBITDA consente di confrontare i risultati operativi raggiunti con 
quelli di altre società senza tenere conto dei fi nanziamenti, dell’imposta sul reddito e degli effetti contabili 
degli investimenti in conto capitale, che possono variare da una società all’altra per ragioni con connesse 
alla performance operativa complessiva delle attività societarie.

L’EBITDA e il margine EBITDA non sono indicatori di performance calcolati secondo i principi contabili 
generalmente accettati negli Stati Uniti (US GAAP). Tali indicatori sono utilizzati in questa presentazione 
con l’obiettivo di:

• migliorare il livello di trasparenza per gli investitori;
• assistere gli investitori nella valutazione della performance operativa della Società e della sua capacità di 

rifinanziare il proprio debito entro la scadenza e di ottenere ulteriori finanziamenti per investire in nuove 
opportunità di business;

• assistere gli investitori nella valutazione del costo del debito societario;
• fare in modo che questi indicatori siano correttamente compresi alla luce delle modalità di valutazione, 

da parte della Società, dei suoi risultati operativi e della sua leva finanziaria;
• definire in modo adeguato i parametri utilizzati e confermarne il calcolo; e
• condividere questi indicatori con tutti gli investitori.

L’EBITDA e il margine EBITDA non vanno considerati isolatamente o come sostitutivi di altre voci riportate 
nel bilancio redatto secondo gli US GAAP. Questi indicatori non conformi ai GAAP andrebbero invece 
utilizzati a integrazione dei risultati calcolati secondo gli US GAAP per consentire al lettore una migliore 
comprensione della performance operativa della Società. La Società avverte che questi indicatori non 
sono termini defi niti ai sensi degli US GAAP e raccomanda agli investitori di valutarne e studiarne attenta-
mente la defi nizione. Si rammenta inoltre agli investitori che il metodo di calcolo dell’EBITDA utilizzato dal 
Gruppo Luxottica potrebbe differire dai metodi adottati da altre società. La Società riconosce che l’utilità 
dell’EBITDA presenta delle limitazioni, per esempio: 

• l’EBITDA non comprende gli interessi passivi. Poiché la Società ha contratto dei prestiti in denaro per 
finanziare le proprie attività operative, gli interessi passivi costituiscono un elemento importante per 
definire i costi e la capacità di generare utili e flussi finanziari. Per questo motivo, un indicatore che non 
tenga conto degli interessi passivi può avere dei limiti sostanziali; 

• l’EBITDA non comprende le spese di svalutazione e ammortamento. Poiché la Società dispone di attivi-
tà immobilizzate, le spese di svalutazione e ammortamento costituiscono un elemento importante per 
definire i propri costi e la sua capacità di generare utili e flussi finanziari. Per questo motivo, un indicatore 
che non tenga conto dei costi di svalutazioni e ammortamenti può avere dei limiti sostanziali;

• l’EBITDA non comprende gli accantonamenti per le imposte sul reddito. Poiché il pagamento delle 
imposte sul reddito costituisce un elemento necessario dei costi della Società, un indicatore che non 
tenga conto dei costi di tali costi può avere dei limiti sostanziali; 

• l’EBITDA non tiene conto degli esborsi di cassa o del fabbisogno di capitale per futuri investimenti in 
conto capitale o impegni contrattuali; 

• l’EBITDA non tiene conto delle variazioni delle esigenze di capitale di esercizio o del relativo fabbisogno 
di capitale; e 

• l’EBITDA non consente alla Società di analizzare l’effetto di alcuni elementi ricorrenti e non ricorrenti che 
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influiscono in modo sostanziale sull’utile netto o sulla perdita netta della Società.  
 
Per ovviare alle limitazioni descritte, l’EBITDA è utilizzato come strumento comparativo, associato a indi-
catori calcolati secondo gli US GAAP, per facilitare la valutazione della performance operativa e della leva 
fi nanziaria della Società.
Le tabelle alle pagine seguenti riportano una riconciliazione tra l’EBITDA e l’utile netto, che rappresenta il 
dato fi nanziario conforme agli US GAAP più direttamente comparabile, oltre al calcolo del margine EBIT-
DA sulle vendite nette.

INDICATORE NON CALCOLATO IN CONFORMITÀ CON GLI US GAAP: 
EBITDA E MARGINE EBITDA

(Euro milioni) 4Q2009 4Q2008 Esercizio 2009 Esercizio 2008

Utile/(perdita) netti (+)  35,6  38,8  314,8  379,7 

Utile netto attribuibile a partecipazioni non 

di controllo (+)  1,1  2,6  12,1  15,5 

Accantonamento per imposte sul reddito (+)  18,1  10,4  167,4  194,7 

Altri (proventi)/spese (+)  2,3  33,8  4,2  37,9 

Interessi passivi (+)  19,7  31,9  84,7  122,0 

Svalutazione e ammortamento (+)  71,3  68,6  285,9  264,9 

EBITDA (=)  148,2  186,1  869,1  1.014,7 

Vendite nette (/)  1.157,1  1.236,5  5.094,3  5.201,6 

Margine EBITDA (=) 12,8% 15,0% 17,1% 19,5%

INDICATORE NON CALCOLATO IN CONFORMITÀ CON GLI US GAAP: 
RAPPORTO TRA INDEBITAMENTO NETTO ED EBITDA

Rapporto tra indebitamento netto ed EBITDA: l’indebitamento netto è la somma degli scoperti bancari, 
la quota corrente del debito a lungo termine e il debito a lungo termine, meno le disponibilità liquide. 
L’EBITDA rappresenta l’utile netto prima delle partecipazioni non di controllo, delle imposte, degli altri 
proventi/spese, degli interessi passivi, delle svalutazioni e degli ammortamenti. 
La Società ritiene che l’EBITDA sia un indicatore utile sia al management che agli investitori per valutare la 
performance operativa della Società comparandola a quella di altre società del settore.
Il calcolo dell’EBITDA da parte della Società consente di confrontare i risultati operativi raggiunti con 
quelli di altre società senza tenere conto dei fi nanziamenti, dell’imposta sul reddito e degli effetti contabili 
degli investimenti in conto capitale, che possono variare da una società all’altra per ragioni con connesse 
alla performance operativa complessiva delle attività societarie. Il rapporto tra l’indebitamento netto e 
l’EBITDA è un indicatore utilizzato dal management per valutare il livello di leva fi nanziaria della Società, 
che infl uisce sulla sua capacità di rifi nanziare il proprio debito entro la scadenza e di ottenere ulteriori 
fi nanziamenti per investire in nuove opportunità di business.
Questo coeffi ciente consente inoltre al management di valutare il costo del debito esistente in quanto 
infl uisce sui tassi d’interesse applicati dai fi nanziatori della Società.
L’EBITDA e il rapporto tra indebitamento netto ed EBITDA non sono indicatori di performance calcolati 
secondo i principi contabili generalmente accettati negli Stati Uniti (US GAAP). Tali indicatori sono utilizzati 
in questa presentazione con l’obiettivo di:
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• migliorare il livello di trasparenza per gli investitori;
• assistere gli investitori nella valutazione della performance operativa della Società e della sua capacità di 

rifinanziare il proprio debito entro la scadenza e di ottenere ulteriori finanziamenti per investire in nuove 
opportunità di business;

• assistere gli investitori nella valutazione del costo del debito societario;
• fare in modo che questi indicatori siano correttamente compresi alla luce delle modalità di valutazione, 

da parte della Società, dei suoi risultati operativi e della sua leva finanziaria;
• definire in modo adeguato i parametri utilizzati e confermarne il calcolo; e
• condividere questi indicatori con tutti gli investitori.

L’EBITDA e il rapporto tra indebitamento netto ed EBITDA non vanno considerati isolatamente o come 
sostitutivi di altre voci riportate nel bilancio redatto secondo gli US GAAP. Questi indicatori non conformi ai 
GAAP andrebbero invece utilizzati a integrazione dei risultati calcolati secondo gli US GAAP, per consentire 
al lettore una migliore comprensione della performance operativa della Società. La Società avverte che 
questi indicatori non sono termini defi niti ai sensi degli US GAAP e raccomanda agli investitori di valutar-
ne e studiarne attentamente la defi nizione. Si rammenta inoltre agli investitori che il metodo di calcolo 
dell’EBITDA e del rapporto tra indebitamento netto ed EBITDA utilizzato dal Gruppo Luxottica potrebbe 
differire dai metodi adottati da altre società. 
La Società riconosce che l’utilità dell’EBITDA e del rapporto tra indebitamento netto ed EBITDA quali 
strumenti di valutazione presenta delle limitazioni, per esempio:

• l’EBITDA non comprende gli interessi passivi. Poiché la Società ha contratto dei prestiti in denaro per 
finanziare le proprie attività operative, gli interessi passivi costituiscono un elemento importante per 
definire i costi e la capacità di generare utili e flussi finanziari. Per questo motivo, un indicatore che non 
tenga conto degli interessi passivi può avere dei limiti sostanziali;

• l’EBITDA non comprende le spese di svalutazione e ammortamento. Poiché la Società dispone di attivi-
tà immobilizzate, le spese di svalutazione e ammortamento costituiscono un elemento importante per 
definire i costi e la capacità di generare utili e flussi finanziari. Per questo motivo, un indicatore che non 
tenga conto dei costi di svalutazioni e ammortamenti può avere dei limiti sostanziali;

• l’EBITDA non comprende gli accantonamenti per le imposte sul reddito. Poiché il pagamento delle 
imposte sul reddito costituisce un elemento necessario dei nostri costi, un indicatore che non tenga 
conto dei costi di tali costi può avere dei limiti sostanziali;

• l’EBITDA non tiene conto degli esborsi di cassa o del fabbisogno di capitale per futuri investimenti in 
conto capitale o impegni contrattuali;

• l’EBITDA non tiene conto delle variazioni delle esigenze di capitale di esercizio o del relativo fabbisogno 
di capitale; 

• l’EBITDA non consente alla Società di analizzare l’effetto di alcuni elementi ricorrenti e non ricorrenti che 
influiscono in modo sostanziale sull’utile netto o sulla perdita netta della Società; e

• il rapporto tra indebitamento netto ed EBITDA non include la liquidità e i mezzi di pagamento, i depositi 
vincolati e gli investimenti a breve termine e, pertanto, riduce il livello di debito della Società. 

Poiché la Società potrebbe non essere in grado di utilizzare la liquidità disponibile per ridurre il debito 
societario, questo indicatore può avere dei limiti sostanziali.
Per ovviare alle limitazioni descritte, la Società utilizza l’EBITDA e il rapporto tra indebitamento netto ed 
EBITDA come strumenti comparativi, associati a indicatori calcolati secondo gli US GAAP, per facilitare la 
valutazione della performance operativa e della leva fi nanziaria della Società.
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Le tabelle alle pagine seguenti riportano una riconciliazione tra il debito netto e il debito a lungo termine, 
che rappresenta il dato fi nanziario conforme agli US GAAP più direttamente comparabile, oltre al calcolo 
del rapporto tra indebitamento netto ed EBITDA. 
Per una riconciliazione tra l’EBITDA e l’utile netto, che rappresenta il dato fi nanziario conforme agli US 
GAAP più direttamente comparabile, si vedano le tabelle alle pagine precedenti.

INDICATORE NON CALCOLATO IN CONFORMITÀ CON GLI US GAAP: 
RAPPORTO TRA DEBITO NETTO E DEBITO NETTO/EBITDA

(Euro milioni) 31 dic. 2009 31 dic. 2008

Debito a lungo termine (+) 2.404,2 2.519,3

Quota corrente del debito a lungo termine (+) 166,3 286,2

Scoperti bancari (+) 149,0 432,5

Liquidità (-) (380,1) (288,5)

Debito netto (=) 2.339,3 2.949,5

EBITDA 869,1 1.014,7

Debito netto/EBITDA 2,7x 2,9x

Debito netto a tassi di cambio medi (1) 2.383,9 2.821,2

Debito netto a tassi di cambio medi (1) / EBITDA 2,7x 2,8x

(1)  Calcolato utilizzando il tasso di cambio medio dei 12 mesi al 31 dicembre 2009 e il tasso di cambio medio dei 12 mesi al 31 dicembre 2008, pari, rispettivamente, 
a Euro 1 = US$ 1,3947 e Euro 1 = US$ 1,4707.

INDICATORE NON CALCOLATO IN CONFORMITÀ CON GLI US GAAP: 
FREE CASH FLOW 

Il Free cash fl ow rappresenta l’utile netto prima delle partecipazioni non di controllo, delle imposte, degli 
altri proventi/spese, degli interessi passivi, delle svalutazioni e degli ammortamenti (ossia l’EBITDA - cfr. 
tabella alla pagina precedente) più o meno la riduzione/(incremento) del capitale di esercizio nel periodo 
precedente, meno le spese in conto capitale, più o meno gli interessi attivi/(passivi) e gli elementi straor-
dinari, meno le imposte versate. 
La Società ritiene che il free cash fl ow sia un indicatore utile sia al management che agli investitori per 
valutare la performance operativa della Società comparandola a quella di altre società del settore. 
In particolare, il nostro calcolo del free cash fl ow offre un’immagine più chiara della capacità della 
Società di generare liquidità nette dalle attività operative, da utilizzare per il rimborso del debito 
obbligatorio e per fi nanziare investimenti discrezionali, distribuire dividendi o perseguire altre oppor-
tunità strategiche.

Il free cash fl ow non è un indicatore di performance calcolato secondo i principi contabili generalmente 
accettati negli Stati Uniti (US GAAP). È stato incluso in questa presentazione con l’obiettivo di:

• migliorare il livello di trasparenza per gli investitori;
• assistere gli investitori nella valutazione della performance operativa della Società e della sua capacità 

di generare liquidità dalle attività operative in quantità superiore agli esborsi di liquidità;
• fare in modo che questo indicatore sia correttamente compreso alla luce delle modalità di valutazione, 

da parte della Società, dei suoi risultati operativi;
• definire in modo adeguato i parametri utilizzati e confermarne il calcolo; e
• condividere questo indicatore con tutti gli investitori.
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Il free cash fl ow non va considerato isolatamente o come sostitutivo di altre voci riportate nel bilancio 
redatto secondo gli US GAAP. Questo indicatore non conforme ai GAAP andrebbero invece utilizzati a 
integrazione dei risultati calcolati secondo gli US GAAP, per consentire al lettore una migliore comprensio-
ne della performance operativa della Società. La Società avverte che questo indicatore non è un termine 
defi nito ai sensi degli US GAAP e raccomanda agli investitori di valutarne e studiarne attentamente la 
defi nizione. Si rammenta inoltre agli investitori che il metodo di calcolo del free cash fl ow utilizzato dal 
Gruppo Luxottica potrebbe differire dai metodi adottati da altre società. 
La Società riconosce che l’utilità del free cash fl ow quale strumento di valutazione presenta delle limitazio-
ni, per esempio:

• la modalità di calcolo del free cash flow utilizzata dalla Società può essere diversa da quella adottata da 
altre organizzazioni e questo ne limita l’utilità ai fini comparativi;

• il free cash flow non rappresenta l’incremento o la riduzione totale del saldo del debito netto di un 
periodo in quanto esclude, tra l’altro, la liquidità utilizzata per finanziare investimenti discrezionali e per 
perseguire opportunità strategiche nel periodo e l’impatto di variazioni dei tassi di cambio;

• il free cash flow può essere soggetto a rettifiche, a discrezione della Società, qualora la Società intra-
prenda misure o adotti politiche che aumentano o diminuiscono le passività correnti e/o variazioni del 
capitale di esercizio; e

• il free cash flow include importi utilizzati per il rimborso obbligatorio del debito e per altri requisiti obbl-
gatori e, pertanto, non rappresenta i flussi finanziari residui disponibili solo per le spese discrezionali.

Per ovviare alle limitazioni descritte, utilizziamo il free cash fl ow insieme ad altri strumenti comparativi, in 
associazione a indicatori calcolati secondo gli US GAAP, per facilitare la valutazione della performance 
operativa e della leva fi nanziaria della Società.

La tabella che segue riporta una riconciliazione tra il free cash fl ow e l’EBITDA; la tabella alla pagina prece-
dente riporta la riconciliazione tra l’EBITDA e l’utile netto, che rappresenta il dato fi nanziario conforme agli 
US GAAP più direttamente comparabile.

INDICATORE NON CALCOLATO IN CONFORMITÀ CON GLI US GAAP: 
FREE CASH FLOW 

(Euro milioni) Esercizio 2009

EBITDA (1)  869,1 

 capitale di esercizio  181,5 

Spese in conto capitale  (200,4)

Cash fl ow di gestione  850,2 

Oneri fi nanziari (2)  (84,7)

Imposte  (70,8)

Oneri straordinari (3)  (3,3)

Free cash fl ow  691,4 

(1) L’EBITDA non è un indicatore calcolato secondo gli US GAAP; si veda la tabella alla pagina precedente per una riconciliazione tra l’EBITDA e l’utile netto.  
(2)  Pari agli interessi attivi meno gli interessi passivi.   
(3)  Pari all’utile straordinario meno le spese straordinarie.    
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RICONCILIAZIONE DEL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO REDATTO IN CONFORMITÀ 
AI GAAP STATUNITENSI E AGLI IAS/IFRS PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2009  

Conto economico consolidato 

per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009

US GAAP

2009 IFRS 2 IAS 2 IFRS 3 IAS 19 IAS 39 Totale

IAS/IFRS 

2009

(Euro 000) (1) Stock 
option

Rimanenze Aggre-
gazioni 

aziendali

Benefi ci 
per i 

dipendenti

Derivati/
costo 

ammortizz.

Altro Aggiust. 
IAS-IFRS 

Fatturato netto 5.094.318 5.094.318

Costo del venduto (1.768.436)  5.846  5.846 (1.762.590)

Utile lordo 3.325.882  5.846  5.846 3.331.728

Costi operativi:

Spese di commercializzazione (1.693.593) (4.019) (2.793) (6.812) (1.700.405)

Royalties (100.623) (100.623)

Spese di pubblicità (312.144)  206  206 (311.938)

Spese generali e di amministrazione (555.664) (8.645) (77) (2.633) (11.355) (567.019)

Ammortamento marchi (80.657) (80.657)

Totale (2.742.680) (8.645) (4.019) (77) (2.633) (2.587) (17.961) (2.760.641)

Utile operativo  583.202 (8.645)  1.827 (77) (2.633) (2.587) (12.115)  571.087

Altri ricavi e proventi (spese):

Interessi passivi (91.571) (2.673) (13.120) (1.768) (17.561) (109.132)

Interessi attivi  6.887  6.887

Altri - netti (4.235)  180  180 (4.056)

Altri ricavi e proventi (spese) - netti (88.919) (2.673) (12.940) (1.768) (17.382) (106.301)

Utile prima degli accantonamenti per

imposte sul reddito d’esercizio  494.283 (8.645)  1.827 (2.751) (2.633) (12.940) (4.355) (29.497)  464.786

Fondo per le imposte sul reddito di esercizio (167.417)  1.713 (696)  244  932  4.672  664  7.528 (159.888)

Utile netto  326.866 (6.933)  1.131 (2.507) (1.701) (8.268) (3.691) (21.969)  304.897

Meno: utile netto attribuibile alla 

partecipazione di minoranza (12.105)  6.330  6.330 (5.774)

Utile netto attribuibile agli 

azionisti del Gruppo Luxottica  314.762 (6.933)  1.131  3.824 (1.701) (8.268) (3.691) (15.638)  299.123

Utile per azione base (ADS) (1)  0,69  0,65

Utile per azione (ADS) interamente diluito (1)  0,69  0,65

Numero medio ponderato di azioni 

in circolazione
457.270.491 457.270.491

Numero medio ponderato di azioni, 

interamente diluito 457.942.618 457.937.802

(1) Eccetto l’utile per azione (ADS), che è espresso in Euro.
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